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QUESTO NUMERO 
���—�ƒ�Ž���°���‹�Ž���”�—�‘�Ž�‘���†�‡�Ž�Ž�‡���•�ƒ�ˆ�‹�‡���•�‡�Ž�Ž�ƒ���•�–�‘�”�‹�ƒ���†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�ë�������…�Š�‡���”�ƒ�’�’�‘�”�–�‘���…�ï�°���–�”�ƒ���Ž�ƒ���…�‘�•�–�‹�•�—�‹�–�•��

ultrasecolare del fenomeno mafioso e la qualità delle classi dirigenti nazionali? Isaia 

Sales riprende su �“�—�‡�•�–�‘���•�—�•�‡�”�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���ò���‹�˜�‹�•�–�ƒ�ó���‹�Ž���–�‡�•�ƒ���‰�‹�•���ƒ�ˆ�ˆ�”�‘�•�–�ƒ�–�‘���•�‡�Ž���•�—�‘��Storia 

�†�‡�Ž�Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�� �•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�ƒ�â�� �–�‡�•�ƒ�� �…�Š�‡�� �Š�ƒ�� �”�‹�Ž�ƒ�•�…�‹�ƒ�–�‘�� �…�‘�•�� �’�ƒ�•�•�‹�‘�•�‡�� �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�—�Ž�ƒ�� �•�ƒ�‰�•�ƒ��

�†�‡�Ž�Ž�ï���•�‹�˜�‡�”�•�‹�–�•���†�‡�‰�Ž�‹�����–�—�†�‹���†�‹�����‹�Ž�ƒ�•�‘���†�—�”�ƒ�•�–�‡���Ž�ï�‹�•�…�‘�•�–�”�‘���†�‡�Ž�Ž�‘���•�…�‘�”�•�‘���s�z���ƒ�’�”�‹�Ž�‡���–�”�ƒ���Ž�ƒ��

Crui e la Commissione parlamentare antimafia a proposito della assenza nella 

accademia degli insegnamenti su mafia e corruzione. Assenza che questa stessa 

�ò���‹�˜�‹�•�–�ƒ�ó�� �…�‡�”�…�ƒ�� �’�‡�”�� �“�—�ƒ�•�–�‘�� �’�—�Ö�� �†�‹�� �…�‘�•�–�”�ƒ�•�–�ƒ�”�‡�á�� �•�‡�Ž�Ž�ƒ�� �…�‘�•�˜�‹�•�œ�‹�‘�•�‡�� �…�Š�‡�� �•�‘�•�� �’�‘�•�•�ƒ��

�’�”�‘�–�”�ƒ�”�•�‹�� �‘�Ž�–�”�‡�� �Ž�ï�‹�‰�•�‘�”�ƒ�•�œ�ƒ�� �“�—�ƒ�•�‹�� �•�‹�Ž�‹�–�ƒ�•�–�‡�� �†�‹�� �—�•��fenomeno cruciale per la qualità 

civile del Paese. 

Tre sono le ricerche proposte dal numero 2 del 2016. La prima, di Mattia Maestri, è 

sullo stato dei beni confiscati in Lombardia, esito della ricerca sul campo per ora più 

approfondita di cui si disponga in materia. A una selezione delle classiche best 

practices fa da contrappunto, anche nel saggio teorico integrativo di Nando dalla 

���Š�‹�‡�•�ƒ�á�� �Ž�ƒ�� �…�‘�•�•�–�ƒ�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�ˆ�ˆ�‡�”�•�ƒ�”�•�‹�á�� �•�‡�Ž�Ž�ƒ�� �‰�‡�•�–�‹�‘�•�‡�� �†�‡�‹�� �„�‡�•�‹�á�� �†�‹�� �—�•�� �•�‘�†�‡�Ž�Ž�‘��

lombardo che ripete in altra forma i vizi culturali storicamente già espressi dalla 

Lombardia di fronte alla mafia. 

Anna G. Micara propone dal suo canto una ricerca di frontiera sul traffico dei 

medicinali contraffatti, forse la forma più minacciosa in assoluto del reato di 

contraffazione, di cui viene messo in risalto il forte carattere transnazionale. Mentre 

Roberto Nicolini riporta alcuni importanti risultati di una densa ricerca empirica 

sulla criminalità organizzata nelle favelas di Rio, che analizza le complesse 

trasformazioni in corso nel mondo del narcotraffico brasiliano. 

���Š�‹�—�†�‡�� �…�‘�•�‡�� �•�‡�•�’�”�‡�� �Ž�ƒ�� �•�‡�œ�‹�‘�•�‡�� �ò���–�‘�”�‹�ƒ�� �‡�� ���‡�•�‘�”�‹�ƒ�ó�á�� �†�‡�†�‹�…�ƒ�–�ƒ�� �•�–�ƒ�˜�‘�Ž�–�ƒ�� �ƒ�� �—�•��

documento di cui sempre più si va affermando il prezioso valore storico: si tratta del 

�ò���ƒ�’�’�‘�”�–�‘�����ƒ�•�‰�‹�‘�”�‰�‹�ó�á���†�ƒ�Ž���•�‘�•�‡���†�‡�Ž���“�—�‡�•�–�‘�”�‡���†�‹�����ƒ�Ž�‡�”�•�‘���…�Š�‡���ƒ���ˆ�‹�•�‡ ottocento compì 

una analisi straordinariamente anticipatrice della natura e struttura della mafia nel 

capoluogo siciliano. 

N.d.C 
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�����������������������ï�������������á���������������������������������	������  
Isaia Sales 

 

 

 

Avverto da tempo un disagio profondo verso il  �ò�”�ƒ�…�…�‘�•�–�‘�ó dominante sulle mafie. 

Nonostante i notevolissimi passi in avanti fatti  negli ultimi  decenni sul piano del 

contrasto, sul piano della reazione delle popolazioni interessate, sul piano della 

consapevolezza generale del pericolo che esse rappresentano, la narrazione è 

ri masta pressoché immutata. La storia delle mafie viene raccontata come storia 

separata dalle vicende fondamentali che hanno caratterizzato il  formarsi della 

nazione italiana, quasi come storia a parte, come �ò�ƒ�Ž�–�”�ƒ�ó storia, che si affianca a 

quella ufficiale ma non si mischia mai con essa. Ma in questo modo, se sono 

inconciliabili  e incompatibili  le due storie, diventa pressoché impossibile spiegarci 

il  successo plurisecolare delle mafie1. 

Infatti,  questo successo lo si può forse spiegare semplicemente con la forza militare  

che le mafie esercitano sui territori  che controllano? È questa una ipotesi che non 

regge storicamente. I pirati  e i briganti  erano molto più organizzati sul piano militare  

dei mafiosi. I pirati  avevano a disposizione navi attrezzate con cannoni ed erano 

armati fino ai denti. I briganti  erano organizzati come eserciti regolari e 

affrontavano i militari  italiani  in scontri armati, in vere e proprie  battaglie campali. 

No, le mafie non sono eserciti che occupano un territorio  con le armi, anche se hanno 

a loro disposizione migliaia di affiliati  che le sanno ben usare. Sicuramente la loro 

durata plurisecolare non è dovuta alla forza militare.  

E allora, le mafie debbono il  loro successo storico al consenso popolare? Neanche 

questa spiegazione regge. I briganti, ad esempio, hanno goduto di un consenso 

popolare di gran lunga più vasto di quello dei mafiosi, di cui sono ancora oggi 

testimonianza canzoni, aneddoti, racconti, favole, eppure sono finiti.    

                                                             
1 Ho affrontato queste tematiche in Isaia Sales, Storia �†�‡�Ž�Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ mafiosa, Rubbettino, Soveria 
Mannelli, 2015. 
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Il  mafioso è nella storia il  superamento del bandito, del brigante e del pirata. Egli ha 

successo permanente perché si relaziona con il  potere costituito  e non si 

contrappone ad esso, sia sul piano politico, sia su quello economico che su quello 

sociale. Questa la spiegazione. La storia del successo delle mafie, direbbe Sciascia, è 

in fondo �ò�—�•�ƒ storia �•�‡�•�’�Ž�‹�…�‡�ó�ä 

In genere nelle società moderne la violenza privata viene associata a scontro, 

contrapposizione, guerra. Quella mafiosa, lo ripeto, non è violenza di 

contrapposizione o di scontro con lo Stato, non è violenza antistatuale e antisistema 

ma è una violenza �ò�‹�•�–�‡�”�•�–�ƒ�–�—�ƒ�Ž�‡�ó�á non è esterna alla società e alle istituzioni  né è 

esercitata solo con le armi in mano, è dentro, interna. Negli Stati moderni nessuna 

forma di potere, soprattutto  se violento, può affermarsi, consolidarsi, durare tanto a 

lungo se non è in relazione permanente con il  potere ufficiale e istituzionale. Nessun 

potere extra-istituzionale può vivere e sopravvivere in contrapposizione con quello 

statuale. Se le mafie, quindi, durano da due secoli, ciò vuol dire che esse non hanno 

rappresentato un potere alternativo e contrapposto a quello ufficiale, ma un potere 

relazionato con esso. Queste relazioni sono state diverse nel tempo, si sono allentate 

o rafforzate a seconda del contesto, delle circostanze, dei rapporti  di forza, del grado 

di consenso sociale riscosso, ma sicuramente sono interne alla storia dei poteri  in 

Italia. 

La storia delle mafie, dunque, è nei fatti  storia dei rapporti  che parte della società ha 

stabilito, nel tempo, con i fenomeni criminali  e viceversa. La forza delle mafie sta 

nelle relazioni con coloro che avrebbero dovuto combatterle. Senza queste relazioni, 

senza questi rapporti  le mafie non sarebbero tali, non sarebbero durate tanto a 

lungo, non peserebbero come un macigno sul passato, sul presente e sul futuro  

�†�‡�Ž�Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�ä  

Ma tra gli storici  italiani  si fa fatica a comprendere che quando fenomeni criminali  

durano tanto a lungo, quando essi rompono facilmente �Ž�ï�ƒ�”�‰�‹�•�‡ entro cui si pensava 

fossero storicamente e socialmente confinati, e quando tutti  i tentativi  di reprimerli  

o di ridimensionarli  si sono dimostrati  inefficaci o non definitivamente risolutivi,  ciò 

vuol dire che le mafie non sono riducibili  solo a «storia criminale», ma fanno parte a 

pieno titolo  della storia italiana. Perché se fossero solo delle criminalità  organizzate 

sarebbero state da lungo tempo sconfitte o ridimensionate, come è avvenuto nel 
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corso della storia per tutte le forme criminali  che si sono contrapposte alle 

istituzioni  vigenti, appunto come è successo con i banditi, i pirati  e i briganti. Se dopo 

due secoli dalla loro nascita in Italia ciò non è ancora avvenuto, vuol dire che le 

ragioni del loro successo non si possono rintracciare solo nelle qualità criminali  ma 

�•�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�–�”�‡�…�…�‹�‘ di queste qualità con le vicende storiche delle classi dirigenti  italiane 

e del loro concreto operare nella costruzione della nazione.  

Il  Sud non è altra cosa �†�ƒ�Ž�Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á non è un mondo isolato, ha e ha avuto relazioni 

stabili con la storia �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á che ha influenzato e da cui è stato influenzato.  

Confrontando i delitti  tra Italia e �Ž�ï���—�”�‘�’�ƒ la differenza consiste proprio  in questo: 

che in Sicilia e nelle altre regioni a presenza mafiosa il  delitto  si iscrive dentro una 

strategia del potere, in altre parti  risponde quasi sempre solo a un obiettivo  

specificamente delinquenziale. 

Certo, se esse sono nate nel Sud e in tre regioni di quella parte �†�‡�Ž�Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ e 

�†�‡�Ž�Ž�ï���…�…�‹�†�‡�•�–�‡ un legame ci deve essere con le peculiari condizioni storiche e sociali, 

con una parte del contesto meridionale. Se le mafie sono nate a Palermo, a Napoli o 

a Reggio Calabria, e non a Londra, a Parigi o a Milano, qualche motivo ci sarà. Quello 

che è sicuro è il  fatto che non si può semplicemente additare come responsabile tutta 

la società meridionale, o la storia precedente �ƒ�Ž�Ž�ï���•�‹�–�• �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ assolvendo quella 

successiva, o puntando il  dito contro una mentalità che si vorrebbe quasi ancestrale. 

Non tutto  il  Sud ha prodotto  mafie ma solo una sua parte, e �Ž�ï�Š�ƒ prodotta in 

connessione con vicende polit iche e sociali che interagivano con altre «mentalità», 

altri  regimi politici  e altre condizioni economiche. 

Non si capiscono, certo, le mafie senza uno sguardo attento al contesto in cui sono 

nate, ma non si dà loro la giusta dimensione storica se non si guarda alla nazione, 

alla sua formazione e �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�•�‹�‡�•�‡ delle sue classi dirigenti,  quelle che hanno 

sostenuto i mafiosi e quelle che ne hanno accettato i voti  e il  sostegno. Se le mafie 

sono un prodotto  di una parte della Sicilia, di una parte della Campania, di una parte 

della Calabria, esse debbono il  loro successo alle modalità con cui questi territori  

sono stati integrati  nello Stato-nazione e alla reciproca influenza tra economia locale 

e nazionale, tra classi dirigenti  locali e nazionali. Se il  contesto socio-politico  sotto i 

Borbone le hanno fatte nascere, esse si sono consolidate e sono assurte a 

protagoniste della storia nazionale dopo �Ž�ï���•�‹�–�•�ä Era nelle possibilità del nuovo Stato 
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di renderle un residuo borbonico e feudale, e invece le ha fatte diventare soggetti 

influenti  sulla storia nazionale. Se �Ž�ï�‹�•�‹�œ�‹�‘ �†�‡�Ž�Ž�ï���–�–�‘�…�‡�•�–�‘ ha rappresentato 

�Ž�ï�‹�•�…�—�„�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ e il  primo loro disvelarsi, il  consolidamento e il  successo si sono avuti 

indubbiamente sotto lo Stato nazionale. 

Se non è giusto considerare le mafie, dunque, come un risultato  �†�‡�Ž�Ž�ï���•�‹�–�• �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á è 

più che giusto ricordare che �Ž�ï�—�•�‹�ˆ�‹�…�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ italiana non è riuscita a superarle, anzi le 

ha ulteriormente  legittimate. La classe che proteggeva i mafiosi sosteneva i governi 

nazionali, e i governi nazionali  erano così consapevoli di questo sostegno che mai 

hanno ingaggiato una battaglia frontale contro i mafiosi. Le mafie hanno avuto 

bisogno che si formasse lo Stato nazionale per assumere un ruolo centrale che prima 

non erano riuscite a svolgere completamente sotto i Borbone. Il  nuovo Stato e le sue 

classi dirigenti  sentirono come una necessità governare il  Sud servendosi degli 

ordinamenti  in essere in quei territori  (comprese le mafie) e riconoscendoli 

ufficiosamente. Il  disprezzo che molti  di essi provavano verso i ceti dirigenti  e 

possidenti meridionali  non li  spingeva a rifiutarne  �Ž�ï�ƒ�Ž�Ž�‡�ƒ�•�œ�ƒ�ä  

���ï���•�‹�–�• �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á dunque, consentì a fenomeni legati alla sopravvivenza di 

ordinamenti  feudali di transitare nel nuovo assetto statuale. Era una legittimazione 

di necessità senza la quale non si sarebbe formata la nazione. ���ï���•�‹�–�• �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á e in 

particolare il  modo in cui si stabilirono  i rapporti  tra classe dirigente del Nord e del 

Sud, ha consentito la �ò�•�ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ delle �•�ƒ�ˆ�‹�‡�ó�ä2 

Abbiamo dovuto attendere il  1982 (più  di un secolo dopo �Ž�ï���•�‹�–�• �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�� per varare 

una prima normativa antimafia degna della nazione che più di ogni altra aveva 

prodotto  e allevato questa particolare criminalità. Forse le mafie possono essere 

considerate come il  più grande insuccesso della storia unitaria  �†�‡�Ž�Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�ä  

Come si fa, dunque, a voler ancora minimizzare il  ruolo che le mafie hanno avuto nel 

condizionare la storia italiana? Prima di Berlusconi e di Andreotti, ci sono stati i 

Depretis, i Crispi, i Giolitti. ���ï�ƒ�Ž�Ž�‡�ƒ�•�œ�ƒ con i politici  sostenuti dalle mafie è stata parte 

fondamentale della politica nazionale, �†�ƒ�Ž�Ž�ï���•�‹�–�• in poi, non da Andreotti  in poi. Ora 

è possibile che molti  politici  nazionali (piemontesi, lombardi, veneti, tosco-emiliani)  

pensassero �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�‹�œ�‹�‘ ad �—�•�ï�ƒ�Ž�Ž�‡�ƒ�•za episodica, momentanea, tendente a consolidare 

                                                             
2 Paolo Pezzino, Una certa reciprocità di favori, Franco Angeli, Milano, 1990. 
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le basi fragili  del nuovo Stato unitario  per poi ripudiarla  una volta consolidata la 

nazione e lo Stato. ���—�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�Ž�Ž�‡�ƒ�•�œ�ƒ si è trasformata, invece, in un tratto  distintivo,  in 

una caratteristica duratura e permanente dello Stato italiano. Per cui, ad una 

responsabilità indubbia delle classi dirigenti  meridionali, si affianca una 

responsabilità delle classi dirigenti  delle altre realtà territoriali  che hanno diretto  la 

politica nazionale.  

È indubbio che se i referenti  politici  delle mafie nelle regioni del Sud non fossero 

stati indispensabili per gli equilibri  della politica italiana, fin da dopo il  1861 (e 

soprattutto  dopo �Ž�ï�ƒ�”�”�‹�˜�‘ al governo della cosiddetta Sinistra storica nel 1876) le 

mafie sarebbero state spazzate via facilmente. È il  ruolo negli equilibri  della politica 

nazionale dei referenti  politici  delle mafie che le ha rese invincibili  per un così lungo 

tratto  storico. Di ciò parlava già Leopoldo Franchetti nel 18763, il  primo inascoltato 

a dimostrare le collusioni esistenti tra classi dirigenti  nazionali e mafia. 

Eppure i libri  dedicati alla storia italiana non fanno cenno a tutto  ciò, o trattano  

alcuni degli episodi citati  come fenomeni occasionali, in ogni caso non in grado di 

condizionare il  corso degli avvenimenti o delle scelte che hanno portato a ciò che è 

oggi �Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á o non decisive nel determinare i caratteri della nazione. La storia 

�†�‡�Ž�Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á leggendo molti  di questi testi, sembra a-mafiosa, come se le mafie fossero 

�–�—�–�–�ï�ƒ�Ž più piccoli contrattempi,  piccoli fastidi, piccoli accidenti nello svolgersi di una 

grande storia che ha portato staterelli  preunitari  a compiere il  miracolo di unirsi  e 

far ascendere �Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ nel novero delle nazioni più influenti  al mondo. 

Dopo un quindicennio di opposizione durante il  periodo del governo della Destra, la 

mafia siciliana divenne una delle protagoniste �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�˜�˜�‡�•�–�‘ della Sinistra storica al 

governo �†�‡�Ž�Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á grazie ai voti  compatti in tutti  i collegi siciliani (cosa che si 

ripeterà varie volte nel corso della storia elettorale) e grazie �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�ˆ�Ž�—�‡�•�œ�ƒ che essa 

aveva su alcuni degli esponenti politici  più significativi  che arrivarono  dalla Sicilia 

alla guida della nazione (Crispi, San Giuliano, Di Rudinì, il  principe di Camporeale, 

Vittorio  Emanuele Orlando, Finocchiaro-Aprile ecc.). Si può tranquillamente dire 

che Depretis portò la Sinistra al potere nel 1876 grazie anche al voto siciliano e 

                                                             
3 Leopoldo Franchetti, La Sicilia nel 1876. Le condizioni politiche e amministrative, Edizioni di storia e 
studi sociali, Palermo, 2013. 
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meridionale: �ò�‰�—�‹�†�ƒ�–�‘ dalla Sicilia è il  Mezzogiorno che va alla guida del ���ƒ�‡�•�‡�ó�ä4 La 

mafia era parte di quel blocco sociale ed elettorale capace di ottenere un così 

radicale cambiamento nella guida �†�‡�Ž�Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�ä Per diversi decenni la Sicilia sembrò 

dominare la scena politica e culturale italiana. Si può quasi parlare di una egemonia 

siciliana nella storia italiana di quel periodo, cosa che non è avvenuta per 

�•�‡�•�•�—�•�ï�ƒ�Ž�–�”�ƒ classe dirigente meridionale. Il  ruolo che la Sicilia svolse e ha svolto 

sulla scena nazionale è dovuto indubbiamente anche alla componente mafiosa al suo 

interno. 

Nel corso della storia tre volte si è verificato un ruolo così forte dei siciliani nel 

determinare le sorti  dei governi nazionali, e cioè durante il  periodo della Sinistra 

storica (fine Ottocento), nel secondo dopoguerra e durante il  ventennio 

berlusconiano. Tra il  1874 e il  1920, ben 4 Presidenti del Consiglio sono stati 

siciliani, e diversi ministri  collocati in posti chiave, come ad esempio il  ministro  

�†�‡�Ž�Ž�ï���‰�”�‹�…�‘�Ž�–�—�”�ƒ Salvatore Majorana-Calatabiano, grande latifondista e banchiere, 

capo indiscusso di quella corrente che Giuliano Procacci definì �ò�Ž�ï�‘�’�’�‘�•�‹�œ�‹�‘�•�‡ 

proprietaria  �•�‡�”�‹�†�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡�ò5che si fece garante �†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�•�‘�†�‹�ˆ�‹�…�ƒ�„�‹�Ž�‹�–�• del latifondo e 

dei rapporti  socio-economici del mondo agrario, o il  ministro  degli Esteri di Giolitti  

San Giuliano, sostenitore �†�‡�Ž�Ž�ï�‡�•�’�ƒ�•�•�‹�‘�•�‡ in Libia e della Prima guerra mondiale. E 

in tutto  il  periodo giolittiano 6 fu decisivo il  ruolo dei collegi meridionali, controllati  

in parte dalla mafia e dalla camorra, nel sostenere il  suo potere. �ò���‹�•�‹�•�–�”�‘ della 

�•�ƒ�Ž�ƒ�˜�‹�–�ƒ�ó lo definì Gaetano Salvemini7, ma non è assolutamente �—�•�ï�‡�•�ƒ�‰�‡�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ 

parlare di una grande influenza dei mafiosi e dei camorristi  nel determinare la sua 

forza elettorale. Nella Storia della criminalità  in Italia, Romano Canosa così si 

esprime al riguardo: �ò���—�ƒ�•�–�‘ a Giolitti, egli fu in questo buon discepolo di Crispi. Con 

lui  la mafia divenne un elemento organico del sistema politico  �‹�–�ƒ�Ž�‹�ƒ�•�‘�ó�ä8 Uno dei 

suoi principali  collaboratori, il  campano Antonio Rosano, difese da avvocato il  

deputato siciliano Raffaele Palizzolo �†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�…�…�—�•�ƒ di essere il  mandante de�Ž�Ž�ï�—�…�…�‹�•�‹�‘�•�‡ 

                                                             
4 Sul ruolo della sinistra storica nel portare al governo del Paese elementi mafiosi si legga G.C. Marino, 
���ï�‘�’�’�‘�•�‹�œ�‹�‘�•�‡ mafiosa, Flaccovio, Palermo, 1996. 
5 Giuliano Procacci, La lotta di classe in Italia  �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�‹�œ�‹�‘ del XX secolo, Editori  Riuniti, Roma, 1970. 
6 Si veda sul periodo giolittiano  Giampiero Carocci, ���ï�‡�–�• giolittiana , Einaudi, Torino, 1965. 
7 Gaetano Salvemini, Il  ministro della malavita, �ò���ƒ ���‘�…�‡�ó�á Roma, 1919. 
8 Romano Canosa, Storia della criminalità  in Italia, 1845-1945, Einaudi, Torino, 1991. 
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�†�‡�Ž�Ž�ï�‡�š sindaco di Palermo Emanuele Notarbartolo. Lo stesso (assieme �ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�Ž�–�”�‘ 

deputato casertano Peppuccio Romano) era accusato di essere in stretti  rapporti  con 

la camorra casertana e napoletana.9 E un ruolo decisivo ha avuto per la storia dei 

rapporti  mafia-Italia un altro  siciliano al potere, cioè il  ministro  degli Interni  Mario 

Scelba, che coprì in funzione anticomunista il  ruolo che la mafia ebbe 

�•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�ƒ�•�•�‹�•�ƒ�”�‡ i capi contadini di sinistra.  

Sta di fatto che dopo la strage di Portella delle Ginestre del primo maggio 1947 da 

parte del bandito Giuliano (avallato dalla mafia, da pezzi dello Stato e della Dc) la 

Sicilia che aveva dato alcune settimane prima la maggioranza dei seggi �•�‡�Ž�Ž�ï�‡�Ž�‡�œ�‹�‘�•�‡ 

�†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‡�•�„�Ž�‡�ƒ regionale siciliana al blocco social comunista (30% dei voti  e 29 

seggi), cambiò schieramento e i voti  via via andarono alla Dc, a partire  dalle elezioni 

del 1948 rompendo e spegnendo nel sangue la voglia di radicali cambiamenti sociali. 

Nel giro di un anno i numerosi assassini di dirig enti social-comunisti consentirono 

con la paura la riconquista della Dc della maggioranza relativa. Funzionò, dunque, il  

delitto  mafioso ai fini  elettorali. Infatti  con la liquidazione del bandito Giuliano e con 

�Ž�ï�‹�•�’�—�•�‹�–�• garantita agli autori  e ai mandanti  dei delitti  dei capi social-comunisti del 

movimento contadino siciliano si può parlare in chiave storica del �ò�”�‹�…�‘�•�‘�•�…�‹�•�‡�•�–�‘ 

formale da parte del nuovo Stato del ruolo politico  dei gruppi �•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�‹�ó�á come 

giustamente ha scritto  lo storico Giuseppe Giarrizzo.10 

E come si fa a trascurare il  ruolo della mafia nella strategia delle classi dirigenti  

italiane contro la riforma  agraria? 

A tale proposito furono significative le conclusioni �†�‡�Ž�Ž�ï���•�…�Š�‹�‡�•�–�ƒ parlamentare sulla 

Sicilia del deputato lombardo Romualdo Bonfadini svoltasi tra il  1875 e il  1876.11 

La Commissione escluse �Ž�ï�‡�•�‹�•�–�‡�•�œ�ƒ di una questione sociale in Sicilia, e fece notare 

che la situazione economica delle classi agricole siciliane non fosse né migliore né 

peggiore di quella dei contadini delle altre regioni �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�â anzi un intervistato  

affermò che i contadini stavano bene e che erano i proprietari  a star male! La 

commissione escluse qualsiasi relazione tra criminalità  e condizioni sociali. Di mafia, 

                                                             
9 Olindo Isernia, Nuovi saggi di storia casertana. Ottocento-Novecento, Osservatorio casertano, 
Caserta, 2006. 
10 Giuseppe Giarrizzo, Storia �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á Le Regioni �†�ƒ�Ž�Ž�ï�—�•�‹�–�• a oggi, La Sicilia, Einaudi, Torino, 1987. 
11 Inchiesta sulle condizioni della Sicilia, Camera dei deputati, 1875-1876. 
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�•�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�…�Š�‹�‡�•�–�ƒ�á non si parlò affatto, e tutti  i fenomeni di criminalità  vennero ascritti  a 

individuali  inclinazioni a delinquere.  

In quegli anni si stava sviluppando una vigorosa campagna di stampa in Italia e 

�ƒ�Ž�Ž�ï�‡�•�–�‡�”�‘ per denunciare le terribili  condizioni di vita dei �ò�…�ƒ�”�—�•�‹�ó�á dei minorenni al 

lavoro nelle miniere siciliane. 

Alcuni giornali  stranieri  accusarono gli italiani  del Nord di disinteresse verso le 

province meridionali  ma, nella relazione finale, Bonfadini escluse la possibilità di 

provvedimenti  per rendere più umano il  lavoro dei carusi. Egli sostenne che si era 

davanti a una questione in cui purtroppo  vi era contrasto tra il  sentimento di pietà 

per quelle condizioni e le ragioni economiche, sostenendo che �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�†�—�•�–�”�‹�ƒ solfifera 

sarebbe venuto un gran danno dalla proibizione di adibire i fanciulli  ai lavori  più 

pesanti. 

Bonfadini si rendeva conto che �Ž�ï�‡�•�‹�‰�‡�•�œ�ƒ politica gli imponeva di smorzare gli 

aspetti più crudi della situazione e attenuò la portata di talune pur limitate  

affermazioni, riducendo tutto  a un problema amministrativo. Il  conservatore 

Luzzatti, favorevole a una riforma  agraria, si vide in Parlamento schierata contro 

tutta la Sinistra (meridionale e delle altre regioni) e, prima di ogni altro, il  ministro  

�†�‡�Ž�Ž�ï���‰�”�‹�…�‘�Ž�–�—�”�ƒ del nuovo Ministero Depretis, il  Barone Majorana, latifondista e 

banchiere di Catania, il  cui collegio elettorale era il  suo feudo di Militello.  

Bonfadini, in definitiva, tacque sulle condizioni dei contadini in Sicilia per non 

perdere il  sostegno al governo dei ricchi latifondisti  siciliani e dei proprietari  delle 

zolfare. ���ï�ƒ�•�ƒ�Ž�‹�•�‹ sulla mafia era inficiata dalla vicinanza di classe e dagli interessi 

politici  del governo. Così come avverrà negli anni successivi. E la classe dirigente del 

Nord si comporterà quasi sempre nei decenni successivi come il  deputato Bonfadini, 

pronta a chiudere gli occhi sulle mafie e a non debellarle per non perdere il  sostegno 

politico  di quella classe di possidenti che le proteggeva. Anzi a disprezzare il  Sud a 

causa delle mafie ma ad allearsi con coloro che erano alleati delle mafie. 

Singolare anche la vicenda umana e politica di Sidney Sonnino, che nel 1875 si era 

recato in Sicilia assieme a Leopoldo Franchetti, dando vita al primo grande affresco 

�•�—�Ž�Ž�ï�‹�•�–�”�‡�…�…�‹�‘ tra mafia e classe dirigente siciliana che sarà �ò���‘�•�†�‹�œ�‹�‘�•�‹ politiche e 

amministrative della ���‹�…�‹�Ž�‹�ƒ�ó�ä Una volta divenuto ministro  e poi primo ministro, 

Sonnino si alleò con quelle stesse classi politiche siciliane e meridionali  i cui 
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comportamenti (e le cui alleanze con la mafia) aveva così energicamente 

stigmatizzato. Fu infatti  ministro  di Francesco Crispi, che fu il  difensore spietato dei 

vecchi assetti proprietari  e produttivi  della Sicilia, e alleato di Antonio Salandra, 

capo riconosciuto dei grandi proprietari  terrieri  del Sud. Insomma, si alleò con 

quella classe dirigente siciliana �ò�‹�•�•�ƒ�–�—�”�ƒ e �…�‘�”�”�‘�–�–�ƒ�ó che aveva ritenuto  nei suoi 

studi a base �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�”�‡�–�”�ƒ�–�‡�œ�œ�ƒ siciliana e connivente con la mafia. Scriverà Napoleone 

Colajanni: �ò���‘ scrittore  divenuto ministro  non si è ricordato  per un solo istante delle 

proprie  �’�ƒ�”�‘�Ž�‡�ó�ä12 

���ï�ƒ�Ž�Ž�‡�ƒ�•�œ�ƒ con i latifondisti  meridionali  era la chiave di volta del sistema politico  

nazionale e fondamentale per i suoi equilibri.  Ma allearsi con i latifondisti  voleva 

dire altresì allearsi nei fatti  anche con i mafiosi, perché nessuno ignorava a livello 

del governo centrale che mantenere quegli scandalosi e antistorici  rapporti  

produttivi,  mantenere quel fasto e quella ricchezza sproporzionata alla fatica 

impegnata, voleva dire nei fatti  utilizzare i mafiosi per tenere buoni i contadini e non 

fare esplodere la rivolta  sociale, cosa che al Nord, al Centro e al Sud temevano molto 

più della crescita del potere delle mafie. Il  tassello di quella classe dirigente (legata 

alle mafie o non ostile ad esse) è stato sempre indispensabile per la tenuta del 

complesso mosaico del potere nazionale e di conseguenza è stato accettato con il  

suo carico di violenza e di sangue dai reggitori  dello Stato italiano. 

���ï�‡�‰�‡�•�‘�•�‹�ƒ del capitalismo settentrionale si basò, dunque, sul fatto che esso chiese 

al latifondismo meridionale (come contraccambio della sua difesa) di mandare 

puntualmente in Parlamento dei deputati stabilmente filogovernativi, i cosiddetti 

�ò�ƒ�•�…�ƒ�”�‹�ó�á senza minimamente preoccuparsi delle modalità di quel consenso, anzi 

spingendo i suoi prefetti  a usare tutti  i sistemi, leciti  e illeciti,  per condizionare il  

voto. Le mafie in questa alleanza si trovarono totalmente a loro agio. 

Quindi la nazione si è retta, per un lungo tratto  storico, anche grazie al ruolo dei 

mafiosi alleati dei latifondisti,  a loro volta alleati della borghesia produttiva  del 

Nord. Solo con il  sostegno �†�‡�Ž�Ž�ï�‡�•�‡�”�…�‹�–�‘�á dei carabinieri e della polizia il  latifondo 

meridionale non avrebbe resistito �ƒ�Ž�Ž�ï�—�”�–�‘ della rabbia popolare. Ci fu bisogno anche 

del sostegno della violenza privata dei mafiosi per reggere quei rapporti  produttivi  

                                                             
12 Napoleone Colajanni, Nel Regno della mafia, Sandron, Palermo, 1900. 
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e sociali così antistorici  e così barbarici. E chi governava �Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ sapeva su chi si 

appoggiava. 

La mafia siciliana fu integrata e legittimata nello Stato che nasceva perché si aveva 

bisogno della Sicilia e di chi la rappresentava. I piemontesi non capivano e 

disprezzavano i mafiosi, ma ne avevano bisogno per estendere la loro influenza. 

A fine Ottocento il  consenso della deputazione siciliana e meridionale agli equilibri  

della classe dirigente nazionale fu consolidato, oltre  che con la netta opposizione alla 

riforma  agraria dei governi che si succedettero nel tempo, anche con la feroce 

repressione del movimento popolare dei Fasci siciliani che rappresentavano 

�Ž�ï�ƒ�•�’�‹�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ dei contadini a cambiare i rapporti  proprietari  ancora feudali, un 

movimento che fu distrutto  congiuntamente dalla ferocia dei governi conservatori e 

dalle mafie.13 Un movimento che non aveva niente da invidiare  a quello coevo che si 

stava sviluppando nelle campagne della pianura padana e nelle fabbriche delle 

grandi città del Nord. ���ï�ƒ�Ž�Ž�‡�ƒ�•�œ�ƒ Giolitti -Turati  permise il  miglioramento delle 

condizioni operaie e della libertà di espressione e di organizzazione che furono a 

base dello sviluppo industriale italiano. Non fu così per le campagne siciliane e 

meridionali. Giolitti, mentre al Nord e al Centro favoriva �Ž�ï�ƒ�Ž�Ž�‡�ƒ�•�œ�ƒ tra borghesia 

industriale e classe operaia, al Sud si schierava con gli agrari e contro i contadini. 

Aumentare i salari operai, ridurre  le ore lavorative, non fare sparare sui cortei fu 

relativamente più facile: i socialisti �†�‡�Ž�Ž�ï�‡�’�‘�…�ƒ nei fatti  non attaccavano la proprietà  

delle aziende, gli operai non volevano diventare proprietari  delle fabbriche in cui 

lavoravano, mentre i contadini sì, volevano diventare proprietari  delle terre che per 

secoli avevano coltivato e fatto fruttare  con le loro animalesche fatiche: nelle loro 

rivendicazioni incrociavano quelle antistoriche condizioni di proprietà  della terra, 

che i governi nazionali e le mafie hanno difeso con il  delitto  fino agli Sessanta del 

Novecento. 

È vero che Giolitti  non aveva nessuna simpatia per il  latifondo e lo aveva detto 

apertamente nel 1901 al siciliano Lanza Di Scalea, ma la rendita agraria era la 

principale base economica della deputazione parlamentare meridionale, che 

rappresentava il  nerbo della sua maggioranza, e la difese fino in fondo. Fu Crispi, 

                                                             
13  Sui Fasci siciliani si vedano Francesco Renda, I fasci siciliani, Einaudi, Torino, 1977; Umberto 
Santino, Breve storia della mafia e �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�–�‹�•�ƒ�ˆ�‹�ƒ, Di Girolamo, Trapani, 2008. 
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certo, a reprimere ferocemente i Fasci dei lavoratori  siciliani, ma era stato Giolitti  a 

chiedere ai prefetti  di Palermo, Trapani, Agrigento e Caltanissetta di �ò�†�‹�•�‘�•�–�”�ƒ�”�‡ la 

natura mafiosa dei �	�ƒ�•�…�‹�ó così da avere il  pretesto per reprimerli.  Ma non furono 

trovate le prove e Crispi dovette usare altre motivazioni per sparare sui cortei dei 

lavoratori. 

Insomma la mafia ha avuto un grande ruolo nella difesa degli assetti proprietari  e di 

classe in tutta la storia italiana dal 1861 fino alla Cassa del Mezzogiorno, 

condizionando il  Parlamento e i partiti  con i voti  e con il  sangue. E tutto  ciò non è 

parte della storia nazionale? È parte solo della storia delle mafie o della storia della 

Sicilia? 

Le mafie hanno fatto parte integrante del blocco sociale e politico  che ha 

determinato gli equilibri  politici  ed economici e che hanno trasformato �Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á in 

posizione certo mai dominante ma molto spesso determinante. Non hanno influito,  

dunque, solo sugli equilibri  relativi  al territorio  in cui operavano. Se le mafie sono 

innanzitutto  fattori  sociali che agiscono �•�—�Ž�Ž�ï�‡�…�‘�•�‘�•�‹�ƒ e sul potere, è difficile  

sostenere che esse abbiano avuto �—�•�ï�‹�•�ˆ�Ž�—�‡�•�œ�ƒ solo nelle tre regioni interessate, dato 

che esse agivano e agiscono in �—�•�ï�‡�…�‘�•�‘�•�‹�ƒ di mercato aperta su scala nazionale e 

internazionale e su una politica fatta dai grandi partiti.   

Certo le mafie sono nate e cresciute nel Sud in una certa epoca e in un determinato 

contesto, ma in stretta interrelazione con la storia nazionale di cui il  Sud e le sue 

classi dirigenti  sono stati parti  fondamentali. Le mafie sono un problema della storia 

e della società italiana, non un problema razziale, territoriale,  culturale. 

Eppure se leggiamo molti  testi di storia ital iana tutto  ciò non �…�ï�°�á o è relegato a 

qualche accenno, a qualche nota, a qualche episodio. Il  quadro che viene fuori  da 

questi libri,  scritti  da studiosi di diversa formazione e di diversa provenienza 

territoriale,  è la mafia come accidente della storia nazionale, non come una delle 

protagoniste. 

Se si scorre, a tale proposito, la Storia �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ della Einaudi14, il  tentativo più 

significativo di intrecciare storia regionale e storia nazionale, ci si accorge come 

anche nei migliori  tentativi  storiografici  di raccontare nei secoli �Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ si cade nei 

                                                             
14 Storia �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á I caratteri  originari, a cura di Ruggiero Romano e Corrado Vivanti, Einaudi, Torino, 
1972. 



Discipline 1  
 

15 
Cross Vol.2 N°2 (2016) - DOI: http:/ /dx.doi.org/10.13130/cross-7346 

medesimi errori.  Ebbene nelle più di mille pagine che compongono il  primo volume 

sui caratteri originali  della storia italiana, solo due volte è scritta la parola mafia, di 

cui la prima in una nota. Incredibile, eppure �“�—�‡�Ž�Ž�ï�‘�’�‡�”�ƒ ha visto la luce �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�‹�œ�‹�‘ 

degli anni Settanta del Novecento (a cura di Ruggiero Romano e Corrado Vivanti), 

epoca in cui gli storici  tutto  potevano dire tranne che le mafie non esistessero o che 

fossero solo �—�•�ï�‹�•�˜�‡�•�œ�‹�‘�•�‡ degli oppositori  della Dc. È vero che nelle varie Storia 

della Sicilia si dà rilievo  alla mafia ma non la si inserisce pienamente nella storia 

siciliana e nelle �ò�”�‡�…�‹�’�”�‘�…�Š�‡ loro �”�‡�Ž�ƒ�œ�‹�‘�•�‹�ó tra la storia siciliana e quella nazionale. 

Il  grande storico siciliano Giuseppe Giarrizzo, coautore della einaudiana Storia della 

Sicilia, nella quale si dà grande rilievo  al tema della mafia, esclude comunque che la 

mafia �ò�•�‹�ƒ tra i segni forti  della questione �•�‹�…�‹�Ž�‹�ƒ�•�ƒ�ó�ä15  

Nella Storia della Campania, 16la cosa è ancora più smaccata, come se la camorra non 

avesse avuto un ruolo neanche minimo nel determinare i caratteri essenziali della 

storia di Napoli, e viene trattata  semplicemente come storia delle �ò�…�Ž�ƒ�•�•�‹ �’�‡�”�‹�…�‘�Ž�‘�•�‡�ó�ä 

Non parliamo poi della Calabria, che dal punto di vista storiografico è un caso 

patologico: la �ï�•�†�”�ƒ�•�‰�Š�‡�–�ƒ viene del tutto  ignorata come se non avesse avuto nessun 

ruolo storico in quella regione una delle criminalità  oggi al centro della criminalità  

mondiale. Credo che la questione del modo in cui la �ï�•�†�”�ƒ�•�‰�Š�‡�–�ƒ è stata trattata  dagli 

storici  calabresi e nazionali sia �Ž�ï�‡�•�‡�•�’�‹�‘ più clamoroso �†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�„�ƒ�”�ƒ�œ�œ�‘ che le 

criminalità  mafiose pongono alla storiografia italiana. 

Insomma, questa sottovalutazione è stata dovuta a un problema di fonti  o di 

atteggiamento? Di metodo storico o di cultura? Se la storia �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ è anche storia del 

potere, come si fa a trascurare che le mafie fanno parte a pieno titolo  della storia del 

potere in Italia? E se anche si volesse affermare che le mafie sono state solo un 

ingranaggio, uno strumento utilizzato dal potere politico, ma non esse stesse potere, 

non sarebbe questa �—�•�ï�ƒ�ˆ�ˆ�‡�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ grave e degna comunque di essere 

�ò�•�–�‘�”�‹�…�ƒ�•�‡�•�–�‡�ó segnalata? 

Il  problema non è di fonti, né di scarsi riscontri  storici; il  problema è di cultura 

storiografica, di quella concezione crociana della storia, che ha influenzato tutta la 

storiografia italiana, anche quella di formazione marxista. Il  convincimento cioè che 

                                                             
15 Storia �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á La Sicilia, a cura di Giuseppe Giarrizzo e Maurice Aymard, Einaudi, Torino, 1972. 
16 Storia �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á La Campania, a cura di Pasquale Villari  e Paolo Macry, Einaudi, Torino, 1987. 
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le mafie non sono che residui feudali e di arretratezza che saranno �ò�•�ƒ�–�—�”�ƒ�Ž�•�‡�•�–�‡�ó 

superati da�Ž�Ž�ï�‹�•�…�‡�†�‡�”�‡ della grande storia delle idee e del progresso �†�‡�Ž�Ž�ï�—�•�ƒ�•�‹�–�•�ä 

Occuparsene sarebbe dare importanza a qualcosa che inevitabilmente è destinato a 

scomparire, e dunque perdere tempo. In questo quadro come si può minimamente 

dare spazio al ruolo della camorra e della mafia �•�‡�Ž�Ž�ï���•�‹�–�• �†�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ�ë La criminalità  

viene considerata un residuo del passato, dunque non parte della storia, ma un 

fattore antistorico nel senso che si oppone invano al procedere della storia verso i 

suoi fini. 

Se volessimo capire perché le mafie italiane hanno avuto una così lunga storia, se 

volessimo capire perché hanno condizionato e condizionano la vita della nazione, 

non dovremmo mai sfogliare uno dei tanti  libri  sulla storia italiana. È la formazione 

degli storici  italiani  che viene chiamata fortemente in causa da questo trascurare il  

ruolo delle mafie nella �ò�‰�”�ƒ�•�†�‡�ó storia italiana. Essi sono portatori  di una ideologia 

della storia come �Ž�ï�‹�•�˜�‡�”�ƒ�”�•�‹ di una grande idea, con una indifferenza alla materialità 

e al fango con cui questa grande idea si è realizzata o è stata condizionata. Gli storici  

italiani  sono attenti  al ruolo degli uomini politici,  al ruolo dei partiti,  delle 

organizzazioni sociali portatrici  di interessi, al ruolo delle strutture  di potere reale. 

La loro è sempre storia politica, ed essi non riescono ad accettare che anche le mafie 

sono strutture  di potere, che hanno esercitato una grande influenza, diretta  e 

indiretta,  sui partiti  e sul sistema politico. Non accettano cioè il  ruolo politico  delle 

mafie, perché per essi la politica è solo portatrice  di valori. Non accettano che la 

violenza privata sia stato un mezzo di regolazione di contrasti sociali e politici.  Non 

accettano che degli assassini abbiano potuto condizionare la vita della nazione 

stando dietro  le quinte e non sulla scena della storia. Ma piaccia o no, anche Riina, 

Provenzano, Cutolo, Piromalli  sono protagonisti della storia italiana. 

Dunque, le mafie vanno valutate �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘ della storia nazionale, �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘ della 

formazione dello Stato nazionale, �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘ degli eventi e delle scelte della politica 

nazionale. Ogni altra valutazione sarebbe antistorica. E forse ridicola. 
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IL RIUSO SOCIALE DEI BENI CONFISCATI. LE CRITICITÀ DEL 

MODELLO LOMBARDO 
Nando dalla Chiesa 

 

 

 

La ricerca empirica sui beni confiscati in Lombardia condotta recentemente da 

Eupolis con la collaborazione di CROSS, e di cui Mattia Maestri rielabora in questo 

�•�—�•�‡�”�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���ò���‹�˜�‹�•�–�ƒ�ó���ƒ�Ž�…�—�•�‹���†�‡�‹�� �’�”�‹�•�…�‹�’�ƒ�Ž�‹�� �”�‹�•�—�Ž�–�ƒ�–�‹�á���’�”�‘�’�‘�•�‡���‹�•�‡�†�‹�–�‡���”�‹�ˆ�Ž�‡�•�•�‹�‘�•�‹�� �†�‹��

ordine generale sul rapporto culturale tra fenomeno mafioso e società 

settentrionale1. Nonostante il grande interesse suscitato negli ultimi anni dal tema 

dei beni confiscati, è la prima volta, infatti, che ci si trova davanti a un campo così 

strutturato di informazioni, sia per la estensione del campo di osservazione (una 

quindicina di casi studiati sul campo) sia per la qualità delle domande rivolte ai 

contesti indagati. Vi è dunque la possibilità di ragionare sia sui fondamentali rilievi 

statistici offerti dalla ricerca sia, soprattutto, sui suoi elementi qualitativi, dalle best 

practices ���ƒ�Ž�Ž�‡�� �“�—�ƒ�Ž�‹�� �Ž�ï�ƒ�”�–�‹�…�‘�Ž�‘�� �†�‹�� ���ƒ�‡�•�–�”�‹�� �†�‡�†�‹�…�ƒ�� �Ž�‡�� �•�—�‡�� �’�”�‹�•�…�‹�’�ƒ�Ž�‹�� �ƒ�–�–�‡�•�œ�‹�‘�•�‹���� �ƒ�Ž�Ž�‡��

criticità presentate dal quadro generale. 

 ���•�ï���‘�•�•�‡�”�˜�ƒ�œ�‹�‘�•�‹���’�”�‡�Ž�‹�•�‹�•�ƒ�”�‡�á���…�Š�‡���†�‹�”�‡�•�‘���†�‹���•�…�‡�•�ƒ�”�‹�‘���‰�‡�‘�‰�”�ƒ�ˆ�‹�…�‘�á���°���•�—�‰�‰�‡�”�‹�–�ƒ���†�ƒ�Ž�Ž�‡��

informazioni quantitative. Vediamo con chiarezza come i beni confiscati, e 

altrettanto le aziende confiscate, esprimano una distribuzione territoriale a macchia 

di leopardo, con evidenti forme di addensamento e di rarefazione. Questo schema 

ricalca in gran parte la oggettiva distribuzione del fenomeno mafioso in Lombardia, 

�…�Š�‡���•�‹���°���•�–�‘�”�‹�…�ƒ�•�‡�•�–�‡���…�‘�•�ˆ�‘�”�•�ƒ�–�‘���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�•�†�ƒ�•�‡�•�–�‘���†�‡�‹���•�‘�˜�‹�•�‡�•�–�‹���•�‹�‰�”�ƒ�–�‘�”�‹�á���ƒ�Ž���•�‹�•�–�‡�•�ƒ��

delle opportunità economiche (a esso fortemente intrecciato) e alle logiche di 

                                                             
1 Per il  rapporto  generale di ricerca a cui si farà qui riferimento  si veda Regione Lombardia-il  
Consiglio, Il  punto sul tema dei beni confiscati alle mafie in Lombardia, Policy Paper, Milano, dicembre 
2015. La ricerca è stata svolta da Eupolis con la collaborazione di Cross-Unimi. Il  segmento centrale 
di ricerca condotto dal dott. Mattia Maestri viene proposto nella rielaborazione di una sua parte 
(quello sulle �ò�„�—�‘�•�‡ �’�”�ƒ�–�‹�…�Š�‡�ó�� �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�–�‹�…�‘�Ž�‘ successivo. 
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assegnazione del soggiorno ob�„�Ž�‹�‰�ƒ�–�‘�����ƒ�•�…�Š�ï�‡�•�•�‡��-indebitamente2- intrecciate)3. Va 

ricordato, in proposito, che nel suo primo Rapporto sulle regioni settentrionali alla 

���”�‡�•�‹�†�‡�•�œ�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� ���‘�•�•�‹�•�•�‹�‘�•�‡�� �’�ƒ�”�Ž�ƒ�•�‡�•�–�ƒ�”�‡�� �ƒ�•�–�‹�•�ƒ�ˆ�‹�ƒ�� �Ž�ï���•�•�‡�”�˜�ƒ�–�‘�”�‹�‘�� �•�—�Ž�Ž�ƒ��

�…�”�‹�•�‹�•�ƒ�Ž�‹�–�•�� �‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�–�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ï���•�‹�˜�‡�”�•�‹�–�•�� �†�‡�‰li Studi di Milano4 ha assegnato il 

massimo punteggio di presenza mafiosa a quattro provincie settentrionali, di cui 

due, Milano e Monza-Brianza (le altre due sono Torino e Imperia) costituiscono un 

unico grande centro di attrazione per i clan e per le loro imprese, facendo 

conseguentemente la parte del leone nella geografia della confisca. Il cuore del 

sistema mafioso indagato si colloca dunque saldamente e comprensibilmente 

�•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ���…�‡�•�–�”�‘-occidentale della Lombardia. Tuttavia la dislocazione geografica dei 

beni confiscati ubbidisce notoriamente, oltre che alla morfologia oggettiva del 

�ˆ�‡�•�‘�•�‡�•�‘�� �•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�‘�á�� �ƒ�•�…�Š�‡�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �‹�•�–�‡�•�•�‹�–�•�� �‡�� �“�—�ƒ�Ž�‹�–�•�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �”�‡�’�”�‡�•�•�‹�˜�ƒ�� �…�‘�•�†�‘�–�–�ƒ��

�†�ƒ�Ž�Ž�‡���ˆ�‘�”�œ�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�‘�”�†�‹�•�‡���‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ���•�ƒ�‰�‹�•�–�”�ƒ�–�—�”�ƒ���‡�á���‹�•�•�‹�‡�•�‡�á���ƒ�Ž���…�Ž�‹�•�ƒ���†�‹���ƒ�–�–�‡�•�œ�‹�‘�•�‡���‡�•�’�”�‡�•�•�‘��

verso il tema dalle autorità politiche e amministrative, dalla stampa e in generale 

�†�ƒ�Ž�Ž�ï�‘�’�‹�•�‹�‘�•�‡���’�—�„�„�Ž�‹�…�ƒ���Ž�‘�…�ƒ�Ž�‹5. 

È anche così, ecco il punto, che si spiegano squilibri nella distribuzione territoriale 

lombarda dei beni che non appaiono del tutto coerenti, almeno sulla base delle 

informazioni disponibili, con gli effettivi insediamenti dei clan nelle differenti 

provincie. Si evidenzia cioè, sul piano generale, un problema di capacità di 

orientamento pratico di alcuni sottosistemi regionali a percepire e contrastare al 

�’�”�‘�’�”�‹�‘�� �‹�•�–�‡�”�•�‘�� �Ž�ï�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�‡�� �‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‹�� �•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�‡�ä�� ���Š�‡�� �°�� �’�”�‘�„�Ž�‡�•�ƒ�� �…�—�Ž�–�—�”�ƒ�Ž�‡�á��

istituzionale e in definitiva politico nel senso più ampio del termine; come politico 

(per le ragioni espresse da Maestri) è il tema della rapidità con cui procedono, 

                                                             
2 ���ï�ƒ�˜�˜�‡�”�„�‹�‘ �ò�‹�•�†�‡�„�‹�–�ƒ�•�‡�•�–�‡�ó è riferito  alla prassi di assecondare le preferenze dei condannati al 
soggiorno obbligato circa i luoghi di destinazione, che per legge non sarebbero dovuti  essere i comuni 
vicini  ai grandi centri industriali.  Su questo si vedano le osservazioni contenute in Nando dalla Chiesa, 
Passaggio a Nord. La colonizzazione mafiosa, Edizioni Gruppo Abele, Torino, 2016 (con contributi  di 
Ilaria Meli, Federica Cabras, Roberto Nicolini  e Martina Bedetti). 
3 Una prima analisi delle cause e forme di distribuzione del fenomeno mafioso al Nord è contenuta in 
Commissione parlamentare antimafia, Relazione sulle risultanze �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�• del gruppo di lavoro 
incaricato di svolgere accertamenti su insediamenti e infiltrazioni  di soggetti ed organizzazioni di 
stampo mafioso in aree non tradizionali , XI Legislatura, doc. XXIII, n.11, Roma. Il  gruppo di lavoro era 
presieduto dal Sen. Carlo Smuraglia. 
4 CROSS-Unimi, Primo Rapporto Trimestrale sulle aree settentrionali, per la presidenza della 
Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno mafioso, Milano, 2014, Cap. I 
5 Le mafie al Nord. La fine dei luoghi comuni, in �ò���ƒ�”�…�‘�•�ƒ�ˆ�‹�‡�ó�á XVIII (2011), dicembre, n. 12, pp.102-
112. 
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�ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �”�‡�‰�‹�‘�•�‡�� �Ž�‘�•�„�ƒ�”�†�ƒ�á�� �‹�� �•�‹�•�‰�‘�Ž�‹�� �…�‘�•�—�•�‹�� �•�‡�Ž�Ž�ƒ�� �ƒ�•�•�‡�‰�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�‹�� �„�‡�•�‹�ä 

Un secondo ordine di osservazioni riguarda invece, come accennato, il piano più 

squisitamente qualitativo della ricerca , e coinvolge questioni di grande interesse, di 

cui si propone qui  una sintesi breve ma dalle suggestive implicazioni teoriche. 

 

La consapevolezza storica degli attori. La prima osservazione riguarda il rapporto 

�–�”�ƒ�� �Ž�ï�—�•�‘�� �†�‡�‹�� �„�‡�•�‹�� �‡�� �Ž�ƒ�� �…�‘�•�•�ƒ�’�‡�˜�‘�Ž�‡�œ�œ�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �Ž�‘�”�‘�� �‹�†�‡�•�–�‹�–�•�ä�� �1�� �“�—�‡�•�–�‘�� �—�•�� �”�ƒ�’�’�‘�”�–�‘��

�•�‡�•�œ�ï�ƒ�Ž�–�”�‘�� �”ilevante sul piano culturale e civile. Chi usa beni confiscati diventa 

protagonista di un processo di restituzione alla collettività di quanto, in altre forme, 

le è stato tolto dalla criminalità mafiosa. E così la comunità partecipa di una storia 

di rivinc ita dello Stato. Avere consapevolezza del percorso entro cui si agisce è 

generatore di motivazioni individuali e collettive. È un evidente valore aggiunto 

anche nella esperienza istituzionale e sociale della lotta contro la mafia, di cui si 

certifica, attraverso il bene confiscato, la sconfitta, la sconfitta possibile.  

Nel Sud questa consapevolezza è assai diffusa. Sia perché il mafioso e i suoi beni sono 

con certezza storica conosciuti dalla popolazione di un paese o di un quartiere. Sia 

perché per molti ambienti della società civile e delle istituzioni la disponibilità 

pubblica di quel bene diventa segno di riscatto. In Lombardia tale consapevolezza 

risulta invece evanescente. Spesso gli stessi assegnatari del bene non vengono a 

�•�ƒ�’�‡�”�‡���†�‹���‘�’�‡�”�ƒ�”�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡rno di un bene confiscato, ossia grazie a una vittoria dello 

���–�ƒ�–�‘�� ���Ž�‡�� �Ž�‡�‰�‰�‹�á�� �Ž�‡�� �‹�•�†�ƒ�‰�‹�•�‹�á�� �‹�� �’�”�‘�…�‡�•�•�‹�á�� �‹�� �”�‹�•�…�Š�‹�å���á�� �‡�� �”�‹�–�‡�•�‰�‘�•�‘�� �“�—�ƒ�•�‹�� �†�‹�� �˜�‹�˜�‡�”�‡�� �‹�•�� �—�•��

ambiente eticamente neutro. Spesso, cioè, è la stessa amministrazione assegnante 

che non fornisce la necessaria comunicazione iniziale, non si sa se per ignoranza, 

�‹�•�†�‘�Ž�‡�•�œ�ƒ�á�� �‘�� �•�ƒ�‰�ƒ�”�‹�� �’�‡�”�� �‹�Ž�� �–�‹�•�‘�”�‡�� �†�‹�� �•�’�ƒ�˜�‡�•�–�ƒ�”�‡�� �Ž�ï�ƒ�•�•�‡�‰�•�ƒ�–�ƒ�”�‹�‘�ä�� ���� �“�—�‡�•�–�ƒ�� �°�á�� �ƒ�� �„�‡�•��

rifletterci, una parziale sconfitta per lo Stato, costretto nella comunicazione pubblica 

a relegare in un silenzio imbarazzato un proprio successo. Sicché non è affatto 

arbitrario cogliere in questa anomalia un dato più di fondo, che è esattamente quello 

che grava da decenni sulla società lombarda: la rimozione del fenomeno mafioso6; la 

                                                             
6 Sul tema della rimozione a Milano e in Lombardia vedi in particolare Nando dalla Chiesa, Passaggio 
a Nord. La colonizzazione mafiosa, cit., Cap. VII, e Manifesto �†�‡�Ž�Ž�ï���•�–�‹�•�ƒ�ˆ�‹�ƒ, Einaudi, Torino, 2014, Cap. 
I.  Anche Mario Portanova, Giampiero Rossi, Franco Stefanoni, Mafia a Milano, Melampo, Milano, 
2011; e Ilaria  Meli, La �î���†�”�ƒ�•�‰�Š�‡�–�ƒ a Milano. Il  fattore invisibilità:  le ragioni e gli effetti, Facoltà di 
Scienze Politiche, Università degli Studi di Milano, 2010, tesi di laurea. 
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convinzione resistente che sia più �‘�’�’�‘�”�–�—�•�‘���•�‘�•���ò�•�‹�•�…�Š�‹�ƒ�”�Ž�‘�ó���•�‡�Ž���†�‹�•�…�‘�”�•�‘���’�—�„�„�Ž�‹�…�‘��

�…�‘�•�� �Ž�ï�‹�†�‡�•�–�‹�–�•�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �”�‡�‰�‹�‘�•�‡�ä�� ���‘�•�� �ˆ�ƒ�”�•�‡�� �‘�‰�‰�‡�–�–�‘�á�� �ƒ�’�’�—�•�–�‘�á�� �†�‹�� �—�•�ƒ�� �…�‘�•�•�ƒ�’�‡�˜�‘�Ž�‡�œ�œ�ƒ��

diffusa. 

 

���ï�‡�•�‡�”�…�‹�œ�‹�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���•�‡�•�‘�”�‹�ƒ. La seconda osservazione riguarda la memoria. Come viene 

�”�‹�•�…�‘�•�–�”�ƒ�–�‘���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�ƒ�Ž�‹�•�‹���†�‡�‹���…�ƒ�•�‹ �‡�•�’�‹�”�‹�…�‹�á���Ž�ï�—�•�‘���ƒ�ˆ�ˆ�‡�”�•�ƒ�–�‘�•�‹���‹�•�����‘�•�„�ƒ�”�†�‹�ƒ�����‡���…�Š�‡���˜�‹�‡�•�‡��

contraddetto solo da alcune recentissime tendenze) è di non dedicare i beni 

�…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹���ƒ�†���ƒ�Ž�…�—�•�ƒ���˜�‹�–�–�‹�•�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ƒ���˜�‹�‘�Ž�‡�•�œ�ƒ���•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�ƒ�ä�����•�‹�•�–�‡���…�‡�”�–�‘���—�•�ï�ƒ�Ž�–�ƒ���…�‘�”�”�‡�Ž�ƒ�œ�‹�‘�•�‡��

tra tale prassi e la diffusa mancanza �†�‹�� �…�‘�•�‘�•�…�‡�•�œ�‡�� �…�‹�”�…�ƒ�� �Ž�ï�‘�”�‹�‰�‹�•�‡�� �‡�� �Ž�ƒ�� �•�–�‘�”�‹�ƒ�� �†�‡�Ž��

singolo bene. Ma la ricerca suggerisce che il fenomeno vada oltre la stessa carenza 

informativa. La radice è ovviamente la stessa: il distacco mentale, culturale, dalla 

�ò�“�—�‡�•�–�‹�‘�•�‡�� �•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�ƒ�ó�á�� �ƒ�•�…�Š�‡�� �•�‡�� �‡�•�•�ƒ�� �•�‹�� �•�ƒ�•ifesta poi fragorosamente attraverso la 

stessa posizione della Lombardia nella graduatoria nazionale delle aziende e dei 

beni confiscati. Opera su questo piano una rigorosa sequenza logica: se il tema della 

mafia non è avvertito nella sua drammaticità, ancor meno sarà avvertito il valore 

morale e civile della lotta alla mafia. Non solo a livello locale ma anche a livello 

�•�ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡�ä�� ���”�ƒ�–�‹�…�ƒ�”�‡�� �Ž�ƒ�� �˜�‹�”�–�î�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �•�‡�•�‘�”�‹�ƒ�� �ƒ�–�–�”�ƒ�˜�‡�”�•�‘�� �Ž�ï�‹�•�–�‹�–�‘�Ž�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �’�—�„�„�Ž�‹�…�ƒ�� �†�‡�Ž��

bene è scelta che non balena nemmeno agli occhi di chi riceve il bene e di chi lo 

�ƒ�•�•�‡�‰�•�ƒ�� ���…�Š�‡�� �ƒ�˜�”�‡�„�„�‡�� �‘�‰�•�‹�� �’�‘�•�•�‹�„�‹�Ž�‹�–�•�� �†�‹�� �•�—�‰�‰�‡�”�‹�”�Ž�‘���ä�� ���� �“�—�ƒ�•�†�ï�ƒ�•�…�Š�‡�� �Ž�ï�‹�’�‘�–�‡�•�‹��

�†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‹�–�‘�Ž�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‘�˜�‡�•�•�‡���ƒ�ˆ�ˆ�ƒ�…�…�‹�ƒ�”�•�‹�á���˜�‹�‰�‡���…�‘�•�—�•�“�—�‡���Ž�ƒ���…�‘�•�˜�‹�•�œ�‹�‘�•�‡���…�Š�‡���†�‡�†�‹�…�ƒ�”�‡���—�•��

bene a Paolo Borsellino, ucciso in Sicilia, o anche a Giorgio Ambrosoli, fatto uccidere 

da un finanziere siciliano asceso al potere a Milano, sia un eccesso culturale, una 

�•�‘�”�–�ƒ���†�‹���ò�ˆ�—�‘�”���†�ï�‘�’�‡�”�ƒ�ó���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�–�‘���•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡���‡���–�‡�”�”�‹�–�‘�”�‹�ƒ�Ž�‡���‹�•���…�—�‹���•�‹���˜�‹�˜�‡�ä�����‹�ƒ�á���‹�•�•�‘�•�•�ƒ�á��

come fuoriuscire dalla storia lombarda. 

E invece la storia dei beni confiscati nel Sud mostra come la memoria conferisca a 

questi beni un valore particolare, li collochi in un preciso percorso di riscatto, fissi 

pubblicamente punti di riferimento morali. Faccia identità, diventando anche 

�ò�Ž�‡�‰�‰�‡�•�†�ƒ�ó���‡���”�ƒ�‰�‹�‘�•�‡���†�‹�� �…�‘�•sapevolezza per i giovani volontari che vi arrivano nei 

campi estivi. Mostra anzi che la memoria finisce per essere un valore aggiunto per 

gli stessi prodotti realizzati dalle imprese cooperative nate sui beni confiscati, 

diventa componente del loro valore di mercato, a volte sommandosi la memoria 
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incorporata nel nome del bene a quella incorporata nel nome del prodotto (ad 

�‡�•�‡�•�’�‹�‘�ã���…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ���ò���Ž�ƒ�…�‹�†�‘�����‹�œ�œ�‘�–�–�‘�ó�á���‹�•�–�‹�–�‘�Ž�ƒ�–�ƒ���ƒ�Ž���•�‹�•�†�ƒ�…�ƒ�Ž�‹�•�–�ƒ���…�‘�”�Ž�‡�‘�•�‡�•�‡�á���‡���˜�‹�•�‘��

�ò���� �…�‡�•�–�‘�� �’�ƒ�•�•�‹�ó�á�� �…�Š�‡�� �‡�˜�‘�…�ƒ�� �Ž�ƒ�� �ˆ�‹�‰�—�”�ƒ�� �†�‹�� ���‡�’�’�‹�•�‘�� ��mpastato)7. In tale orizzonte, 

�†�ï�ƒ�Ž�–�”�‘�•�†�‡�á�� �•�‘�•�� �•�ƒ�•�…�ƒ�•�‘�� �…�ƒ�•�‹�� �‹�•�’�‘�”�–�ƒ�•�–�‹�� �ƒ�•�…�Š�‡�� �ƒ�Ž�� ���‘�”�†�á�� �…�‘�•�‡�� �Ž�ƒ�� �…�‡�Ž�‡�„�”�‡�� ���ƒ�•�…�‹�•�ƒ��

Caccia che in provincia di Torino ricorda il procuratore torinese ucciso dai clan 

calabresi nel 19838. 

In tal senso si può dunque fondatamente sostenere che i beni confiscati in 

Lombardia finiscano per incorporare un valore sociale tendenzialmente minore. 

 

La generazione di nuova imprenditorialità. La terza osservazione riguarda infine la 

nascita di nuova imprenditorialità. Di nuovo si manifesta in questo campo il 

rapporto tra alta diffusione della confisca e bassa consapevolezza del suo significato 

culturale e civile. Nella giovane tradizione della destinazione sociale dei beni 

�…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹�á���‘�•�•�‹�ƒ���†�‘�’�‘���Ž�ƒ���Ž�‡�‰�‰�‡���s�r�{���†�‡�Ž���s�{�{�x�á���•�‹���°���ƒ�ˆ�ˆ�‡�”�•�ƒ�–�ƒ���Ž�ï�‹�†�‡�ƒ���†�‹���†ar vita su di essi 

a nuove imprese: cooperative costituite soprattutto da giovani e inclusive di persone 

svantaggiate9. Si tratta di un orientamento che nasce da un alto senso della sfida: di 

�ˆ�”�‘�•�–�‡���ƒ�Ž�Ž�ƒ���’�”�‡�–�‡�•�ƒ���‹�†�‡�‘�Ž�‘�‰�‹�…�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ƒ���•�ƒ�ˆ�‹�ƒ���†�‹���ò�†�ƒ�”�‡���Ž�ƒ�˜�‘�”�‘�ó�á���•�‹��intende dimostrare che 

�ƒ�•�…�Š�‡�� �Ž�ï�ƒ�•�–�‹�•�ƒ�ˆ�‹�ƒ�� �’�”�‘�†�—�…�‡�� �Ž�ƒ�˜�‘�”�‘�â�� �…�Š�‡�� �’�”�‘�†�—�…�‡�� �ƒ�•�œ�‹�� �Ž�ƒ�˜�‘�”�‘�� �ˆ�ƒ�–�–�‘�� �…�‘�•�� �‡�Ž�‡�˜�ƒ�–�ƒ��

responsabilità sociale e con salari in regola. Al punto che si può sostenere che 

proprio questo sia stato il livello più alto della sfida lanciata attraverso i beni 

confiscati. A un tempo vittoria dello Stato e vittoria sociale. Dello Stato che sequestra 

e confisca e poi sostiene le cooperative quando i clan cercano di impedire, ad 

esempio, il primo raccolto10; vittoria della società che esprime nel Sud senza lavoro 

                                                             
7 Su questo si rimanda alle considerazioni proposte in Nando dalla Chiesa, ���ï�‹�•�’�”�‡�•�ƒ mafiosa. Tra 
capitalismo violento e controllo sociale, Cavallotti University Press, Milano, 2012, Cap. V, e La scelta 
Libera. Giovani nel movimento antimafia, Edizioni Gruppo Abele, Torino, 2014 (con contributi  di 
Ludovica Ioppolo, Martina Panzarasa e Martina Mazzeo), Cap. V. 
8 In questo caso il  valore della memoria si dimostra tanto più importante quanto più, ancora nella 
inaugurazione �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘ giudiziario del 2015, è potuto accadere che proprio  a Torino il  magistrato 
sia stato ricordato come vittima  delle Brigate Rosse. 
9 Si veda Lorenzo Frigerio e Davide Pati (a cura di), ���ï�—�•�‘ sociale dei beni confiscati. Book formativo 
2007/2008, Ministero �†�‡�Ž�Ž�ï���•�–�‡�”�•�‘�á Pon Sicurezza- Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le 
mafie, Roma, 2007. 
10 Istruttiva  è la ricostruzione delle primissime esperienze proposta in Carlo Barbieri, Le mani in 
pasta: la mafia esiste, ma anche �Ž�ï���–�ƒ�Ž�‹�ƒ, Libri  Coop, Bologna, 2005. 
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nuove imprese. Questo uso dei beni confiscati ha assunto un valore simbolico 

�’�‡�…�—�Ž�‹�ƒ�”�‡�á���…�Š�‡���•�‹���°���–�”�ƒ�•�…�”�‹�–�–�‘���ƒ�•�…�Š�‡���•�‡�Ž�Ž�ƒ���”�‡�’�—�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���‹�•�–�‡�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�‡�•�’�‡�”�‹�‡�•�œ�ƒ�á��

e sta generando perfino un giovane, esplorativo segmento di letteratura 

economica11. Ed �°�� �•�–�ƒ�–�‘�� �ƒ�…�…�‘�•�’�ƒ�‰�•�ƒ�–�‘�� �†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�’�’�‘�‰�‰�‹�‘�� �’�ƒ�”�–�‡�…�‹�’�ƒ�–�‹�˜�‘�� �†�‹�� �—�•�� �‹�•�•�‹�‡�•�‡��

integrato di soggetti, dalle prefetture alle fondazioni bancarie, dai testimonial dei 

�’�”�‘�†�‘�–�–�‹�����•�ƒ�‰�‹�•�–�”�ƒ�–�‹�á���…�ƒ�•�–�ƒ�•�–�‹�å�����ƒ�‹���…�‘�•�•�—�Ž�‡�•�–�‹���‰�”�ƒ�–�—�‹�–�‹�á���†�ƒ�‰�Ž�‹���‘�’�‡�”�ƒ�–�‘�”�‹���†�‡�Ž�Ž�ƒ���‰�”�ƒ�•�†�‡��

distribuzione ai gruppi di consumatori. Per questo chi scrive ha proposto di 

considerarle una forma totalmente nuova di economia assistita, diametralmente 

opposta a quella che ha segnato la storia del capitalismo assistenziale italiano12. E 

ha inteso sottolinearne attraverso lo schema sottostante le principali (e 

fondamentali) differenze rispetto a quella non rimpianta esperienza.  

                                                             
11 Si veda il  recentissimo testo di alfabetizzazione di Riccardo Christian Falcone, Tatiana Giannone, 
Francesco Iandolo (a cura di), BeneItalia. Economia, welfare, cultura, etica: la generazione di valori 
�•�‡�Ž�Ž�ï�—�•�‘ sociale dei beni confiscati alle mafie, Quaderni di Libera con Narcomafie, Edizioni Gruppo 
Abele, Torino, 2016. Anche Giuseppe Parente e Ludovica Ioppolo, Beni confiscati alle mafie: il  potere 
dei segni. Viaggio nel paese reale tra riutilizzo  sociale, impegno e responsabilità, Fondazione Libera 
Informazione, Roma, 2010.  E un nutrito  gruppo di tesi di laurea, tra cui Valentina Limonta, Nuove 
forme di imprenditorialità:  il  caso di Libera Terra, Facoltà di Scienze politiche, Università degli Studi 
di Milano, 2011, tesi di laurea; Marta Bove, ���ï�—�•�‘ sociale dei beni confiscati alle organizzazioni mafiose: 
l caso di �ò���ˆ�ˆ�ƒ�”�‹ puliti.  Incubatore di imprese �‰�‹�‘�˜�ƒ�•�‹�Ž�‹�ó a Campolongo Maggiore (Venezia), Facoltà di 
Scienze politiche, economiche e sociali, Università degli Studi di Milano, 2012, tesi di laurea; Greta La 
Gioiosa, Le imprese antimafia. La cooperativa Terre di Puglia Libera Terra di Mesagne (Brindisi), 
Facoltà di Scienze politiche, economiche e sociali, Università degli Studi di Milano, 2012, tesi di 
laurea; Rita Cervetto, Criminalità organizzata e degrado urbano: le azioni positive. Il  caso del distretto 
della legalità della Maddalena a Genova, Facoltà di Scienze politiche, economiche e sociali, Università 
degli Studi di Milano, 2013, tesi di laurea. 
12 Si veda il  classico Giorgio Galli e Alessandra Nannei, Il  capitalismo assistenziale, Sugarco, Milano, 
1976. E in una prospettiva �ò�‡�œ�‹�‘�‰�‡�•�‡�–�‹�…�ƒ�ó Michele Salvati, Stato e industria nella ricostruzione: alle 
origini  del potere democristiano, 1944-1949, Feltrinelli,  Milano, 1982. 
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Schema 1 - Un'economia assistita 

 
 

���•�� �‡�•�•�‘�� �˜�‡�•�‰�‘�•�‘�� �‹�•�†�‹�…�ƒ�–�‡�� �Ž�‡�� �†�‹�ˆ�ˆ�‡�”�‡�•�œ�‡�� �–�”�ƒ�� �Ž�‡�� �†�—�‡�� �–�‹�’�‘�Ž�‘�‰�‹�‡�� �†�‹�� �ò�‹�•�’�”�‡�•�ƒ�� �ƒ�•�•�‹�•�–�‹�–�ƒ�ó��

proponendo cinque livelli analitici rilevanti.13 

���—�Ž�Ž�ƒ���•�‹�•�‹�•�–�”�ƒ���ƒ�’�’�ƒ�‹�‘�•�‘���Ž�‡���…�ƒ�”�ƒ�–�–�‡�”�‹�•�–�‹�…�Š�‡���†�‹���ˆ�‘�•�†�‘���†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�’�”�‡�•�ƒ���•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡���†�‹���…�—�‹���•�–�‹�ƒ�•�‘��

parlando, che si colloca nel solco culturale della modernità civile. Sulla destra quelle 

�†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�’�”�‡�•�ƒ�� �’�—�„�„�Ž�‹�…�ƒ�� �•�‘�†�‡�Ž�Ž�‘�� �������á�� �…he si colloca nel solco della cultura 

assistenzialistica. Come si può vedere, la prima si muove in una cornice che vede la 

partecipazione ai suoi obiettivi di una pluralità di attori ma non contempla 

�Ž�ï�‹�•�…�ƒ�’�ƒ�…�‹�–�•�� �†�‹�� �•�–�ƒ�”�‡�� �•�—�Ž�� �•�‡�”�…�ƒ�–�‘�á�� �‡�� �’�—�•�–�ƒ�� �ƒ�•�œ�‹�� �ƒ�� �•�–�ƒ�”�˜�‹ grazie a un progressivo 

miglioramento della qualità dei propri prodotti (come sembra certificato dai molti 

premi ottenuti su scala internazionale per il rapporto qualità/prezzo dei vini). La 

seconda, invece, sfrutta risorse finanziarie dello Stato, realizza una bassa 

produttività interna e, di massima, un basso consenso sociale verso i propri prodotti 

o servizi, puntando più a creare consenso sociale attraverso i vantaggi occupazionali 

che offre o attraverso il finanziamento indiretto dei partiti politici (o di loro 

                                                             
13 Per un approfondimento del tema si rimanda a Nando dalla Chiesa, La scelta Libera. Giovani nei 
movimenti antimafia, cit., Cap. V. 
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correnti). Se la seconda tipologia incarna la dimensione della rendita, la prima 

incarna la dimensione della sfida. Sfida di mercato, sfida al potere mafioso. Ed è 

appunto questa complessiva dimensione di sfida che ha conferito un valore 

partico�Ž�ƒ�”�‡���ƒ���–�—�–�–�ƒ���Ž�ï�‡�•�’�‡�”�‹�‡�•�œ�ƒ���†�‡�‹�� �„�‡�•�‹�� �…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹�á���‹�•�’�‹�”�ƒ�•�†�‘�� �ƒ�•�…�Š�‡�á���”�‡�…�‡�•�–�‡�•�‡�•�–�‡�á��

�†�‘�…�—�•�‡�•�–�ƒ�”�‹�á���ˆ�‡�•�–�‹�˜�ƒ�Ž���‡���ƒ�•�…�Š�‡���—�•���„�‡�Ž���ˆ�‹�Ž�•���†�‹���”�‹�ˆ�‡�”�‹�•�‡�•�–�‘�����ò���ƒ���•�‘�•�–�”�ƒ���–�‡�”�”�ƒ�ó14)15. 

 

E in Lombardia? La ricerca mostra, nel suo insieme, che in Lombardia tutto questo 

tende a sfumare, a ritrarsi. Che vi sono alcuni casi di best practice di grande interesse 

che andranno seguiti con attenzione scientifica, oltre che civile e amministrativa, e 

�’�‡�”�� �Ž�‡�� �“�—�ƒ�Ž�‹�� �•�‹�� �”�‹�•�ƒ�•�†�ƒ�� �ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�’�’�”�‘�ˆ�‘�•�†�‹�•�‡�•�–�‘�� �•�˜�‘�Ž�–�‘�� �†�ƒ�� ���ƒ�–�–�‹�ƒ�� ���ƒ�‡�•�–�”�‹�ä�� ���ƒ�� �…�Š�‡�� �‹�Ž��

sistema delle assegnazioni non agisce assumendo come bussola la cultura della 

�•�ˆ�‹�†�ƒ�ä�� ���—�‡�•�–�ï�—�Ž�–�‹�•�ƒ�� �˜�‹�‡�•�‡�� �‹�•�˜�‡�…�‡�� �‹�•�–�‡�”�’�”�‡�–�ƒ�–�ƒ�� �‹�•�� �ˆ�‘�”�•�‡���†�‡�„�‘�Ž�‹�ã�� �ƒ���� �‹�•��contraddizione 

con la storia di una regione che ha fatto dello spirito di impresa una cifra 

fondamentale della propria identità; b) in coerenza con la storia di una regione che 

ha rimosso il fenomeno mafioso e dunque non ha allevato nel proprio repertorio 

�•�‡�•�–�ƒ�Ž�‡���‹���’�”�‹�•�…�‹�’�‹���‹�•�’�‹�”�ƒ�–�‘�”�‹�����‹���ò�‰�‡�•�‹�ó�á���•�‹���’�‘�–�”�‡�„�„�‡���†�‹�”�‡�����†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�–�‹�•�ƒ�ˆ�‹�ƒ�ä 

���‘�•�‡�� �•�‹�� �’�—�Ö�� �˜�‡�†�‡�”�‡�� �‰�‹�•�� �ƒ�� �…�‘�Ž�’�‘�� �†�ï�‘�…�…�Š�‹�‘�� �•�‡�‹�� �’�”�‘�•�’etti statistici, e come meglio si 

comprende leggendo la ricostruzione qualitativa di alcune esperienze, i beni 

�˜�‡�•�‰�‘�•�‘���†�‹���’�”�‡�ˆ�‡�”�‡�•�œ�ƒ���ƒ�•�•�‡�‰�•�ƒ�–�‹�����•�‘�–�–�‘���Ž�ƒ���˜�‘�…�‡���òhousing �•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡�ó�����’�‡�”���‘�ˆ�ˆ�”�‹�”�‡���•�‡�†�‹���ƒ�†��

associazioni di ogni natura, si deve ritenere anche in una logica di costruzione di 

consenso politico diretto. Oppure vengono assegnati a cooperative che operano in 

�”�‡�‰�‹�•�‹���…�‘�•�˜�‡�•�œ�‹�‘�•�ƒ�–�‹���…�‘�•���Ž�ï�‡�•�–�‡���’�—�„�„�Ž�‹�…�‘���’�‡�”���ˆ�‘�”�•�‹�”�‡���†�‡�–�‡�”�•�‹�•�ƒ�–�‹���•�‡�”�˜�‹�œ�‹���•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‹�ä�����‘�•��

appare appropriato criticare, in sé, questo tipo di destinazioni. La vitalità associativa 

è elemento necessario di una società coesa e anche meno aggredibile dal fenomeno 

mafioso16 (anche se, specie alla luce di alcuni casi, potrebbe essere discusso il 

                                                             
14 Regia di Giulio Manfredonia, 2014. 
15 La dimensione della sfida è stata altamente valorizzata nel Rapporto Icaro (Instruments to remove 
Confiscated Asset ���‡�…�‘�˜�‡�”�›�ï�• Obstacles) presentato il  7 luglio 2016 presso il  Parlamento europeo di 
Bruxelles. Il  Rapporto ha concluso una ricerca svolta nel 2014-2016 per la Direzione Generale degli 
Affari Interni  della Commissione Europea da una rete di partenariato comprensiva �†�‡�Ž�Ž�ï���•�‹�˜�‡�”�•�‹�–�• 
degli Studi di Milano, e di cui il  sottoscritto ha avuto la responsabilità scientifica. 
16 Si vedano le riflessioni  di Ramella e Trigilia  sul Mezzogiorno di fine novecento: Francesco Ramella 
e Carlo Trigilia, Associazionismo e mobilitazione contro la criminalità  organizzata nel mezzogiorno, in 
Luciano Violante (a cura di), Mafia e società italiana, Laterza, Roma-Bari, 1997. Anche Carlo Trigilia, 
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criterio della assegnazione esclusiva, anziché condivisa fra più soggetti, di una sede). 

E certamente il principio di sussidiarietà nei servizi sociali è elemento di 

�ƒ�”�–�‹�…�‘�Ž�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�� �•�‹�•�–�‡�•�ƒ�� �‡�� �’�—�Ö�� �…�‘�•�’�‡�•�•�ƒ�”�‡�� �Ž�ï�ƒ�•�•�‡�•�œ�ƒ�� �†�‹�� �•�‡�”�˜�‹�œ�‹�� �’�—�„�„�Ž�‹�…�‹�ä�� ���ƒ�� �‹�Ž��

�”�‡�‰�‹�•�‡�� �‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�‘�� �‹�•�� �…�—�‹�� �‡�•�•�‘�� �˜�‹�‡�•�‡�� �‹�•�“�—�ƒ�†�”�ƒ�–�‘�� �‡�Ž�‹�•�‹�•�ƒ�� �‹�•�� �’�”�‘�•�’�‡�–�–�‹�˜�ƒ�� �Ž�ï�‡�Ž�‡�•�‡�•�–o 

della sfida, sicché si registra il paradosso di una Sicilia che, almeno nella narrazione 

�’�—�„�„�Ž�‹�…�ƒ�� �‡�•�‡�•�’�Ž�ƒ�”�‡�á�� �’�—�•�–�ƒ�� �•�—�Ž�Ž�ï�‹�•�’�”�‡�•�ƒ�� �‡�� �†�‹�� �—�•�ƒ�� ���‘�•�„�ƒ�”�†�‹�ƒ�� �…�Š�‡�� �’�—�•�–�ƒ�� �•�—�Ž�Ž�‡��

pubbliche erogazioni, spesso senza generare nemmeno embrioni di impresa.  

È così che si stempera o addirittura si allontana il fondamentale principio ispiratore 

della legge sul riuso sociale, quello secondo cui �Ž�ï�ƒ�•�–�‹�•�ƒ�ˆ�‹�ƒ���†�•���Ž�ƒ�˜�‘�”�‘�ä�����•�ï�‘�„�‹�‡�œ�‹�‘�•�‡��

possibile chiama in causa la natura dei beni confiscati normalmente in Lombardia. 

Non terreni cerealicoli o vigneti ma appartamenti, negozi e box. Come trasformarli 

�‹�•���‹�•�’�”�‡�•�‡�ë���1���’�‡�”�Ö���—�•�ï�‘�„�‹�‡�œ�‹�‘�•�‡���•�‘�Ž�‘���’�ƒ�”�œ�‹�ƒ�Ž�‡�ä�����‡�”�…�Š�±���‹�•�����‹�…�‹�Ž�‹�ƒ���‡�•�‹�•�–�‘�•�‘���’�”�‘�‰�‡�–�–�‹���†�‹��

B&B realizzati proprio ristrutturando appartamenti o ville. O affermate esperienze 

�†�‹�� �ò�„�‘�–�–�‡�‰�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �Ž�‡�‰�ƒ�Ž�‹�–�•�ó�� �•�˜�‹�Ž�—�’�’�ƒ�–�‡�� �ƒ�� �’�ƒ�”�–�‹�”�‡�� �†�ƒ�� �•�‡�‰�‘�œ�‹�� �…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹�ä�� ���Ž�� �’�—�•�–�‘�� �•�–�ƒ��

proprio nella cultura che guida la gestione di un patrimonio in continua estensione 

e che possiede grandi potenzialità evolutive, specie in una fase di acuta 

disoccupazione giovanile. E che può �’�”�‘�•�‡�–�–�‡�”�‡���ˆ�‘�”�•�‡���’�‹�î���ƒ�Ž�–�‡���†�‹���ò�”�‡�•�–�‹�–�—�œ�‹�‘�•�‡���ƒ�Ž�Ž�ƒ��

�…�‘�Ž�Ž�‡�–�–�‹�˜�‹�–�•�ó���†�‡�Ž�Ž�‡���”�‹�…�…�Š�‡�œ�œ�‡���•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�‡�ä�����•���—�•���•�‡�•�‹�•�ƒ�”�‹�‘���–�‡�•�—�–�‘���•�—�Ž���–�‡�•�ƒ���ƒ�Ž�Ž�ï�—�•�‹�˜�‡�”�•�‹�–�•��

Bicocca di Milano nel 2014, uno studente, proprio ascoltando queste obiezioni sulla 

�•�ƒ�–�—�”�ƒ���†�‡�‹���„�‡�•�‹���…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹�á���•�—�‰�‰�‡�”�¿�ã���ò�•�ƒ���†�ƒ�–�‡�Ž�‘���ƒ���•�‡���—�•���„�‘�š�á���…�Š�±���…�‹���ˆ�ƒ�…�…�‹�‘���—�•�ï�‘�ˆ�ˆ�‹�…�‹�•�ƒ��

�†�‹�� �”�‹�’�ƒ�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‹�� �„�‹�…�‹�…�Ž�‡�–�–�‡�ã�� �ƒ�� ���‹�Ž�ƒ�•�‘�� �•�‘�•�� �…�‡�� �•�‡�� �•�‘�•�‘�� �’�‹�î�ó�ä�� �	�—�� �Ž�ƒ�� �…�”�‹�–�‹�…�ƒ�� �‹�…�ƒ�•�–�‹�…�ƒ�á��

fulminea, di un pigro ma radicato sistema di convenzioni. 

Lo Schema 2 rappresenta a questo punto la situazione lombarda e il suo scarto 

tendenziale rispetto ai più importanti orientamenti pratici affermatisi al Sud (dove 

pure vi sono, evidentemente, assegnazioni di beni ad associazioni o a servizi sociali 

convenzionati). 

                                                             
Cultura e sviluppo. ���ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‹�•�•�‘ nel Mezzogiorno, Donzelli, Roma, 1995. Valgono sempre 
naturalmente le considerazioni di ordine generale di Putnam sul rapporto tra associazionismo e 
capitale sociale: Robert D. Putnam, La tradizione civica nelle regioni italiane, Mondadori, Milano, 1993 
(ed. orig, 1993), in collaborazione con Robert Leonardi e Raffaella Nannetti. 
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Schema 2 - Modello lombardo 

 

 

Prospettive possibili. Ecco allora, in conclusione, quello che, rispetto alle finalità e alla 

�”�‹�‡�Ž�ƒ�„�‘�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �…�—�Ž�–�—�”�ƒ�Ž�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ���Ž�‡�‰�‰�‡�� �†�‡�Ž���s�{�{�x�á�� �•�‡�•�„�”�ƒ�� �‘�‰�‰�‹�� �Ž�ï�‹�•�•�‹�‡�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�‡�� �…�”�‹�–�‹�…�‹�–�•��

lombarde rilevate dalla ricerca che abbiamo qui richiamato: a) un modesto 

investimento sul significato di questo grande patrimonio sociale, suscettibile invece 

di stimolare atteggiamenti innovativi e altamente responsabili da parte della 

collettività 17; b) un ancor più modesto investimento sulla memoria della lotta alla 

mafia e sull�ƒ���“�—�ƒ�Ž�‹�–�•���†�‡�Ž�Ž�‡���•�ˆ�‹�†�‡���…�—�Ž�–�—�”�ƒ�Ž�‹���…�Š�‡���’�‘�•�•�‘�•�‘���‡�•�•�‡�”�‡���’�‘�”�–�ƒ�–�‡�á���ƒ�–�–�”�ƒ�˜�‡�”�•�‘���Ž�ï�—�•�‘��

dei beni, proprio al fenomeno mafioso; c) la rinuncia (abbastanza consequenziale 

�ƒ�Ž�Ž�‡���†�—�‡���…�”�‹�–�‹�…�‹�–�•�� �’�”�‡�…�‡�†�‡�•�–�‹���� �ƒ�Ž�Ž�ƒ���ˆ�ƒ�•�–�ƒ�•�‹�ƒ���•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡���’�‡�”�� �Ž�ï�‹�•�’�‹�‡�‰�‘�� �’�‹�î�� �•�‹�‰�•�‹�ˆ�‹�…�ƒ�–�‹�˜�‘�� �†�‹��

questo pat�”�‹�•�‘�•�‹�‘�ã���…�‘�•�‡���’�‘�–�”�‡�„�„�‡���ƒ�˜�˜�‡�•�‹�”�‡�á���ƒ�†���‡�•�‡�•�’�‹�‘�á���ƒ�–�–�”�ƒ�˜�‡�”�•�‘���Ž�ï�ƒ�’�‡�”�–�—�”�ƒ���†�‹���—�•��

grande e pubblico concorso di idee per le forme di utilizzo imprenditoriale dei beni 

concretamente confiscati, in tutte le loro dimensioni e ubicazioni.  

In definitiva è stata proprio la fantasia sociale a costituire una risorsa discriminante 

nella lotta al potere mafioso, dalla legge 109 alle esperienze di consumo critico come 

                                                             
17 In controtendenza va per molti  aspetti il  Festival dei beni confiscati promosso ogni autunno, a 
partire  dal 2012, �†�ƒ�Ž�Ž�ï���•�•�‡�•�•�‘�”�ƒ�–�‘ al Welfare del Comune di Milano. 
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Addio Pizzo18, fino (per venire alla Lombardia) alla partecipazione delle studentesse 

milanesi al processo Lea Garofalo19 �‘�� �ƒ�Ž�Ž�ï�‘�…�…�—�’�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�á�� �†�ƒ�� �’�ƒ�”�–�‡�� �†�‡�‰�Ž�‹�� �•�–�—�†�‡�•�–�‹��

universitari di Libera, del bene del clan Lampada di Cisliano, in provincia di Milano, 

�’�‡�”���‹�•�’�‡�†�‹�”�•�‡���Ž�ï�‹�•�’�—�•�‹�–�ƒ���†�‹�•�–�”�—�œ�‹�‘�•�‡��coram populo a titolo di rappresaglia contro la 

confisca. 

Alla fine, vien da rilevare, sempre alla cultura e ai suoi contesti si è costretti a 

tornare. 

                                                             
18 Salvatore Caradonna, Le imprese e il  movimento antiracket, in Antonio La Spina (a cura di), I costi 
�†�‡�Ž�Ž�ï�‹�Ž�Ž�‡�‰�ƒ�Ž�‹�–�•�ä Mafia ed estorsioni in Sicilia, Il  Mulino, Bologna, 2008. Luca Terzi, I movimenti antimafia. 
���ï�‡�•�’�‡�”�‹�‡�•�œ�ƒ di Addiopizzo a Palermo, Facoltà di Scienze politiche, Università degli Studi di Milano, 
2011, tesi di laurea. 
19 Si veda in proposito Marika Demaria, La scelta di Lea, Melampo, Milano, 2013, e -sulla specifica 
mobilitazione studentesca femminile- il  saggio introduttivo  di Nando dalla Chiesa, Due donne, molte 
donne. Storia di un processo simbolico. 
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I BENI IMMOBILI CONFISCATI ALLA CRIMINALITÀ 

ORGANIZZATA IN LOMBARDIA1 
Mattia Maestri 

 

 

 

La questione del patrimonio di beni immobili confiscati nella Regione Lombardia 

alle organizzazioni mafiose presenta agli amministratori pubblici e agli studiosi due 

punti di grande interesse. Il primo è quello della effettiva dimensione e distribuzione 

territoriale di questo patrimonio, riflesso impreciso ma comunque significativo 

della penetrazione delle organizzazioni mafiose nella regione più ricca del Paese; il 

secondo è quello dei criteri con cui esso viene gestito e della sua effettiva utilità 

�ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�•�ƒ�Ž�œ�ƒ�•�‡�•�–�‘���†�‡�Ž�Ž�‡���‘�’�’�‘�”�–�—�•�‹�–�•���‡�…�‘�•�‘�•�‹�…�Š�‡���‡���•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‹���•�‡�‹���–�‡�”�”�‹�–�‘�”�‹���…�Š�‡���Ž�‘���‘�•�’�‹�–�ƒ�•�‘�ä��

Il presente contributo prova a cimentarsi con entrambi i piani della ricerca, 

muovendo da una ricognizione dei dati quantitativi (la misura totale, la 

�†�‹�•�–�”�‹�„�—�œ�‹�‘�•�‡���‰�‡�‘�‰�”�ƒ�ˆ�‹�…�ƒ�á���Ž�ƒ���†�‹�•�–�”�‹�„�—�œ�‹�‘�•�‡���’�‡�”���‰�‡�•�‡�”�‡���†�‹���„�‡�•�‹�å�����’�‡�”���’�‘�‹���•�˜�‘�Ž�‰�‡�”�‡���—�•�ƒ��

analisi sul campo delle esperienze di riuso sociale indicate come più interessanti da 

una batteria scelta di testimoni privilegiati, rappresentanti del mondo istituzionale 

e associativo. 

Il dato di partenza è che i beni immobili confiscati in Lombardia alla criminalità 

organizzata, stando ai dati aggiornati al 2015, sono 12752, di cui alcuni non ancora 

confiscati definitivamente. La provincia di Milano detiene il maggior numero di beni 

(776), pari a più della metà del totale regionale. Seguono, molto distanziate, le 

                                                             
1 Questo articolo costituisce una rielaborazione del contributo  �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�—�–�‘�”�‡ alla ricerca svolta per 
conto del Consiglio della Regione Lombardia da Eupolis, con la partecipazione di CROSS, Università 
degli Studi di Milano: Il  punto sul tema dei beni confiscati alle mafie in Lombardia. Policy Paper, 
Consiglio Regione Lombardia, Milano, dicembre 2015. 
2 Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e Confiscati (ANBSC) e Libera. associazione nomi e numeri 
contro le mafie, Indagine conoscitiva sui beni immobili  confiscati in Lombardia, 2015. 
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province di Brescia (114) e Varese (80), fino a quelle di Lodi, Mantova e Sondrio, 

come illustra il grafico 1: 

Grafico 1 - Beni Immobili Confiscati al 2015 

 

Nel maggior numero dei casi i beni confiscati non vengono utilizzati 

�‹�•�•�‡�†�‹�ƒ�–�ƒ�•�‡�•�–�‡���†�‘�’�‘���Ž�ï�‹�”�”evocabilità della sentenza dichiarante la confisca, bensì 

�•�‡�‰�—�‘�•�‘�� �Ž�ï�‹�–�‡�”�� �…�‘�‘�”�†�‹�•�ƒ�–�‘�� �†�ƒ�� ����������3 ���Ž�ï���‰�‡�•�œ�‹�ƒ�� ���ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡�� ���‡�•�‹�� ���‡�“�—�‡�•�–�”�ƒ�–�‹�� �‡��

Confiscati), al termine del quale possono essere classificati come: 

- ���‡�•�‹�� �‹�•�� �‰�‡�•�–�‹�‘�•�‡�� �ƒ�Ž�Ž�ï�����������ã�� �’�‡�”�� �“�—�‡�•�–�‹�� �„�‡�•�‹�� �•�‘�•�� �°�� �ƒ�•�…�‘ra stata definita una 

destinazione finale; spesso sono bloccati da criticità (ad esempio: gravami 

ipotecari; lottizzazione; pessimo stato di manutenzione; assenza di dichiarazione di 

interesse da parte del Comune; il bene non è confiscato al 100%); 

- Beni mantenuti dallo Stato: per questi beni si è giunti al termine del procedimento 

�ƒ�•�•�‹�•�‹�•�–�”�ƒ�–�‹�˜�‘�� �’�”�‡�˜�‹�•�–�‘�� �†�ƒ�Ž�Ž�‡�� �•�‘�”�•�‡�� �†�‹�� �Ž�‡�‰�‰�‡�� �ƒ�Ž�Ž�ï�‡�•�‹�–�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‹�–�‡�”�� �‰�‹�—�†�‹�œ�‹�ƒ�”�‹�‘�� �‡�� �•�‘�•�‘��

stati mantenuti al patrimonio dello Stato per vari utilizzi (ad esempio: caserme; 

uffici governativi; sedi ministeriali; alloggi di servizio per organi di polizia; depositi; 

agenzie fiscali; protezione civile); 

                                                             
3 L'Agenzia Nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità  organizzata è stata istituita  con decreto-legge 4 febbraio 2010, n.4, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2010, n. 50, oggi recepita dal decreto legislativo n.159 del 6 
settembre 2011 (Codice Antimafia). L'Agenzia è un ente con personalità giuridica di diritto  pubblico, 
dotata di autonomia organizzativa e contabile ed è posta sotto la vigilanza del Ministro  dell'interno.  
La struttura  ha sede principale a Reggio Calabria e sedi secondarie a Roma, Palermo, Milano e Napoli.  
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- Beni destinati agli enti territoriali: per questi beni si è giunti invece al termine del 

procedimento amministrativo previsto dalle norme di �Ž�‡�‰�‰�‡�� �ƒ�Ž�Ž�ï�‡�•�‹�–�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‹�–�‡�”��

giudiziario e sono stati assegnati agli enti territoriali (Comuni, Regioni). 

Il grafico sottostante indica appunto la loro distribuzione per titolarità della 

gestione, separando quelli destinati agli enti territoriali in base all�ï�‹�–�‡�”�� �†�‹��

assegnazione/utilizzo:  

Grafico 2 �� Beni immobili confiscati al 2015 

 

Come si vede, quasi il 50% dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata 

è già stato destinato agli enti territoriali. Tuttavia non tutti sono già stati assegnati a 

cooperative, associazioni, consorzi, fondazioni oppure utilizzati direttamente dai 

Comuni. Le cause principali per cui alcuni di questi beni sono ancora inutilizzati 

sono molteplici4: terreni inquinati; mancanza di fondi per ristrutturazione; ipoteca 

banc�ƒ�”�‹�ƒ���•�—�Ž�Ž�ï�‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡�â���ƒ�•�•�‡�•�œ�ƒ���†�‹���”�‡�ƒ�Ž�–�•���ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�–�‹�˜�‡���‹�•�–�‡�”�‡�•�•�ƒ�–�‡�â���”�‹�–�”�‘�˜�ƒ�•�‡�•�–�‘���”�‡�•�–�‹��

umani; confiscato non al 100%; il bene è situato in un luogo non compatibile con i 

progetti del Comune; il bene risulta essere occupato; il bene è stato raso al suolo; il 

bene è in fase di ristrutturazione; il bene è vincolato per lottizzazione.  

In proposito sono evidenti gli squilibri delle situazioni territoriali e amministrative. 

Milano, per esempio, presenta un notevole divario nel riutilizzo dei beni tra area 

comunale e provincia milanese. Infatti, se i primi hanno un grado di riutilizzo sociale 

                                                             
4 ���ƒ�Ž�Ž�ï�‘�•�•�‡�”�˜�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ dei dati di Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e Confiscati (ANBSC) e Libera. 
Associazioni, nomi e numeri  contro le mafie, Indagine conoscitiva sui beni immobili  confiscati in 
Lombardia. 
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molto elevato, i secondi, invece, risultano nella maggioranza dei casi ancora in 

�‰�‡�•�–�‹�‘�•�‡�� �ƒ�Ž�Ž�ï���‰�‡�•�œ�‹�ƒ�� ���ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡�� �†�‡�‹�� ���‡�•�‹�� ���‡�“�—�‡�•�–�”�ƒ�–�‹�� �‡�� ���‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹�ä�� ���� �”�‹�‰�—�ƒ�”�†�‘�� �Ž�‡��

interviste svolte �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���”�‹�…�‡�”�…�ƒ���•�—�‰�‰�‡�”�‹�•�…�‘�•�‘���†�‹�˜�‡�”�•�‡���‹�•�–�‡�”�’�”�‡�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‹�á���…�Š�‡��

proviamo così a riassumere: 

- A fronte dei tagli lineari ai Comuni, questi ultimi, indipendentemente dalla loro 

volontà, non hanno la capacità economica per rendere utilizzabili i beni confiscati 

presenti nel loro territorio;  

- Nei Comuni dove la presenza mafiosa è elevata si percepisce la paura di minacce e 

�”�‹�–�‘�”�•�‹�‘�•�‹�á���•�‡�Ž���…�ƒ�•�‘���‹�•���…�—�‹���Ž�ï�ƒ�•�•�‹�•�‹�•�–�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�…�‹�†�ƒ���†�‹���†�‹�…�Š�‹�ƒ�”�ƒ�”�‡���‹�Ž���’�”�‘�’�”�‹�‘���‹�•�–�‡�”�‡�•�•�‡��

�‡���”�‹�…�Š�‹�‡�†�‡�”�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�������������‹���„�‡�•�‹���…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹���’�”�‡�•�‡�•�–�‹��nel proprio territorio;  

- ���—�Ö�� �ƒ�…�…�ƒ�†�‡�”�‡�� �…�Š�‡�� �Ž�ï�ƒ�•�•�‹�•�‹�•�–�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �…�‘�•�—�•�ƒ�Ž�‡�� �•�‘�•�� �•�‹�ƒ�� �ƒ�� �…�‘�•�‘�•�…�‡�•�œ�ƒ���†�‹�� �ƒ�˜�‡�”�‡�� �•�‡�Ž��

proprio territorio un bene confiscato alla criminalità organizzata, a causa dei ritardi 

�•�‡�Ž�Ž�ƒ���–�”�ƒ�•�•�‹�•�•�‹�‘�•�‡���†�‡�‹���†�ƒ�–�‹���†�‡�Ž�Ž�ï�������������‡���•�‡�Ž�Ž�‡���ˆ�ƒ�•�‹���„�—�”�‘�…�”�ƒ�–�‹�…�Š�‡���‡ di passaggio tra gli 

�ƒ�•�•�‹�•�‹�•�–�”�ƒ�–�‘�”�‹���‰�‹�—�†�‹�œ�‹�ƒ�”�‹���‡���Ž�ï���‰�‡�•�œ�‹�ƒ���•�–�‡�•�•�ƒ�ä 

Tabella 1 �� Classificazione destinazione Beni Confiscati 

Province 

Lombardia 

Beni in gestione 

�ƒ�Ž�Ž�ï���������������‘���—�•�…�‹�–�‹��

dalla gestione) 

Beni 

mantenuti 

dallo Stato per 

fini 

istituzionali 

Beni destinati 

agli enti 

territoriali (ma 

non ancora 

assegnati o 

utilizzati)  

Beni destinati 

agli enti 

territoriali 

(assegnati ed 

utilizzati)  

Totale 

Bergamo 4 (4) 4 8 14 30 

Brescia 29 (2) 12 21 52 114 

Como 28 (1) 2 13 17 60 

Cremona 18 2   20 

Lecco 6 9 14 12 41 

Lodi 11 (6)   2 13 

Mantova 5 (2) 1 2 3 11 

Milano 314 (63) 73 68 321 776 

Monza e 

Brianza 

42 (9) 6 12 8 68 

Pavia 37 (1) 2 1 18 58 
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Sondrio    4 4 

Varese 35 15 11 19 80 

Totale 529 126 150 470 1275 

 

La Tabella5 �…�‘�•�•�‡�•�–�‡���ƒ�’�’�—�•�–�‘���†�‹���ƒ�’�’�”�‘�ˆ�‘�•�†�‹�”�‡���Ž�ï�ƒ�•�ƒ�Ž�‹�•i delle singole province. Il caso 

�•�‹�Ž�ƒ�•�‡�•�‡���’�”�‡�•�‡�•�–�ƒ���—�•�ï�—�Ž�–�‡�”�‹�‘�”�‡���’�‡�…�—�Ž�‹�ƒ�”�‹�–�•�ã���•�‘�•���’�—�Ö���‡�•�•�‡�”�‡���ƒ�†���‡�•�‡�•�’�‹�‘���•�‘�–�–�‘�˜�ƒ�Ž�—�–�ƒ�–�‘��

�‹�Ž�� �Ž�ƒ�˜�‘�”�‘�� �•�˜�‘�Ž�–�‘�� �‹�•�� �–�‡�•�ƒ�� �†�‹�� �…�‘�•�–�”�ƒ�•�–�‘�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �…�”�‹�•�‹�•�ƒ�Ž�‹�–�•�� �‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�–�ƒ�� �†�ƒ�Ž�Ž�ï��

amministrazione comunale milanese, presso cui la stessa presenza di una 

Commissione consiliare antimafia e di un Comitato antimafia mostra una sensibilità 

maggiore rispetto ad altri comuni e città nei confronti della questione6. Brescia, 

come si può osservare nel grafico iniziale, è la seconda provincia per beni confiscati 

alla criminalità organizzata. Sul territorio bresciano, già di per sé molto vasto, si può 

notare la capacità delle organizzazioni mafiose di radicarsi nelle diverse realtà 

socio-demografiche7. Si possono trovare, dunque, beni confiscati nei Comuni che si 

affacciano sul Lago di Garda, così come a Brescia e nei paesi limitrofi, e nelle valli 

bresciane. Un importante caso di studio e di squilibrio evidente tra i comuni della 

provincia è quello di Pavia. Qui vi sono infatti solo venticinque dei cinquantotto beni 

confiscati che sono stati destinati agli enti territoriali. Di questi, diciotto sono oggi 

utilizzati, mentre i restanti sette non sono ancora stati assegnati alle realtà 

cooperative e associative. Tra i comuni della provincia di Pavia, Vigevano è il comune 

�’�ƒ�˜�‡�•�‡���…�Š�‡���•�‹���°���…�‘�•�–�”�ƒ�†�†�‹�•�–�‹�•�–�‘���•�ƒ�‰�‰�‹�‘�”�•�‡�•�–�‡���’�‡�”���Ž�ï�‡�Ž�‡�˜�ƒ�–�‘���•�—�•�‡�”�‘���†�‹���„�‡�•�‹���—�–�‹�Ž�‹�œ�œ�ƒ�–�‹�ä��

Quattordici beni, dei quindici presenti in comune, sono oggi impiegati da realtà 

associative e cooperative o direttamente utilizzati dal comune. È doveroso 

sottoli �•�‡�ƒ�”�‡���…�‘�•�‡���–�”�‡�•�–�—�•�‘���„�‡�•�‹���…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹���•�‹�ƒ�•�‘���ƒ�•�…�‘�”�ƒ���‘�‰�‰�‹���‹�•���‰�‡�•�–�‹�‘�•�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�����������á��

nonostante la confisca sia diventata definitiva già da alcuni mesi e/o anni. Infine, ma 

non di secondaria importanza, la città di Pavia ha soltanto due beni confiscati, 

giocando u�•���”�—�‘�Ž�‘���†�‡�Ž���–�—�–�–�‘���–�”�ƒ�•�…�—�”�ƒ�„�‹�Ž�‡���•�—�Ž�Ž�ï�‹�•�•�‹�‡�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ���’�”�‘�˜�‹�•�…�‹�ƒ�á���ƒ���†�‹�ˆ�ˆ�‡�”�‡�•�œ�ƒ���†�‹��

                                                             
5 Tra parentesi i beni immobili  non confiscati definitivamente. 
6 Comitato di esperti per lo studio e la promozione di attività  finalizzate al contrasto dei fenomeni di 
stampo mafioso e della criminalità  organizzata sul territorio  milanese, Milano 2015, Sesta Relazione. 
7 La provincia di Brescia è composta da diverse aree: la zona occidentale del Lago di Garda, il  Lago 
�†�ï���•�‡�‘ e il  Lago di Idro; la zona delle valli: Valle Camonica, Valle Sabbia, Val Trompia; la zona della 
città di Brescia che comprende anche i comuni limitrofi;  la zona meridionale che confina con le 
province di Cremona e Mantova. 
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capoluoghi come Brescia, Milano e Varese e in linea, invece, con i comuni di 

Bergamo, Como, Mantova e Sondrio, privi di beni immobili confiscati alla criminalità 

organizzata. Si tratta di un dato che potrebbe essere spiegato, almeno in parte, con 

�Ž�ƒ�� �ƒ�…�…�‡�”�–�ƒ�–�ƒ�� �–�‡�•�†�‡�•�œ�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �î�•�†�”�ƒ�•�‰�Š�‡�–�ƒ�� �ƒ�� �’�”�‹�˜�‹�Ž�‡�‰�‹�ƒ�”�‡�� �Ž�ï�‹�•�•�‡�†�‹�ƒ�•�‡�•�–�‘�� �•�‡�‹�� �…�‘�•�—�•�‹��

minori, spesso ritenuti, per più ragioni e meccanismi, maggiormente ospitali e più 

�‹�•�� �‰�”�ƒ�†�‘�� �†�‹�� �ˆ�ƒ�˜�‘�”�‹�”�‡�� �Ž�ï�‹nfiltrazione nel tessuto sociale, economico e politico8. 

Cremona, Sondrio e Lodi, invece, sono tre province caratterizzate da una esigua 

quantità di beni confiscati alla criminalità organizzata, ma che presentano notevoli 

differenze sul piano della capacità di iniziativa: infatti, mentre i comuni della 

provincia di Sondrio sono riusciti a riutilizzare tutti e quattro i beni immobili 

confiscati sul loro territorio, la provincia di Cremona ha venti beni immobili non 

impiegati al servizio della cittadinanza, essendo diciotto ancora in gestione 

�ƒ�Ž�Ž�ï�������������‡���†�—�‡���•�ƒ�•�–�‡�•�—�–�‹���†�ƒ�Ž�Ž�‘�����–�ƒ�–�‘���’�‡�”���ˆ�‹�•�‹���‹�•�–�‹�–�—�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‹�ä�����•�ˆ�‹�•�‡���•�‡�Ž�Ž�ƒ���’�”�‘�˜�‹�•�…�‹�ƒ���†�‹��

Lodi, dei tredici beni confiscati (sei non ancora definitivi) presenti, soltanto uno è 

utilizzato ed è la sede della Pro Loco. La recente provincia di Monza e Brianza è infine 

la quarta per beni immobili confiscati alla criminalità organizzata. Tuttavia, dei 

sessantotto beni confiscati soltanto venti sono stati assegnati agli enti territoriali. In 

particolare i beni oggi utilizzati risultano pari al 40% di quelli assegnati al Comune 

�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�s�s�¨���†�‡�Ž���–�‘�–�ƒ�Ž�‡���’�”�‘�˜�‹�•�…�‹�ƒ�Ž�‡�ä�����•���“�—�‡�•�–�ï�—�Ž�–�‹�•�‘���†�ƒ�–�‘���•�‹���”�‹�ˆ�Ž�‡�–�–�‘�•�‘���•�‹�‰�•�‹�ˆ�‹�…�ƒ�–�‹�˜�ƒ�•�‡�•�–�‡��

�Ž�‡���…�”�‹�–�‹�…�‹�–�•���‡���‹���”�‹�–�ƒ�”�†�‹���†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�‘���•�‹�•�–�‡�•�ƒ���’�”�‡�’�‘�•�–�‘���ƒ�Ž�Ž�ƒ���‰�‡�•�–�‹�‘�•�‡���†�‹���—�•���†�‘�’�’�‹�‘���‹�•�–�‹�–�—�–�‘��

(sequestro e confisca) tanto importante nella lotta al fenomeno mafioso. Da un lato 

infatti:  

- molte informazioni concernenti i beni confiscati e destinati non sono presenti sul 

�•�‹�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ï���‰�‡�•�œ�‹�ƒ�â 

- �‹���†�ƒ�–�‹���†�‡�Ž�Ž�ï���‰�‡�•�œ�‹�ƒ���•�‘�•���•�‘�•�‘���…�‘�•�—�•�“�—�‡���ƒ�‰�‰�‹�‘�”�•�ƒ�–�‹���…�‘�•���•�‹�•�–�‡�•�ƒ�–�‹�…�‹�–�•�â 

- tali dati non sono omogenei per livello di completezza e sono comunque incompleti 

(mancano dati sui periodi temporali delle varie fasi; mancano i valori patrimoniali; 

mancano i riferimenti agli atti giudiziari e alle sentenze); 

                                                             
8 Per approfondire: Nando dalla Chiesa e Martina Panzarasa, Buccinasco. La �î�•�†�”�ƒ�•�‰�Š�‡�–�ƒ al nord, 
Einaudi editore, Torino, 2012; Nando dalla Chiesa, Manifesto �†�‡�Ž�Ž�ï���•�–�‹�•�ƒ�ˆ�‹�ƒ, Einaudi, Milano, 2014, e 
Passaggio a Nord. La colonizzazione mafiosa, Edizioni Gruppo Abele, Torino, 2016. Vedi anche CROSS-
Unimi, Primo Rapporto Trimestrale sulle aree settentrionali, per la Presidenza della Commissione 
parlamentare di inchiesta sul fenomeno mafioso, Milano, 2014. 



La ricerca 1  

34 
Cross Vol.2 N°2 (2016) - DOI: http:/ /dx.doi.org/10.13130/cross-7348 

- i dati del Ministero della Giustizia non sono facilmente leggibili; 

- si riscontrano difficoltà di coordinamento tra i diversi enti; 

- viene dichiarata una insufficienza di risorse sia per il Ministero della Giustizia sia 

per la stessa Agenzia9.  

���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�Ž�–�”�‘���Ž�ƒ�–�‘���•�’�‡�•�•�‘���‹���…�‘�•�—�•�‹���•�‘�•���ƒ�†�‡�•�’�‹�‘�•�‘���ƒ�Ž�Ž�ï�‘�„�„�Ž�‹�‰�‘���†�‹���’�—�„blicazione10 dei dati 

�”�‹�…�‡�˜�—�–�‹�� �†�ƒ�Ž�Ž�ï�����������ä�����ƒ�Ž�‡���•�‡�‰�Ž�‹�‰�‡�•�œ�ƒ���’�—�Ö���ƒ�˜�‡�”�‡���•�‘�Ž�–�‡���‘�”�‹�‰�‹�•�‹�ä�����”�ƒ���“�—�‡�•�–�‡�á���ƒ�•�…�Š�‡���Ž�ƒ��

paura, dimostratasi fondata in più occasioni, di occupazioni o di devastazioni da 

parte di chi non accetta che la propria abitazione, dimora, o il proprio terreno 

(acquistato con denaro proveniente da attività criminali) finisca nelle mani dello 

Stato per essere successivamente utilizzato per fini sociali. Infatti nella fase 

intermedia, ossia tra il sequestro e la confisca definitiva, il bene in questione viene 

solitamente abbandonato, ma non occupato e devastato. Da parte delle famiglie 

mafiose permane sempre la speranza di riprendersi ciò che fino a poco tempo prima 

�‡�”�ƒ���ò�…�‘�•�ƒ���Ž�‘�”�‘�ó�ä�����†���°���“�—�ƒ�•�†�‘���•�‹���‰�‹�—�•�‰�‡���ƒ�Ž�Ž�ƒ���…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ���†�‡�ˆ�‹�•�‹�–�‹�˜�ƒ���…�Š�‡���˜�‹���’�‘�•�•�‘�•�‘���‡�•�•�‡�”�‡��

reazioni estreme al più intollerabile dei provvedimenti11. 

 

Ma quali sono le caratteristiche strutturali di questo esteso e articolato patrimonio 

�‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‹�ƒ�”�‡�ë�� ���•�ï�‡�Ž�ƒ�„�‘�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �‡�� �—�•�ƒ�� �†�‹�•�…�—�•�•�‹�‘�•�‡�� �†�‡�‹�� �†�ƒ�–�‹�� �•�‘�•�� �’�‘�•�•�‘�•�‘�� �•�‘�•�� �–�‡�•�‡�”�‡��

conto, come vedremo, delle caratteristiche catastali dei beni stessi. Questi ultimi 

possono essere infatti12: appartamenti in condominio; abitazioni indipendenti e 

ville; terreni agricoli, terreni edificabili, terreni con fabbricati rurali; box, 

                                                             
9 Accesso e disponibilità  dei dati sui beni confiscati, Stato �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�–�‡ e proposte, Tavola rotonda, 
Unioncamere Lombardia, Milano, 16 dicembre 2014. 
10 Secondo il  d.lgs. n. 159/11,  art. 48, comma 3, lett. C. 
11 �ò���‘�‰�Ž�‹�‡�”�‡ i piccioli  alla �•�ƒ�ˆ�‹�ƒ�ó�ã frase utilizzata spesso da Pio La Torre, segretario regionale del PCI, 
grande conoscitore delle dinamiche criminali  di Cosa Nostra e artefice della legge Rognoni-La Torre 
(416 bis) che introdusse il  reato di associazione mafiosa, affiancato dalla confisca di beni mobili  e 
immobili  a quelle persone che venivano dichiarate mafiose in sede processuale. Pio La Torre venne 
ucciso in un agguato il  30 aprile 1982 insieme al compagno di parti to Rosario Di Salvo. La legge 
Rognoni-La Torre (416 bis) di riforma  del codice penale, invece, venne approvata alla Camera nel 
settembre 1982, pochi giorni  dopo �Ž�ï�‘�•�‹�…�‹�†�‹�‘ del Generale Carlo Alberto dalla Chiesa a Palermo, della 
giovane moglie Emanuela Setti  Carraro e �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�‰�‡�•�–�‡ di scorta Domenico Russo, grazie soprattutto  
�ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�†�‹�‰�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ popolare che seguì �Ž�ï�ƒ�•�•�ƒ�•�•�‹�•�‹�‘�ä (Per approfondire: Claudio Camarca e Giuseppe 
Bascietto, Pio La Torre. Una storia italiana, Aliberti  editore, Roma, 2008). 
12 ���ƒ�Ž�Ž�ï�‘�•�•�‡�”�˜azione dei dati di Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e Confiscati (ANBSC) e Libera. 
Associazioni, nomi e numeri  contro le mafie, Indagine conoscitiva sui beni immobili  confiscati in 
Lombardia. 
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autorimessa, posto auto; altro. La loro distribuzione per qualifiche catastali viene 

dunque espressa dal Grafico 3: 

Grafico 3 �� Beni Immobili confiscati al 2015 

 

 

Come si può osservare, la maggioranza relativa, ossia il 37%, è rappresentato da 

appartamenti; il 7% da ville e abitazioni indipendenti, mentre il 25% è costituito da 

box, garage, autorimesse; soltanto il 7%, invece è rappresentato da terreni. Infine, il 

�t�u�¨�� �°�� �”�ƒ�’�’�”�‡�•�‡�•�–�ƒ�–�‘�� �†�ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �˜�‘�…�‡�� �ò���Ž�–�”�‘�ó�á�� �•�‡�Ž�Ž�ƒ�� �“�—�ƒ�Ž�‡�� �•�‘�•�‘�� �…�‘�•�’�”�‡�•�‡�� �•�‘�–�–�‘�˜�‘�…�‹��

decisamente eterogenee: magazzini, locali di deposito; negozi, botteghe; alberghi, 

pensioni; laboratori di arti e mestieri; uffici e studi privati; opifici. 

 

 

1. La funzione pubblica -sociale dei beni confiscati  

Sulla base della legge di iniziativa popolare 109/9613�á���’�”�‘�•�‘�•�•�ƒ���†�ƒ�Ž�Ž�ï���•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡��

Libera, il riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata dovrebbe 

mantenere un fine strettamente sociale. Tuttavia il singolo comune può impiegarli 

anche per usi di ufficio oppure assegnarli ad associazioni per uso amministrativo. 

Come possiamo osservare nel grafico sottostante, la destinazione maggioritaria, che 

riguarda il 43% degli immobili confiscati alla criminalità organizzata, è quella del 

                                                             
13 il  7 marzo 1996 si dava attuazione alla normativa in materia di riutilizzo  sociale dei beni confiscati 
alle organizzazioni criminali.  Un traguardo raggiunto grazie a un milione di firme raccolte in seguito 
a una petizione popolare lanciata proprio  da Libera, associazione nomi e numeri contro le mafie, 
fondata l�ï�ƒ�•�•�‘ prima. 

37%

7%
7%

25%

24%

Beni immobili confiscati  al 2015

Appartamento 37%

Abitazione indipendente, Villa 7%

Terreno 7%

Box, autorimessa, posto auto 25%

Altro 24%
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cosiddetto housing sociale. È importante in questo contesto sottolineare comunque 

come sia difficile tracciare una linea di demarcazione tra la funzione pubblica e 

�“�—�‡�Ž�Ž�ƒ���’�‹�î���’�”�‘�’�”�‹�ƒ�•�‡�•�–�‡���•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡�����ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���“�—�ƒ�Ž�‡���’�—�Ö���ƒ�˜�‡�”�‡���‘�”�‹�‰�‹�•�‡���Ž�ƒ���•�—�‘�˜�ƒ��

impresa sociale). Molto spesso, infatti, nonostante una cooperativa o 

�—�•�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �˜�‹�•�…�ƒ�� �‹�Ž�� �„�ƒ�•�†�‘�� �‡�� �…�”�‡�‹�� �Ž�ƒ�� �•�—�ƒ�� �•�–�”�—�–�–�—�”�ƒ�� �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡��

confiscato, essa mantiene legami di dipendenza dal comune o dai servizi sociali 

pubblici, tanto che a volte questi ultimi contribuiscono finanziariamente a sostenere 

�Ž�ï�‹�•�’�‹�‡�‰�‘���†�‡�Ž���„�‡�•�‡���‡���‹���…�‘�•�’�‹�–�‹���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‡�‰�•�ƒ�–�ƒ�”�‹�‘�ä���
�”�ƒ�ˆ�‹�…�ƒ�•�‡�•�–�‡���Ž�ƒ���”�‹partizione dei beni 

per forma di utilizzo risulta la seguente: 

Grafico 4 -  Riutilizzo pubblico-sociale dei beni confiscati 

 

���ï�—�Ž�–�‹�•�ƒ�� �ˆ�‹�‰�—�”�ƒ�� �…�Š�‡�� �’�”�‘�’�‘�•�‹�ƒ�•�‘�� �”�‹�‰�—�ƒ�”�†�ƒ�� �‹�•�˜�‡�…�‡�� �Ž�‡�� �˜�ƒ�”�‹�‡�� �–�‹�’�‘�Ž�‘�‰�‹�‡�� �†�‡�‹�� �•�‘�‰�‰�‡�–�–�‹��

assegnatari degli immobili confiscati alla criminalità organizzata. Che possono 

essere: a) associazioni; b) fondazioni; c) cooperative sociali di tipo A14; d) 

cooperative sociali di tipo B; e) consorzi; f) altro (per esempio aziende sociali). 

Questo il grafico della distribuzione dei beni per realtà assegnatarie: 

 

 

 

                                                             
14 Le cooperative sociali sono classificate in due grandi gruppi: le cooperative dette di tipo A che 
gestiscono servizi socio-sanitari ed educativi, e le cooperative di tipo B che prevedono �Ž�ï�‹�•�•�‡�”�‹�•�‡�•�–�‘ 
lavorativo di soggetti svantaggiati socialmente. La distinzione deriva �†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�”�–�ä 1 della L.381/91. 
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8%10%
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Grafico 5 �� Tipologie Assegnatari dei Beni Confiscati 

 

 

Naturalmente diventa importante, anche sulla scorta di questo prospetto, 

comprendere quali attività di utilità sociale siano effettivamente realizzate dalle 

varie realtà grazie ai beni ricevuti in assegnazione. Sulla base del Rapporto di 

ricerca15 svolto da Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, e delle già 

ricordate indicazioni di testimoni privilegiati rappresentativi del mondo 

istituzionale e associativo, abbiamo provato dunque a effettuare una autonoma 

�•�‡�Ž�‡�œ�‹�‘�•�‡���˜�‘�Ž�–�ƒ���ƒ���‹�•�†�‹�˜�‹�†�—�ƒ�”�‡���’�‘�•�•�‹�„�‹�Ž�‹���„�‡�•�–���’�”�ƒ�…�–�‹�…�‡�•���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�–�‘���†�‡�Ž���”�‹�—�–�‹�Ž�‹�œ�œ�‘���•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡��

nel contesto lombardo. Abbiamo così svolto una indagine qualitativa sul campo, 

andando a visitare i luoghi confiscati in assegnazione e procedendo poi a 

intervistare sul posto i responsabili delle associazioni e delle cooperative. Sono stati 

�‹�•�‘�Ž�–�”�‡�� �ƒ�•�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�–�‹�á�� �•�‡�Ž�Ž�ï�‘�…�…�ƒ�•�‹�‘�•�‡�á�� �ƒ�Ž�…�—�•�‹�� �ˆ�‘�•�†�ƒ�•�‡�•�–�ƒ�Ž�‹�� �‹�•�†�‹�…�ƒ�–�‘�”�‹�ã�� �Ž�‡�� �…�ƒ�”�ƒ�–�–�‡�”�‹�•�–�‹�…�Š�‡��

strutturali del bene, il suo rapporto con la memoria collettiva, la sua notorietà 

pubblica e le funzioni e le qualità delle attività che vi vengono prodotte. I modelli di 

gestione che ne risultano offrono lo spunto per qualche interessante riflessione sulla 

consapevolezza del valore simbolico della restituzione alla collettività dei beni 

confiscati, e soprattutto sulla concreta realizzazione di nuove forme di 

imprenditorialità sociale, come vedremo nelle pagine successive. 

                                                             
15 Schede-interviste effettuate dal Coordinamento di Libera Lombardia �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�–�‘ del loro Rapporto 
di Ricerca sui Beni Confiscati in collaborazione con Fondazione Cariplo e KPMG, indagine conoscitiva 
sui beni immobili  confiscati in Lombardia. 
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In particolare si sceglie di proporre qui tre diversi casi di studio (dei dieci studiati e 

analizzati nel citato Rapporto di Ricerca presentato il 24 febbraio 201616): 

- Associazione Il Balzo;  

- Avalon cooperativa sociale onlus;  

- ���‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ���•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡���Ž�ï���”�…�‘�„�ƒ�Ž�‡�•�‘�ä 

 

 

1�ä�w�����‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ���•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡�����ï���”�…�‘�„�ƒ�Ž�‡�•�‘�����•�Ž�—�• 

Il bene immobile confiscato è sito a Galbiate, in via Caduti di via Fani 12, in provincia 

di Lecco, nella zona residenziale che si affaccia sul ramo lecchese del Lago di Como. 

La struttura è composta da una villetta di due piani, comprensiva di un ampio cortile 

�…�‘�•�� �‰�‹�ƒ�”�†�‹�•�‘�ä�� ���Ž�� �’�‹�ƒ�•�‘�� �–�‡�”�”�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‡�†�‹�ˆ�‹�…�‹�‘�� �—�•�ƒ�� �˜�‘�Ž�–�ƒ�� �…�‘�•�–�‹�–�—�‹�˜�ƒ�� �‹�Ž�� �ò�„�—�•�•�‡�”�ó�á���‘�•�•�‹�ƒ�� �—�•�ƒ��

zona completamente interrata e nascosta alla vista di chiunque. Oggi quello stesso 

�•�’�ƒ�œ�‹�‘�� �”�ƒ�’�’�”�‡�•�‡�•�–�ƒ�� �‹�Ž�� �’�”�‹�•�‘�� �Ž�—�‘�‰�‘�� �†�‹�� �ƒ�…�…�‘�‰�Ž�‹�‡�•�œ�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‘�•�’�‹�–�‡�á�� �•�‘�•�…�Š�±�� �Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ�� �’�‹�î��

vissuta della struttura. 

���‡�Ž���s�{�{�u�á���‰�”�ƒ�œ�‹�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�‘�’�‡�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ò���ƒ�Ž�Ž�����–�”�‡�‡�–�ó17 �…�Š�‡���’�‘�”�–�Ö���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�”�”�‡�•�–�‘���†�‹���s�u�{���’�‡�”�•�‘�•�‡��

per associazione mafiosa, vennero sequestrati numerosi beni immobili posseduti 

dai clan mafiosi. Tra essi, anche la villa di Galbiate, che fino a quel momento 

apparteneva alla famiglia Coco Trovato18�ä�� ���—�‡�•�–�ï�—�Ž�–�‹�•�ƒ�� �°�� �—�•�ƒ�� �’�‘�–�‡�•�–�‡�� �î�•�†�”�‹�•�ƒ��

proveniente da Marcedusa, in provincia di Catanzaro, radicata nel nord Italia a 

Milano, a Lecco, a Como e Varese ed alleata dei clan dei Barbaro e Papalia di 

Buccinasco19�á�� �•�‡�Ž�Ž�ï�Š�‹�•�–�‡�”�Ž�ƒ�•�†�� �•�‹�Ž�ƒ�•�‡�•�‡�ä�� ���‡�� �•�—�‡�� �ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•�� �˜anno dal traffico di 

stupefacenti al riciclaggio di denaro sporco in imprese edili e locali notturni. Il boss 

                                                             
16 Èupolis Lombardia in collaborazione con �Ž�ï���•�‹�˜�‡�”�•�‹�–�• degli Studi di Milano, Policy Paper: il  punto 
sul tema dei beni confiscati alle mafie in Lombardia, p. 52, dicembre 2015. 
17 Nel 1993, «Wall Street», la storica operazione condotta da Armando Spataro che inflisse un 
durissimo colpo ai clan Trovato, Flachi e Batti. Questi ultimi  erano considerati gli autentici padroni 
della zona che da Milano si estende al lecchese, tra ingenti traffici  di droga e sanguinosissime faide.  
18 Per approfondire: Narcomafie e Libera Informazione, Ombre nella nebbia. Dossier mafie in 
Lombardia, Roma, marzo 2010. 
19 Nando dalla Chiesa e Martina Panzarasa, Buccinasco. La �î�•�†�”�ƒ�•�‰�Š�‡�–�ƒ al nord, Einaudi editore, 
Torino, 2012. 
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di spicco è Franco Coco Trovato, attualmente in carcere. Dopo la confisca definitiva 

�‡�� �…�‘�•�…�Ž�—�•�‘�� �Ž�ï�‹�–�‡�”�� �†�‹�� �ƒ�•�•�‡�‰�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �˜�‹�Ž�Ž�ƒ�� �ƒ�Ž�� �…�‘�•�—�•�‡�� �†�‹�� �
�ƒ�Ž�„�‹�ƒ�–�‡�á�� �“�—�‡�•�–�ï�—�Ž�–�‹�•�‘��

�”�‹�•�‘�Ž�•�‡���Ž�ï�‹�’�‘�–�‡�…�ƒ���…�Š�‡���‰�”�ƒ�˜�ƒ�˜�ƒ���•�—�Ž�Ž�ï�‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡�á���†�‹�˜�‡�•�–�ƒ�•�†�‘�� �…�‘�•�¿���’�”�‘�’�”�‹�‡�–�ƒ�”�‹�‘�� �ƒ���–�—�–�–�‹�� �‰�Ž�‹��

effetti del bene. Nel 1998 il direttore di Caritas Ambrosiana, Don Virginio Colmegna, 

manifestò al comune la propria disponibilità a promuovere nella villetta un servizio 

sociale utile al territorio. Così, due anni dopo, il comune di Galbiate approvò una 

�…�‘�•�˜�‡�•�œ�‹�‘�•�‡�� �…�‘�•�� �…�‘�•�–�”�ƒ�–�–�‘�� �†�‹�� �…�‘�•�‘�†�ƒ�–�‘�� �†�ï�—�•�‘�� �‰�”�ƒ�–�—�‹�–�‘�� �ƒ�ˆ�ˆ�‹�•�…�Š�±�� �•�‹�� �”�‡�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�•�•�‡�� �—�•��

Centro Diurno Integrato per anziani. Tuttavia, per realizzare tale iniziativa era 

necessario individuare nel lecchese una cooperativa sociale già attiva rispetto a 

questa tipologia di utenza, e si decise di rivolgersi alla Cooperativa sociale 

���ï���”�…�‘�„�ƒ�Ž�‡�•�‘�����•�Ž�—�•�á���…�Š�‡���†�‹���ˆ�ƒ�–�–�‘���°���Ž�ƒ���…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ���†�‹�����ƒ�”�‹�–�ƒ�•�����•�„�”�‘�•�‹�ƒ�•�ƒ���•�‡�Ž���–�‡�”�”�‹�–�‘rio 

provinciale di Lecco. Il bene immobile confiscato andava però ristrutturato per 

renderlo idoneo al progetto. Ciò avvenne tra il 2002 e il 2004, grazie al contributo di 

diverse fondazioni, enti governativi, privati e cooperative. Il costo totale della 

r istrutturazione fu di 420.000 euro, così suddiviso tra i partner: Fondazione Cariplo: 

103.000 euro; Fondazione Provincia di Lecco: 29.000 euro; Comunità montana: 

149.000 euro; un privato: 59.000 euro; Provincia di Lecco: 49.000 euro; Caritas 

zonale: 10.000 euro. Il costo rimanente venne finanziato dalla Cooperativa sociale 

���ï���”�…�‘�„�ƒ�Ž�‡�•�‘�� ���•�Ž�—�•�á�� �•�–�‹�’�—�Ž�ƒ�•�†�‘�� �—�•�� �•�—�–�—�‘�� �…�‘�•�� ���•�‹�…�”�‡�†�‹�–�� �’�ƒ�”�‹�� �ƒ�� �s�y�r�ä�r�r�r�� �‡�—�”�‘�á��

indispensabile anche per pagare tutti i fornitori. Il bene venne inaugurato il 29 

maggio 2004, alla presenza di Rita Borsellino, la sorella del magistrato-simbolo 

�—�…�…�‹�•�‘���†�ƒ�����‘�•�ƒ�����‘�•�–�”�ƒ���‹�•�•�‹�‡�•�‡���ƒ�‰�Ž�‹���ƒ�‰�‡�•�–�‹���†�‹���•�…�‘�”�–�ƒ���‹�Ž���s�{���Ž�—�‰�Ž�‹�‘���s�{�{�t���‹�•�����‹�ƒ�����ï���•�‡�Ž�‹�‘�ä��

È interessante notare come nei primi anni di vita la cooperativa abbia mantenuto, se 

�…�‘�•�¿�� �•�‹�� �’�—�Ö�� �†�‹�”�‡�á�� �—�•�� �ò�„�ƒ�•�•�‘�� �’�”�‘�ˆ�‹�Ž�‘�ó�� �’�‡�”�� �‡�˜�‹�–�ƒ�”�‡�� �”�‹�–�‘�”�•�‹�‘�•�‹�� �†�‡�Ž�� �…�Ž�ƒ�•�� ���‘�…�‘�� ���”�‘�˜�ƒ�–�‘�á��

mettendo così in sicurezza la struttura e i suoi ospiti, e come dal 2010 abbia invece 

cambiato radicalmente strategia. Si comincia con i Cinemovel e si prosegue con i 

momenti formativi nelle scuole. Nel 2011 nasce il coordinamento provinciale di 

Libera Lecco proprio nella villa di Galbiate, un tempo luogo di malaffare 

�î�•�†�”�ƒ�•�‰�Š�‡�–�‹�•�–�ƒ�ä�����‘�•���Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�����‹�„�‡�”�ƒ���Ž�ƒ���…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ�����ï���”�…�‘�„�ƒ�Ž�‡�•�‘���’�ƒ�”�–�‡�…�‹�’�ƒ�ã���ƒ�Ž�Ž�‡��

���–�ƒ�ˆ�ˆ�‡�–�–�‡�� �–�”�ƒ�� �‹�� �„�‡�•�‹�� �…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹�á�� �‹�•�� �…�—�‹�� �•�‹�� �ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�� �Ž�ï�ƒ�–�–ività sportiva alla cultura 

antimafiosa; ai Campi di E!state Liberi, mettendo a disposizione il centro per alcune 

attività di lavoro e formazione; ai percorsi di legalità nelle scuole primarie. Possiamo 
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dunque osservare come, nonostante non vi sia una targa che evidenzi la natura 

�†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡�� �…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‘�� ���°�� �’�”�‡�•�‡�•�–�‡�� �•�‘�Ž�–�ƒ�•�–�‘�� �—�•�ƒ�� �ˆ�‘�–�‘�� �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�‰�”�‡�•�•�‘�� �”�‹�‰�—�ƒ�”�†�ƒ�•�–�‡��

�Ž�ï�‹�•�ƒ�—�‰�—�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �…�‘�•�� ���‹�–�ƒ�� ���‘�”�•�‡�Ž�Ž�‹�•�‘���á�� �Ž�ƒ�� �…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ�� �•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡�� ���ï���”�…�‘�„�ƒ�Ž�‡�•�‘�� �•�‹�� �•�‡�•�–�ƒ��

parte integrante di un movimento collettivo antimafia che agisce nei beni confiscati 

alla criminalità organizzata.  

La quantità di utenti del comune di Galbiate nei primi quattro anni è stata molto 

ridotta, forse a causa del timore degli abitanti di usufruire di un servizio in un centro 

che fino a poco tempo prima era la casa del boss. Piano piano, grazie anche alla 

�…�‘�•�’�‡�–�‡�•�œ�ƒ���†�‡�Ž���’�‡�”�•�‘�•�ƒ�Ž�‡���‡���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�’�‡�”�–�—�”�ƒ���˜�‡�”�•�‘���—�•�ƒ���…�—�Ž�–�—�”�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ƒ���Ž�‡�‰�ƒ�Ž�‹�–�•���’�”�‘�•�‘�•�•�ƒ��

dalla cooperativa stessa, anche i cittadini di Galbiate incominciano ad usufruire del 

servizio. A oggi un terzo degli ospiti del �…�‡�•�–�”�‘���°���”�‡�•�‹�†�‡�•�–�‡���ƒ���
�ƒ�Ž�„�‹�ƒ�–�‡�ä�����ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•���†�‡�Ž��

Centro Diurno Integrato, già accreditato dalla Regione Lombardia, è rivolta ad 

anziani parzialmente autosufficienti, con fragilità fisiche, cognitive o sociali. Il 

servizio fornito è finalizzato al benessere della persona e alla ricerca di una migliore 

�“�—�ƒ�Ž�‹�–�•�� �†�‹�� �…�‘�•�†�—�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �‰�‹�‘�”�•�ƒ�–�ƒ�ä�� ���‘�•�� �•�‡�…�‘�•�†�ƒ�”�‹�ƒ�� �°�� �Ž�ï�ƒ�–�–�‡�•�œ�‹�‘�•�‡�� �ƒ�Ž�Ž�‡�� �‡�•�‹�‰�‡�•�œ�‡��

�†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �ˆ�ƒ�•�‹�‰�Ž�‹�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‘�•�’�‹�–�‡�á�� �…�‘�•�� �Ž�ï�‘�„�‹�‡�–�–�‹�˜�‘�� �†�‹�� �ƒ�…�…�‘�•�’�ƒ�‰�•�ƒ�”�‡�� �‹�� �’�ƒ�”�‡�•�–�‹�� �•�‡�Ž�Ž�ƒ�� �’�”�‡�•�ƒ�� �‹�•��

carico del familiare e di sostenerli nelle fatiche conseguenti. Per la sua attività la 

�…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ�����ï���”�…�‘�„�ƒ�Ž�‡�•�‘���’�‡�”�…�‡�’�‹�•�…�‡���†�ƒ���‘�‰�•�‹���ˆ�ƒ�•�‹�‰�Ž�‹�ƒ���—�•���…�‘�•�–�”�‹�„�—�–�‘���’�ƒ�”�‹���ƒ���˜�‡�•�–�‹�•�‡�‹��

�‡�—�”�‘�� �ƒ�Ž���‰�‹�‘�”�•�‘�á���•�‡�•�–�”�‡���Ž�‡�����•�Ž�á���‰�”�ƒ�œ�‹�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�…�…�”�‡�†�‹�–�ƒ�•�‡�•�–�‘�� �†�‡�Ž���…�‡�•�–�”�‘�á���Ž�‡���˜�‡�”�•�ƒ�•�‘�� �—�•�ƒ��

�“�—�‘�–�ƒ�� �‹�•�–�‡�‰�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ�ä�� ���Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�•�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �•�–�”�—�–�–�—�”�ƒ�� �—�•�ï�‡�“�—�‹�’�‡�� �ˆ�‘�”�•�ƒ�–�ƒ�� �‡�� �…�‘�•�’�‘�•�–�ƒ�� �†�ƒ��

diverse figure professionali si occupa di interventi di tipo assistenziale, 

infermieristico e fisioterapico. Tante quindi le figure professionali impiegate: tre 

OSS a tempo pieno; un fisioterapista; una infermiera; un medico per la consulenza; 

un educatore; due autisti che si occupano del trasporto degli anziani. Otto persone 

assunte a tempo indeterminato dalla cooperativa per lavorare in un bene confiscato. 

In definitiva una buona capacità di generare nuova economia legale. Questo ha un 

�‡�ˆ�ˆ�‡�–�–�‘�� �†�‹�� �”�‹�Ž�‹�‡�˜�‘�� �•�—�Ž�Ž�ï�‘�’�‹�•�‹�‘�•�‡�� �’�—�„�„�Ž�‹�…�ƒ�ä�� ���‘�� �…�‘�•�ˆ�‡�”�•�ƒ�•�‘�� �Ž�‡�� �”�‹�…�Š�‹�‡�•�–�‡�� �†�‹�� �‹�•�…�‘�•�–�”�‹�� �‡��

interviste che giungono ripetutamente da varie emittenti locali e internazionali, 

impegnate a raccontare come un bene confiscato alla criminalità organizzata possa 

essere utilizzato a beneficio della collettività e diventare esempio positivo delle 
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�’�‘�–�‡�•�œ�‹�ƒ�Ž�‹�–�•���†�‡�Ž�Ž�ƒ���Ž�‡�‰�‰�‡���†�‡�Ž���ï�{�x�ä20�ä�����•�‘�Ž�–�”�‡���°���ˆ�‘�•�†�ƒ�•�‡�•�–�ƒ�Ž�‡���•�‡�–�–�‡�”�‡���‹�•���Ž�—�…�‡���‹�Ž���ò�…�ƒ�•�•�‹�•�‘��

�ƒ�•�–�‹�•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�‘�ó�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� ���‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ�ä�� ���—�‡�•�–�ƒ�á�� �‹�•�� �‘�…�…�ƒ�•�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�� �†�‡�…�‡�•�•�ƒ�Ž�‡�� �†�‡�Ž�� ���‡�•�–�”�‘�á�� �Š�ƒ 

�‹�•�˜�‹�–�ƒ�–�‘�����•�•�ƒ�Ž�‘�”�‹�����•�„�”�‘�•�‘�Ž�‹�á���˜�‡�†�‘�˜�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�˜�˜�‘�…�ƒ�–�‘���
�‹�‘�”�‰�‹�‘�����•�„�”�‘�•�‘�Ž�‹�á���—�…�…�‹�•�‘���†�ƒ�����‘�•�ƒ��

���‘�•�–�”�ƒ�� �Ž�ï�s�s�� �Ž�—�‰�Ž�‹�‘�� �s�{�y�{�á�� �‡�� �‹�•�•�‹�‡�•�‡�� �ƒ�� �Ž�‡�‹�� �‹�Ž�� �†�‹�”�‡�–�–�‘�”�‡�� �†�‹�� ���ƒ�”�‹�–�ƒ�•�� ���•�„�”�‘�•�‹�ƒ�•�ƒ�á�� �†�‘�•��

Roberto Davanzo, oltre che la cittadinanza di Galbiate e dei comuni limitrofi, 

confermando la volontà della cooperativa di mantenere ben saldo il legame tra 

�Ž�ï�—�–�‡�•�œ�ƒ�á�����ƒ�”�‹�–�ƒ�•�����•�„�”�‘�•�‹�ƒ�•�ƒ�á���‡���‹�Ž���•�‘�˜�‹�•�‡�•�–�‘���ƒ�•�–�‹�•�ƒ�ˆ�‹�ƒ�ä�� 

 

 

1.2 Il Balzo �� Associazione di solidarietà familiare   

���Ž�� �„�‡�•�‡�� �‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡�� �‰�‡�•�–�‹�–�‘�� �†�ƒ�Ž�� �ò���ƒ�Ž�œ�‘�ó�� �°�� �•�‹�–�‘�� �ƒ�� ���‹�Ž�ƒ�•�‘�á�� �‹�•�� �˜�‹�ƒ�� ���‡�”�‹�ƒ�•�‹�� �s�v�á�� �•�‡�Ž centro 

storico del vecchio borgo di Baggio, quartiere della città metropolitana milanese. 

���—�‡�•�–�ƒ�� �°�� �…�Š�‹�ƒ�•�ƒ�–�ƒ�� �Ž�ƒ�� �ò�œ�‘�•�ƒ�� �„�‡�•�‡�ó�� �†�‡�Ž�� �“�—�ƒ�”�–�‹�‡�”�‡�á�� �…�Š�‡�� �‹�•�˜�‡�…�‡�� �†�‹�� �ˆ�ƒ�–�–�‘�� �”�‹�•�ƒ�•�‡�� �‹�Ž��

�ò�“�—�ƒ�”�–�‹�‡�”�‡�� �†�‹�� �†�‹�•�‡�‰�—�ƒ�‰�Ž�‹�ƒ�•�œ�ƒ�ó�á�� �…�‘�•�‡�� �–�‹�‡�•�‡�� �ƒ�� �•�‘�–�–�‘�Ž�‹�•�‡�ƒ�”�‡�� �‹�Ž�� �”�‡�•�’�‘�•�•�ƒ�„�‹�Ž�‡��

�†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹one Pietro Basile, a causa delle profonde iniquità sociali ed economiche 

che si vivono e si respirano tra gli abitanti. Ci sono situazioni di forte disagio e 

abbandono, che generano anche episodi di violenza. Nel vecchio borgo di Baggio, 

invece, sono prese�•�–�‹���†�‹�˜�‡�”�•�‡���”�‡�ƒ�Ž�–�•���…�Š�‡���‘�’�‡�”�ƒ�•�‘���•�‡�Ž���…�‘�•�‹�†�†�‡�–�–�‘���ò�•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡�ó�á���–�—�–�–�‡���˜�‹�…�‹�•�‡��

�‡�� �ƒ�� �’�‘�…�Š�‹�� �•�‡�–�”�‹�� �Ž�ï�—�•�ƒ�� �†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�Ž�–�”�ƒ�ã�� �Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �ò���Ž�� �
�ƒ�„�„�‹�ƒ�•�‘�ó�â�� �Ž�‘�� �ò���’�ƒ�œ�‹�‘�� �„�‹�•�„�‹�ó�â��

�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ò���—�–�–�‹�����•�•�‹�‡�•�‡�ó�â���—�•�ƒ���Ž�‹�„�”�‡�”�‹�ƒ���…�Š�‡���‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ���•�’�‡�•�•�‘���‹�•�‹�œ�‹�ƒ�–�‹�˜�‡���…�—�Ž�–�—�”�ƒ�Ž�‹�â��

�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ò���‹�•�‡�•�•�‹�‘�•�‹�����‹�˜�‡�”�•�‡�ó���…�Š�‡���‘�’�‡�”�ƒ���…�‘�•���‰�Ž�‹���•�–�”�ƒ�•�‹�‡�”�‹�â���‡�á���ƒ�’�’�—�•�–�‘�á���ò���Ž�����ƒ�Ž�œ�‘��

�� ���•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‹�� �•�‘�Ž�‹�†�ƒ�”�‹�‡�–�•�� �ˆ�ƒ�•�‹�Ž�‹�ƒ�”�‡�ó�á�� �˜�‹�•�…�‹�–�”�‹�…�‡�� �†�‡�Ž�� �„�ƒ�•�†�‘�� �’�—�„�„�Ž�‹�…�‘�� �†�‡�Ž�� �t�r�r�{��

�‹�•�†�‡�–�–�‘�� �†�ƒ�Ž�� �…�‘�•�—�•�‡�� �†�‹�� ���‹�Ž�ƒ�•�‘�� �’�‡�”�� �Ž�ï�ƒ�•�•�‡�‰�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�� �„�‡�•�‡�� �†�‹�� �˜�‹�ƒ�� ���‡�”�‹�ƒ�•�‹�� �s�v�ä��

���ï�‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡�� �‡�”�ƒ�� �—�•�ï�‡�†�‹�…�‘�Ž�ƒ�� �‡ �ƒ�’�’�ƒ�”�–�‡�•�‡�˜�ƒ�� �ƒ�� ���•�„�‡�”�–�‘�� ���”�‹�‘�á�� �Ž�ï�—�Ž�–�‹�•�‘�� �ƒ�”�”�‡�•�–�ƒ�–�‘��

�•�‡�Ž�Ž�ï�‘�’�‡�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �ò�
�”�‡�‡�•�� ���…�‡�ó21, inchiesta mondiale su traffico di droga e riciclaggio 

                                                             
20 Si veda a riguardo: Davide Pati e Lorenzo Frigerio (a cura di), ���ï�—�•�‘ sociale dei beni confiscati. Book 
formativo 2007/2008,  Ministero �†�‡�Ž�Ž�ï���•�–�‡�”�•�‘ �� Pon Sicurezza, Libera. Associazioni, nomi e numeri  
contro le mafie, Roma, 2007. 
21 �ò���•�ƒ grossa operazione di polizia ha permesso di sgominare una potente holding internazionale 
del narcotraffico e del riciclaggio di denaro sporco tra Italia, Stati Uniti, Canada, Spagna e Inghilterra.  
Centottanta le persone tratte  in arresto, 34 delle quali solo in Italia. È questo il  risult ato "di  una 
perfetta intesa tra le forze di polizia italiane e quelle dei cinque paesi tra queste la DEA e l'FBI 
americane. Lo ha detto nel corso di una conferenza stampa il  Ministro  degli Interni  Nicola Mancino. 
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resa pubblica nel settembre 1992. Orio venne arrestato nel gennaio 1994 nella sua 

villa bunker di Motta Visconti, un comune �–�”�ƒ�����‹�Ž�ƒ�•�‘���‡�����ƒ�˜�‹�ƒ�ä�����ï�‹�•�…�Š�‹�‡�•�–�ƒ���•�‹�Ž�ƒ�•�‡�•�‡��

condotta dal sostituto Procuratore Alberto Nobili mise in luce una strana 

triangolazione tra Milano, la Svizzera e la Colombia, nella quale come in una ruota 

giravano ininterrottamente cocaina e dollari, nascosti nei giocattoli dei bambini. Il 

prestanome di Umberto Orio era Giuseppe Spina, personaggio molto rispettato nel 

quartiere, al punto che inizialmente tra gli abitanti della zona si avvertì un certo 

fastidio verso la nuova attività sociale che si svolgeva nel bene di via Ceriani.  

���ï�‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡�� �…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‘�� �°�� �•�–�ƒ�–�‘�� �”�‹�•�–�”�—�–�–�—�”�ƒ�–�‘�� �†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �‰�”�ƒ�œ�‹�‡�� �ƒ�•�…�Š�‡�� �ƒ�‹�� �ˆ�‘�•�†�‹��

della Camera dei Deputati che ha contribuito con una cifra pari a 20.000 euro, la 

metà del costo della ristrutturazione. Anche in questo caso, non esiste una targa che 

evidenzi la natura del bene immobile, confiscato alla criminalità organizzata. 

���—�–�–�ƒ�˜�‹�ƒ�á�� �Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �•�‹�� �•�‡�•�–�‡�� �’�ƒ�”�–�‡�� �‹�•�–�‡�‰�”�ƒ�•�–�‡�� �†�‹�� �—�•�� �•�‘�˜�‹�•�‡�•�–�‘�� �…�‘�Ž�Ž�‡�–�–�‹�˜�‘��

�ƒ�•�–�‹�•�ƒ�ˆ�‹�ƒ���…�Š�‡���•�‹���°���’�ƒ�”�–�‹�…�‘�Ž�ƒ�”�•�‡�•�–�‡���•�˜�‹�Ž�—�’�’�ƒ�–�‘���‹�•���“�—�‡�•�–�‹���ƒ�•�•�‹���…�‘�•���Ž�ï�ƒ�•�•�‹�•�‹�•�–�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ 

�…�‘�•�—�•�ƒ�Ž�‡�� �ƒ�–�–�—�ƒ�Ž�‡�ä�� ���ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�á�� �‹�•�ˆ�ƒ�–�–�‹�á�� �’�ƒ�”�–�‡�…�‹�’�ƒ�� �‘�‰�•�‹�� �ƒ�•�•�‘�� �ƒ�Ž�� �	�‡�•�–�‹�˜�ƒ�Ž�� �†�‡�‹�� ���‡�•�‹��

confiscati22, organizzato nel primo weekend di novembre, che ha lo scopo di aprire 

i beni confiscati alla cittadinanza con importanti incontri culturali e sociali. In questa 

direzione andavano i suoi aperitivi della legalità, che avevano lo scopo di invitare le 

�•�…�—�‘�Ž�‡���’�‡�”���•�’�‹�‡�‰�ƒ�”�‡���ƒ�‹���”�ƒ�‰�ƒ�œ�œ�‹���Ž�ƒ���•�–�‘�”�‹�ƒ���†�‡�Ž���„�‡�•�‡���‡���Ž�ï�‹�•�’�‘�”�–�ƒ�•�œ�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ƒ���Ž�‡�‰�‰�‡���s�r�{���{�x�ä��

���ƒ�Ž�� �t�r�s�v�á�� �‹�•�‘�Ž�–�”�‡�á�� �Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �°�� �‹�•�…�”�‹�–�–�ƒ�� �ƒ�� ���‹�„�‡�”�ƒ�ä�� ���•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�á�� �•�‘�•�‹�� �‡�� �•�—�•�‡�”i 

contro le mafie, con la quale collabora nel progetto Salva Famiglie23.  

                                                             
L'operazione ha permesso di sgominare l'organizzazione più forte del settore a livello  mondiale". 
���ï�‘�’�‡�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ "Green Ice" si è conclusa il  25 settembre �s�{�{�t�ó�ä (archivio.agi.it, Operazione Green Ice: 
sgominata internazionale narcotraffico). 
22 Appuntamento fisso dal 2012 realizzato nel mese di novembre �†�ƒ�Ž�Ž�ï���•�•�‹�•�‹�•�–�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ comunale di 
Milano (Assessorato alle Politiche Sociali), in collaborazione con �Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ Libera, ANBSC e Radio 
Popolare, nel quale nel corso delle tre giornate numerosi beni vengono aperti alla cittadinanza con 
l'obiettivo  di promuovere la cultura della legalità e rendere visibili  immobili  che in passato hanno 
rappresentato il  fulcro dell'attività  illegale e che oggi ospitano progetti  sociali importanti  per la città. 
All'interno  degli immobili  si svolgono generalmente attività  per bambini, performance teatrali  e 
musicali, film  e documentari, presentazione di libri  e visite guidate di scolaresche.  
23 Libera e BNL Gruppo BNP Paribas hanno ideato e realizzato il  progetto "Salva famiglie", per i nuclei 
familiari  nel Sud Ovest Milanese: territorio  densamente popolato dove si registra un progressivo 
aumento della povertà, delle difficoltà  familiari,  della disoccupazione e della resa a meccanismi di 
tipo criminale. Lo scopo del progetto "Salva famiglie" è semplificare l'accesso al sistema welfare 
territoriale,  creando sinergie tra le associazioni, cooperative sociali, gli enti e le istituzioni  in grado 
di coprire i bisogni delle persone che vivono situazioni di disagio o condizione di esclusione e povertà.  



La ricerca 1  

43 
Cross Vol.2 N°2 (2016) - DOI: http:/ /dx.doi.org/10.13130/cross-7348 

���•���“�—�‡�•�–�‘���„�‡�•�‡���‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡�á���Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���‘�ˆ�ˆ�”�‡���†�‹�˜�‡�”�•�‹���•�‡�”�˜�‹�œ�‹24, tra cui si indicano in 

particolare i seguenti: 

Due pomeriggi a settimana, dalle 16:00 alle 18:00 del lunedì e del martedì, un 

�‰�”�—�’�’�‘���†�‹���s�r���”�ƒ�‰�ƒ�œ�œ�‹���†�‹�•�ƒ�„�‹�Ž�‹���•�˜�‘�Ž�‰�‡���ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•���•�‹�”�ƒ�–�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�‡�•�‡�”�…�‹�œ�‹�‘���†�‡�Ž�Ž�‡���ƒ�—�–�‘�•�‘�•�‹�‡�ä�����†��

occuparsi del gruppo sono tre educatori che sviluppano strategie indirizzate 

�ƒ�Ž�Ž�ï�‘�”�‹�‡�•�–�ƒ�•�‡�•�–�‘�� �•�‡�Ž�Ž�‘�� �•�’�ƒ�œ�‹�‘�� ���‹�Ž�� �“�—�ƒ�”�–�‹�‡�”�‡�á�� �‹�� �•�—�‘�‹�� �•�‡�‰�‘�œ�‹�� �‡�� �•�‡�”�˜�‹�œ�‹���á�� �Ž�ï�—�–�‹�Ž�‹�œ�œ�‘�� �†�‡�Ž 

�†�‡�•�ƒ�”�‘�á�� �ˆ�ƒ�”�‡�� �Ž�ƒ�� �•�’�‡�•�ƒ�� �‡�� �…�—�”�ƒ�”�‡�� �Ž�ï�‘�”�–�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�ä�� ���� �“�—�‡�•�–�‘�� �•�‹�� �ƒ�‰�‰�‹�—�•�‰�‘�•�‘�� �‹��

�Ž�ƒ�„�‘�”�ƒ�–�‘�”�‹�� �…�—�Ž�‹�•�ƒ�”�‹�� �‡���Ž�ƒ���‰�‡�•�–�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�‘�� �•�’�ƒ�œ�‹�‘�� �…�—�…�‹�•�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���’�‡�”�� �…�‘�Ž�–�‹�˜�ƒ�”�‡��

autonomie domestiche. I riferimenti sociali sono in questo caso il quartiere e i negozi 

�†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�‡�ƒ�ä 

���Ž�����‡�•�’�‘�”�ƒ�”�›�����ƒ�”���°���—�•�ï�‹�•�‹�œ�‹�ƒ�–�‹�˜�ƒ���†�‡�Ž���ò���ƒ�Ž�œ�‘�ó���…�Š�‡���•�‹���•�˜�‘�Ž�‰�‡���‘�‰�•�‹���‰�‹�‘�˜�‡�†�¿���•�‡�”�ƒ���‡���…�Š�‡���‘�ˆ�ˆ�”�‡��

�ƒ�Ž�� �“�—�ƒ�”�–�‹�‡�”�‡�� �—�•�‘�� �ò�•�’�ƒ�œ�‹�‘�� �†�‹�� �…�‘�•�†�‹�˜�‹�•�‹�‘�•�‡�ó�� �…�‘�•�� �ƒ�’�‡�”�‹�–�‹�˜�‘�� �ƒ�� �…�—�”�ƒ�� �†�‡�‹�� �”�ƒ�‰�ƒ�œ�œ�‹�� �†�‹�•�ƒ�„�‹�Ž�‹��

�†�‡�Ž�Ž�ï���•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�ä�����—�‡�•�–�‹���—�Ž�–�‹�•�‹���•�‹���‘�…�…�—�’�ƒ�•�‘���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�Ž�Ž�‡�•�–�‹�•�‡�•�–�‘���‡���†�‡�Ž���•�‡rvizio di sala, 

�…�‘�•�� �Ž�ï�ƒ�—�•�‹�Ž�‹�‘�� �†�‹�� �‰�‹�‘�˜�ƒ�•�‹�� �˜�‘�Ž�‘�•�–�ƒ�”�‹�� �‡�� �†�‡�Ž�Ž�‡�� �ˆ�ƒ�•�‹�‰�Ž�‹�‡�� �ƒ�†�‡�”�‡�•�–�‹�� �ƒ�Ž�� �’�”�‘�‰�‡�–�–�‘�ä�� ���‡�� �ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•��

iniziano alle 17:30 con la preparazione della sala e del buffet, per aprire poi al 

pubblico alle 19:00. La chiusura è variabile perché dipendente dalle iniziative 

ospitate. Sono infatti previste serate a tema: musica dal vivo, teatro, appuntamenti 

legati a ricorrenze (carnevale, Natale ecc.). Nessuno dei beneficiari diretti svolge un 

�Ž�ƒ�˜�‘�”�‘�á���•�ƒ���–�—�–�–�‹���”�‹�…�‡�˜�‘�•�‘���—�•�ƒ���ˆ�‘�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�’�‹�‡�‰�‘���‡���—�•���”�‹�•�„�‘�”�•�‘���•�’�‡�•�‡���’er serata 

pari a 10 euro, ottenendo così un compenso annuo di 90 euro (per ciascun ragazzo 

disabile).  

���Ž�����‡�•�’�‘�”�ƒ�”�›�����‡�•�–�ƒ�—�”�ƒ�•�–���°���—�•�ï�‹�•�‹�œ�‹�ƒ�–�‹�˜�ƒ���†�‡�Ž���ò���ƒ�Ž�œ�‘�ó���…�Š�‡���•�‹���•�˜�‘�Ž�‰�‡���†�—�‡���•�ƒ�„�ƒ�–�‹���ƒ�Ž���•�‡�•�‡��

e consiste nel trasformare la sede in un ristorante, co-gestito dai ragazzi disabili 

�†�‡�Ž�Ž�ï���•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �‹�•�� �…�‘�Ž�Ž�ƒ�„�‘�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �…�‘�•�� �Ž�‡�� �ˆ�ƒ�•�‹�‰�Ž�‹�‡�� �‡�� �‹�� �‰�‹�‘�˜�ƒ�•�‹�� �˜�‘�Ž�‘�•�–�ƒ�”�‹�� �†�‡�†�‹�…�ƒ�–�‹�ä��

���‘�•�‡���’�‡�”���‹�Ž�����‡�•�’�‘�”�ƒ�”�›�����ƒ�”�á���ƒ�•�…�Š�‡���‹�•���“�—�‡�•�–�‘���…�ƒ�•�‘���‹���”�ƒ�‰�ƒ�œ�œ�‹���…�—�”�ƒ�•�‘���Ž�ï�ƒ�Ž�Ž�‡�•�–�‹�•�‡�•�–�‘���‡���‹�Ž��

servizio di sala. Le attività iniziano alle 17:30 (per i volontari-cuochi, padri o madri 

�ƒ�†�‡�”�‡�•�–�‹���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�����…�‘�•���Ž�ƒ���’�”�‡�’�ƒ�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ���•�ƒ�Ž�ƒ���‡���†�‡�Ž���•�‡�•�—���’�”�‡�˜�‹�•�–�‘�����•�‡�•�—��

�ˆ�‹�•�•�‘���ä�����ï�ƒ�’�‡�”�–�—�”�ƒ���ƒ�‹���…�Ž�‹�‡�•�–�‹�����•�‹���ƒ�…�…�‡�†�‡���•�‘�Ž�‘���’�‡�”���’�”�‡�•�‘�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�����°���•�–�ƒ�„�‹�Ž�‹�–�ƒ���•�‘�Ž�‹�–�ƒ�•�‡�•�–�‡��

per le 20:00. Si chiude alle 23 circa. Nessuno dei beneficiari diretti svolge un lavoro, 

                                                             
24 Dalla scheda-intervista  effettuata da Libera �ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ Il  Balzo. 
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�•�ƒ���–�—�–�–�‹���”�‹�…�‡�˜�‘�•�‘���—�•�ƒ���ˆ�‘�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�’�‹�‡�‰�‘���‡���—�•���”�‹�•�„�‘�”�•�‘���•�’�‡�•�‡���’�‡�”���•�‡�”�ƒ�–�ƒ���’�ƒ�”�‹���ƒ��

10 euro, ottenendo così un compenso annuo di 90 euro (per ciascun ragazzo 

disabile). 

Il Sostegno Scolastico si svolge tre pomeriggi a settimana: martedì dalle 18:15 alle 

19:30, mercoledì e venerdì dalle 15:30 alle 19:30. Si rivolge soprattutto a studenti 

delle elementari e delle medie (venti in totale). Il rapporto tra i volontari/tutor e 

�Ž�ï�—�–�‡�•�–�‡���°���†�‹���s�ã�s�ä�����‡�”���‹���…�ƒ�•�‹���„�‹�•�‘�‰�•�‘�•�‹���†�‹���—�•���”�ƒ�…�…�‘�”�†�‘���…�‘�•���Ž�ƒ���•�…uola e i servizi di zona, 

�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �ˆ�‘�”�•�‹�•�…�‡�� �‘�’�‡�”�ƒ�� �†�‹�� �•�‡�†�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �‡�� �ƒ�•�…�‘�Ž�–�‘�ä�� ���ƒ�� �…�‘�Ž�Ž�ƒ�„�‘�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �…�‘�•�� �Ž�‡��

scuole e con l�ï������������ 25 di zona è stretta e consolidata.  

Le uscite domenicali con i ragazzi disabili, in base alle loro dimostrazioni di interesse 

(teatro; passeggiata in centro; cinema etc.). 

���‡�”���Ž�ï�ƒ�˜�˜�‹�ƒ�•�‡�•�–�‘���†�‡�Ž���„�ƒ�”���‹�Ž���…�‘�•�—�•�‡���†�‹�����‹�Ž�ƒ�•�‘���Š�ƒ���•�–�ƒ�•�œ�‹�ƒ�–�‘���—�•���’�‹�…�…�‘�Ž�‘���ˆ�‹�•�ƒ�•�œ�‹�ƒ�•�‡�•�–�‘��

�•�‡�Ž���t�r�s�r�ä�����ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•���†�‡�Ž���”�‹�•�–�‘�”�ƒ�•�–�‡���‰�‡�•�‡�”�ƒ���‡�•�–�”�ƒ�–�‡���…�”�‡�•�…�‡�•�–�‹�á���–�ƒ�•�–�‘���…�Š�‡���Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡��

è riuscita in cinque anni a passare da un ricavo di 16.000 euro ad un massimo attuale 

di 48.000 euro. Risorse che vengono in parte reinvestite in altri importanti progetti. 

���‘�•�‡�� �•�‹�� �•�ƒ�”�•�� �‰�‹�•�� �’�‘�–�—�–�‘�� �‹�•�–�—�‹�”�‡�á�� �Ž�‡�� �ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �’�”�‘�†�—�…�‘�•�‘�� �’�‘�•�–�‹�� �†�‹��

�Ž�ƒ�˜�‘�”�‘�ã�� �Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �’�—�Ö�� �…�‘�•�–�ƒ�”�‡�á�� �‹�•�ˆ�ƒ�–�–�‹�á su nove educatori per i quali sta 

progettando contratti a tempo indeterminato anziché di carattere occasionale. 

���‹�ƒ�•�…�—�•���‡�†�—�…�ƒ�–�‘�”�‡���’�‡�”���˜�‘�Ž�‘�•�–�•���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���•�‘�•���’�‡�”�…�‡�’�‹�•�…�‡���•�‡�•�‘���†�‹���s�t�á�w���‡�—�”�‘��

�•�‡�–�–�‹���ƒ�Ž�Ž�ï�‘�”�ƒ�ä�����Ž�–�”�‡���ƒ�‰�Ž�‹���‡�†�—�…�ƒ�–�‘�”�‹���•�‘�•�‘���’�‘�‹���’�”�‡�•�‡�•�–�‹���Ž�‡���“�—�ƒ�–�–ordici famiglie attive, che 

formano lo staff, partecipando alle commissioni progetti in cui si decidono le attività 

�ˆ�—�–�—�”�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�ä�� ���—�–�–�‡�� �Ž�‡�� �ˆ�ƒ�•�‹�‰�Ž�‹�‡�� �’�ƒ�‰�ƒ�•�‘�� �—�•�ƒ�� �“�—�‘�–�ƒ�� �†�‹�� �‹�•�…�”�‹�œ�‹�‘�•�‡��

�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ƒ�ˆ�ˆ�‹�•�…�Š�±���‹�Ž���’�”�‘�’�”�‹�‘���’�ƒ�”�‡�•�–�‡���’�‘�•�•�ƒ���—�•�—�ˆ�”�—�‹�”�‡���†�‹���–utti i servizi offerti. 

���ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �‹�•�ˆ�‹�•�‡�� �…�‘�Ž�Ž�ƒ�„�‘�”�ƒ�� �ƒ�•�…�Š�‡�� �…�‘�•�� �†�‹�˜�‡�”�•�‡�� �ƒ�Ž�–�”�‡�� �ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‹�� �Ž�‘�…�ƒ�Ž�‹�á�� �…�‘�•�‡��

�Ž�ïUONPIA�á���‡���…�‘�•���†�‹�˜�‡�”�•�‹���‡�•�–�‹���’�—�„�„�Ž�‹�…�‹�á���†�ƒ�Ž�Ž�‡���•�…�—�‘�Ž�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‡�•�•�‘�”�ƒ�–�‘���ƒ�Ž�Ž�‡�����‘�Ž�‹�–�‹�…�Š�‡���•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‹��

fino al nucleo distrettuale disabili presente nel quartiere di Baggio.  

 

                                                             
25 Unità Operativa di Neuropsichiatria Per l'Infanzia e l'Adolescenza. Fornisce prestazioni di ricovero 
e ambulatoriali  ai cittadini  fino al diciottesimo anno d'età, per patologie di tipo neurologico e 
psichiatrico. 
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1.3 Avalon Cooperativa Sociale a.r.l. Onlus  

Stavolta il bene immobile confiscato è sito a Lonate Ceppino, via Canova 2, a sud di 

Varese, in un contesto completamente residenziale, in mezzo ad altre case separate 

da vie e sensi unici, quasi �ƒ���•�‡�‰�—�‹�”�‡���—�•���’�‡�”�…�‘�”�•�‘���’�”�‡�•�–�ƒ�„�‹�Ž�‹�–�‘�ä�������’�‘�…�Š�‹���’�ƒ�•�•�‹���…�ï�°���ƒ�•�…�Š�‡��

la strada principale, ma questa zona rimane molto riservata e accogliente. 

���ï�‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡���°���—�•�ƒ���˜�‹�Ž�Ž�ƒ���†�‹���u�r�r���•�‡�–�”�‹���“�—�ƒ�†�”�ƒ�–�‹�á���‡�•�…�Ž�—�•�ƒ���Ž�ƒ���œ�‘�•�ƒ���‡�•�–�‡�”�•�ƒ���…�‘�•���‰�‹�ƒ�”�†�‹�•�‘�ä�����Ž��

bene è stato confiscato definitivamente nel febbraio 2004 a Matteo Castelluccia e 

alla moglie Patrizia Bertoncini, che ne risultava proprietaria. Matteo Castelluccia, 

foggiano, boss della droga e accusato di diversi altri reati contro il patrimonio era 

�‰�‹�•�� �•�–�ƒ�–�‘�� �ƒ�”�”�‡�•�–�ƒ�–�‘�� �•�‡�Ž�� �s�{�{�x�ä�� ���ï�‹�•�•�‘�„ile confiscato non presentava segni di 

devastazione, ma soltanto uno stato di lieve abbandono. Il comune di Lonate 

Ceppino, per far fronte anche alle richieste della comunità, ha deciso di ricavare dal 

bene un asilo nido a gestione privata, con sconti per i residenti, come vedremo 

�•�—�…�…�‡�•�•�‹�˜�ƒ�•�‡�•�–�‡�ä�� ���ï�‹�–�‡�”�� �†�‹�� �’�ƒ�•�•�ƒ�‰�‰�‹�‘�� �–�”�ƒ�� �‹�Ž�� ���‹�•�‹�•�–�‡�”�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �
�‹�—�•�–�‹�œ�‹�ƒ�á�� �Ž�ï���‰�‡�•�œ�‹�ƒ��

Nazionale dei Beni Confiscati e il comune è stato abbastanza rapido e condiviso a 

livello di costi da diversi enti istituzionali e governativi: Regione Lombardia ha 

rilevato la quota rimanente del mutuo contratto dai vecchi proprietari, pagando 

120.000 euro e aggiungendone altrettanti per la ristrutturazione; il Comune di 

Lonate Ceppino ha successivamente stanziato 200.000 euro per completare la 

somma �•�‡�…�‡�•�•�ƒ�”�‹�ƒ�� �’�‡�”�� �Ž�ƒ�� �”�‹�•�–�”�—�–�–�—�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �‡�� �’�‡�”�� �Ž�ƒ�� �”�‡�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�‹�Ž�‘�� �•�‹�†�‘�á��

disposto nel piano rialzato, con una metratura pari a quasi 200 metri quadrati. Nel 

�t�r�r�{�� �°�� �•�–�ƒ�–�‘�� �‹�•�†�‡�–�–�‘�� �†�ƒ�Ž�� �…�‘�•�—�•�‡�� �—�•�� �„�ƒ�•�†�‘�� �’�—�„�„�Ž�‹�…�‘�� �’�‡�”�� �Ž�ï�ƒ�•�•�‡�‰�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ��

�‰�‡�•�–�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�‹�Ž�‘�� �ƒ��una cooperativa sociale, che è stato vinto dalla Cooperativa 

Sociale Avalon, firmataria di un contratto quinquennale, rinnovabile, dal settembre 

�t�r�s�r�ä�����Ž���’�‹�ƒ�•�‘���‹�•�ˆ�‡�”�‹�‘�”�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡���˜�‹���•�‘�•�‘���ƒ�Ž�…�—�•�‡���•�–�ƒ�•�œ�‡���…�Š�‡���˜�‡�•�‰�‘�•�‘���—�–�‹�Ž�‹�œ�œ�ƒ�–�‡��

�…�‘�•�‡�� �†�‡�’�‘�•�‹�–�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�‹�Ž�‘�á�� �•a anche come ritrovo per le associazioni locali, come 

quella degli alpini.  

La villetta è diventata quindi un asilo nido dove i piccoli vivono la loro prima 

esperienza di comunità in un contesto molto familiare. La struttura include 

�—�•�ï�ƒ�•�’�‹�ƒ���•�–�ƒ�•�œ�ƒ���†�‹���‰�‹�‘�…o, la stanza della psicomotricità, la stanza del pranzo e delle 

attività al tavolo, la stanza del riposo e il laboratorio creativo. Caratteristici sono il 
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laboratorio della creatività e la stanza della psicomotricità: nel primo i bambini e le 

bambine possono sperimentare il colore e i materiali, utilizzando il corpo e gli 

strumenti sia in posizione seduta che in piedi e dedicarsi ad attività di taglio e 

incollo; la seconda è invece luogo privilegiato dei primi giochi di relazione, dei giochi 

di contatto fisico tra pari e con le educatrici e luogo di sperimentazione degli 

�‡�“�—�‹�Ž�‹�„�”�‹�� �‡�� �†�‡�Ž�� �’�”�‘�’�”�‹�‘�� �…�‘�”�’�‘�� �•�‡�Ž�Ž�‘�� �•�’�ƒ�œ�‹�‘�ä�� ���Ž�Ž�ï�‡�•�–�‡�”�•�‘�á�� �‹�Ž�� �‰�‹�ƒ�”�†�‹�•�‘�� �‡�� �Ž�ƒ�� �’�ƒ�”�–�‡��

�’�ƒ�˜�‹�•�‡�•�–�ƒ�–�ƒ�� �’�‡�”�•�‡�–�–�‘�•�‘�� �–�ƒ�•�–�‹�� �‰�‹�‘�…�Š�‹�� �†�‹�� �•�‘�˜�‹�•�‡�•�–�‘�ä�� ���ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �’�”�‹�•�ƒ�˜�‡�”�ƒ�� �ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�—�–�—�•�•�‘��

�•�‡�Ž�Ž�ï�‘�”�–�‘�á���‹���„�ƒ�•�„�‹�•�‹���‡���Ž�‡���„�ƒ�•�„�‹�•e possono viversi la magia della natura che dal seme 

regala i frutti. 

I beneficiari di questo servizio sono ventiquattro bambini, e nel contempo 

ventiquattro famiglie che prima erano costrette a percorrere più chilometri per 

arrivare nei comuni limitrofi. La retta mensile per ogni famiglia è pari a 480 euro, ed 

esiste uno sconto per le famiglie residenti: sconto attuato non direttamente dalla 

cooperativa, bensì dal Comune di Lonate Ceppino che contribuisce con 80 euro 

�•�‡�•�•�‹�Ž�‹�� �’�‡�”�� �‘�‰�•�‹�� �ˆ�ƒ�•�‹�‰�Ž�‹�ƒ�� �”�‡�•�‹�†�‡�•�–�‡�ä�� ���ïattività svolta nel bene confiscato produce 

occupazione: cinque persone a tempo indeterminato, per un ammontare del costo 

�†�‡�Ž���’�‡�”�•�‘�•�ƒ�Ž�‡���†�‹�’�‡�•�†�‡�•�–�‡���’�ƒ�”�‹���ƒ���s�r�r�ä�r�r�r���‡�—�”�‘���ƒ�•�•�—�‹�ä�����‡�”���Ž�‘���•�˜�‘�Ž�‰�‹�•�‡�•�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•��

�…�ï�°���‹�Ž���…�‘�‹�•�˜�‘�Ž�‰�‹�•�‡�•�–�‘���…�‘�•�–�ƒ�•�–�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ�����•�Ž�á���…�Š�‡���•�‘�•itora la sicurezza/igiene dei locali. 

La Cooperativa, inoltre, paga un affitto dal costo annuo pari a 4.000 euro. Ci sono 

anche dei consulenti per le buste paga e legali per i contratti di lavoro; consulenze 

che sono a carico della cooperativa Avalon. Tutte le spese di forniture di beni e 

servizi sono a carico della cooperativa e ammontano a circa 23.000 euro annui. 

Infine, ma non di marginale importanza, la villa confiscata diventata asilo nido vede 

al suo esterno una targa, nella quale si evidenzia la natura del bene, che è stata 

�ƒ�’�’�‘�•�–�ƒ�� �†�—�”�ƒ�•�–�‡�� �Ž�ï�‹�•�ƒ�—�‰�—�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �‹�Ž�� �s�{�� �•�‡�–�–�‡�•�„�”�‡�� �t�r�s�r�� �†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�Ž�Ž�‘�”�ƒ�� �•�‹�•�‹�•�–�”�‘�� �†�‡�‰�Ž�‹��

Interni Roberto Maroni, oggi presidente di Regione Lombardia. Tuttavia, parlando 

�…�‘�•���Ž�ƒ���”�‡�•�’�‘�•�•�ƒ�„�‹�Ž�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�‹�Ž�‘���•�‹�†�‘�á�����‹�…�Š�‡�Ž�ƒ�����ƒ�”�†�‡�Ž�Ž�‡�á���•�‹���‹�•�–�—�‹�•�…�‡���Ž�ƒ mancanza di una 

�”�‡�–�‡�� �…�‘�Ž�Ž�‡�–�–�‹�˜�ƒ�� �Ž�‘�…�ƒ�Ž�‡�� �‹�•�’�‡�‰�•�ƒ�–�ƒ�� �‹�•�� �–�‡�•�ƒ�� �†�‹�� �Ž�‡�‰�ƒ�Ž�‹�–�•�ã�� �ò���‘�•�� �…�‹�� �ƒ�„�„�‹�ƒ�•�‘�� �•�ƒ�‹�� �’�‡�•�•�ƒ�–�‘��

�’�‡�”�…�Š�±���•�‘�•���Ž�ƒ���•�‡�•�–�‹�˜�ƒ�•�‘���…�‘�•�‡���—�•�ï�‡�•�‹�‰�‡�•�œ�ƒ�ä�����ƒ���‘�”�ƒ���…�Š�‡���Š�‘���Ž�ƒ���’�‘�•�•�‹�„�‹�Ž�‹�–�•���†�‹���”�ƒ�‰�‹�‘�•�ƒ�”�…�‹��

seriamente, capisco perfettamente la delicatezza del tema e la possibilità di parlare 

�ƒ�Ž�Ž�ƒ���…�‘�•�—�•�‹�–�•���…�Š�‡���•�‘�‹���‰�‡�•�–�‘�”�‹���†�‹���„�‡�•�‹���…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹���ƒ�„�„�‹�ƒ�•�‘�ó�á���°���Ž�ƒ���•�—�ƒ���”�‹�ˆ�Ž�‡�•�•�‹�‘�•�‡�ä�����ƒ�Ž�Ž�ƒ��
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�“�—�ƒ�Ž�‡�� �•�‹�� �†�‡�†�—�…�‡�� �Ž�ï�—�–�‹�Ž�‹�–�•�� �†�‹�� �’�”�‘�˜�ƒ�”�‡�� �ƒ�� �…�‘�‹�•�˜�‘�Ž�‰�‡�”�‡�� �“�—�‡�•�–�‡�� �”�‡�ƒ�Ž�–�•�á�� �•�’�‡�•�•�‘��

completamente vergini di conoscenza delle organizzazioni mafiose, in un processo 

di stabile integrazione in un movimento antimafia sempre più presente 

�•�‡�Ž�Ž�ï�‡�•�’�‡�”�‹�‡�•�œ�ƒ���Ž�‘�•�„�ƒ�”�†�ƒ�ä���� 

 

 

2. Nuove forme di imprenditorialità sociale  

Come abbiamo potuto verificare nelle pagine precedenti, nei beni immobili 

confiscati è possibile svolgere delle attività sociali che generino economia legale. 

���•�ƒ�� �…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ�� �…�Š�‡�� �ˆ�‘�”�•�‹�•�…�ƒ�á�� �‰�”�ƒ�œ�‹�‡�� �ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•�� �•�˜�‘�Ž�–�ƒ�� �•�‡�Ž�� �„�‡�•�‡�� �…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‘�á��

�—�•�ï�‘�…�…�—�’�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �ƒ�� �†�‹�‡�…�‹�� �’�‡�”�•�‘�•�‡�� �’�—�Ö�� �‡�•�•�‡�”�‡�� �‰�‹�•�� �…�‘�•�•�‹�†�‡�”�ƒ�–�ƒ�� �—�•�ƒ�� �•�—�‘�˜�ƒ�� �ˆ�‘�”�•�ƒ�� �†�‹��

imprenditorialità sociale, benché non ricalchi le modalità operative tipiche di 

�—�•�ï�‹�•�’�”�‡�•�ƒ�� �ƒ�‰�”�‹�…�‘�Ž�ƒ�á�� �‹�•�†�—�•�–�”�‹�ƒ�Ž�‡�� �‘�� �†�‹�� �•�‡�”�˜�‹�œ�‹�ä�� ���� �…�ƒ�•�‹�� �…�Š�‡�� �ƒ�„�„�‹�ƒ�•�‘�� �ƒ�•�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�–�‘�� �•�‡�Ž�Ž�‡��

pagine precedenti hanno tutti la peculiarità di offrire un servizio ai cittadini 

procurando reddito a chi lo eroga, a volte anche grazie ai contributi comunali o 

�’�—�„�„�Ž�‹�…�‹���’�‹�î���‹�•���‰�‡�•�‡�”�ƒ�Ž�‡�ä�����Ž���…�ƒ�•�‘���†�‡�Ž�Ž�ï���•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�����Ž�����ƒ�Ž�œ�‘���†�‡�Ž���“�—�ƒ�”�–�‹�‡�”�‡���†�‹�����ƒ�‰�‰�‹�‘���ƒ��

���‹�Ž�ƒ�•�‘���”�ƒ�’�’�”�‡�•�‡�•�–�ƒ���Ž�ï�ƒ�•�‡�Ž�Ž�‘���†�‹���…�‘�•�‰�‹�—�•�œ�‹�‘�•�‡���–�”�ƒ���‹���…�ƒ�•�‹���’�”�‡�•�‡�•�–�ƒ�–�‹���’�”�‡�…�‡�†�‡�•�–�‡�•�‡�•�–�‡���‡��

quelli che analizzeremo nelle pagine successive. Infatti, il lavoro svolto 

�†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �…�‘�•�� �‹�� �†�‹�•�ƒ�„�‹�Ž�‹�� �Š�ƒ�� �’�”�‘�†�‘�–�–�‘�� �†�‡�Ž�Ž�‡�� �‘�”�‡�� �•�‡�–�–�‹�•�ƒ�•�ƒ�Ž�‹�� �†�‡�†�‹�…�ƒ�–�‡�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ��

ristorazione. Questa nuova forma di imprenditorialità sociale la possiamo osservare 

anche nei prossimi casi di studio. 

 

 

2.1 Il caso della Cooperativa sociale Il Grillo Parlante s.r.l.  

La cooperativa sociale Il Grillo Parlante s.r.l. è una cooperativa sociale di tipo B26 e 

gestisce dal 2008 un bene confiscato alla criminalità organizzata sito a Garbagnate 

                                                             
26 Cooperative finalizzate �ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�•�‡�”�‹�•�‡�•�–�‘ lavorativo di persone c.d. svantaggiate per lo svolgimento 
di attività  diverse dalla gestione di servizi socio-sanitari ed educativi.  
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Milanese, in via Rimembranze 19. Questo locale generico apparteneva a Francesco 

Scaglione, palermitano e affiliato a Cosa Nostra, uno dei referenti milanesi 

�†�‡�Ž�Ž�ï�‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�ƒ���•�‹�…�‹�Ž�‹�ƒ�•�ƒ�ä�����ƒ���…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ���†�‡�ˆ�‹�•�‹�–�‹�˜�ƒ���ƒ�”�”�‹�˜�ƒ���•�‡�Ž���t�r�s�r�á���“�—�ƒ�•�†�‘��

il bene era già stato assegnato in via sperimentale alla Cooperativa Il Grillo Parlante. 

Nel 2011 viene indetto un bando pubblico dal Comune di Garbagnate Milanese, che 

viene vinto dalla cooperativa stipulando un contratto di tre anni rinnovabile. 

���ï�‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡�� �†�‹�˜�‡�•�–�ƒ�� �…�‘�•�¿�� �ò���ƒ�� ���‘�–�–�‡�‰�ƒ�� �†�‡�Ž�� �
�”�‹�Ž�Ž�‘�ó�á�� �•�‡�Ž�� �“�—�ƒ�Ž�‡�� �ƒ���� �˜�‡�•�‰�‘�•�‘�� �˜�‡�•�†�—�–�‹�� �‹��

prodotti del commercio equo e solidale, a km zero e provenienti dalle terre 

confiscate del circuito Libera Terra; b) si svolgono progetti di formazione con il fine 

di promuovere i temi della cooperazione sociale e la partecipazione attiva sul 

territorio; c) coerentemente con le finalità della cooperativa che la gestisce, si cerca 

�†�‹���’�”�‘�†�—�”�”�‡���Ž�ï�‹�•�•�‡�”�‹�•�‡�•�–�‘���Ž�ƒ�˜�‘�”�ƒ�–�‹�˜�‘���’�”�‘�–�‡�–�–�‘���†�‹���’�‡�”�•�‘�•�‡���•�˜�ƒ�•�–�ƒ�‰�‰�‹�ƒ�–�‡�á���‰�”�ƒ�œ�‹�‡���ƒ�•�…�Š�‡��

al supporto di numerosi volontari; d) si collabora attivamente con Libera e con 

numerosi altri enti e associazioni. 

Nel bene confiscato si svolge prevalentemente un lavoro di gestione del punto 

�˜�‡�•�†�‹�–�ƒ�ä�� ���ï�‹�•�–�‡�”�ƒ�� �…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ�� �•�‹�� �‘�…�…�—�’�ƒ�� �†�‹�� �ƒ�’�’�”�‡�•�†�‹�•�‡�•�–�‘�� �Ž�ƒ�˜�‘�”�ƒ�–�‹�˜�‘�� �’�”�‘�–�‡�–�–�‘�� �’�‡�”��

categorie svantaggiate e prevede per i propri beneficiari lavori di assemblaggio e 

confe�œ�‹�‘�•�ƒ�•�‡�•�–�‘�� �’�‡�”�� �…�‘�•�–�‘�� �–�‡�”�œ�‹�� �…�Š�‡�� �’�‘�•�•�‘�•�‘�� �ƒ�•�…�Š�‡�� �”�‹�•�—�Ž�–�ƒ�”�‡�� �…�‘�”�”�‡�Ž�ƒ�–�‹�� �ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•��

svolta nella Bottega. I principali fornitori della bottega sono quelli dei prodotti 

alimentari che vengono venduti dalla stessa (esempi possono essere i prodotti del 

mercato equo e solidale e di Libera Terra Mediterraneo). La bottega vende anche 

prodotti derivanti dai lavori svolti nel laboratorio che la cooperativa gestisce in 

�—�•�ï�ƒ�Ž�–�”�ƒ�� �•�‡�†�‡�� ���“�—�ƒ�Ž�‹�� �’�‡�’�‡�”�‘�•�…�‹�•�‹�� �‘�� �•�’�‡�œ�‹�‡�� �’�”�‘�†�‘�–�–�‡�� �•�‡�Ž�Ž�ï�‘�”�–�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �•�‡�†�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ��

cooperativa oppure scatole/imballaggi). In considerazione di ciò si può parlare di 

�ò�ƒ�—�–�‘�ˆ�‘�”�•�‹�–�—�”�ƒ�ó�á���…�‘�•�¿���…�‘�•�‡���•�‹���’�‘�–�”�‡�„�„�‡�”�‘���‹�•�•�‡�”�‹�”�‡���–�”�ƒ���‹���ˆ�‘�”�•�‹�–�‘�”�‹���†�‡�Ž���„�‡�•�‡���ƒ�•�…�Š�‡���“�—�‡�Ž�Ž�‹��

del laboratorio (per esempio i fornitori di legname). La cooperativa si avvale del NIL 

(Nucleo Inserimento Lavorativo), del CPS (Centro Psico-Sociale) e dei servizi sociali. 

���ï�ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•�� �•�˜�‘�Ž�–�ƒ�� �•�‡�Ž�� �„�‡�•�‡�� �…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‘�á�� �†�‹�˜�‡�•�–�ƒ�–�‘�� �„�‘�–�–�‡�‰�ƒ�� �‡�“�—�‘�� �•�‘�Ž�‹�†�ƒ�Ž�‡�á�� �’�”�‘�†�—�…�‡��

occupazione: in particolare per quattro persone, di cui due a tempo indeterminato, 

un consulente esterno e un libero professionista. Nonostante questo, la cooperativa 

si avvale del supporto fondamentale di circa trenta volontari, che sono la vera anima 
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�†�‡�Ž�Ž�ƒ���…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ�ä���1���’�”�‡�˜�‹�•�–�‘�á���‹�•�ˆ�‹�•�‡�á���—�•���…�‘�•�–�”�‹�„�—�–�‘���†�ƒ���’�ƒ�”�–�‡���†�‡�Ž�Ž�ï���•�Ž�ã���„�‘�”�•�‡���Ž�ƒ�˜�‘�”�‘���’�‡�”��

tirocini specializzanti (8.000 euro annui). La cooperativa aderisce al Coordinamento 

�†�‹�����‹�„�‡�”�ƒ�����‹�Ž�ƒ�•�‘���‡���Š�ƒ���ƒ�’�’�‘�•�–�‘���ƒ�Ž�Ž�ï�‡�•�–�‡�”�•�‘���†�‡�Ž���„�‡�•�‡���—�•�ƒ���–�ƒ�”�‰�ƒ���…�Š�‡���”�‹�…�‘�”�†�ƒ���Ž�ƒ���•�ƒ�–�—�”�ƒ��

�†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‡�ä�� ���Ž�� �“�—�ƒ�Ž�‡�� �°�� �•�‹�•�„�‘�Ž�‹�…�ƒ�•�‡�•�–�‡�� �‹�•�–�‹�–�‘�Ž�ƒ�–�‘�� �ƒ�� ���‹�„�‡�”�‘�� �
�”�ƒ�•�•�‹�á�� �‹�•�’�”�‡�•�†�‹�–�‘�”�‡��

catanese di nascita ma palermitan�‘�� �†�ï�ƒ�†�‘�œ�‹�‘�•�‡���—�…�…�‹�•�‘�� �†�ƒ�����‘�•�ƒ�����‘�•�–�”�ƒ���‹�Ž���t�{�� �ƒ�‰�‘�•�–�‘��

1991 dopo aver intrapreso un'azione solitaria contro una richiesta di pizzo 

�†�‡�Ž�Ž�ï�‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�ƒ�ä�����ƒ���…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ���°�� �•�‘�Ž�–�‘���ƒ�–�–�‹�˜�ƒ���ƒ�•�…�Š�‡���•�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�’�‡�‰�•�‘���’�‡�”��

la legalità: non soltanto vendita di prodotti provenienti dalle terre confiscate, ma 

anche dibattiti, iniziative culturali volte a sensibilizzare la cittadinanza sul fenomeno 

�•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�‘���…�Š�‡���Š�ƒ���ò�…�‘�Ž�‘�•�‹�œ�œ�ƒ�–�‘���’�ƒ�”�–�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�Š�‹�•�–�‡�”�Ž�ƒ�•�†���•�‹�Ž�ƒ�•�‡�•�‡�ó�á���•�–�ƒ�•�†�‘���ƒ�•�…�Š�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�—�Ž�–�‹�•�‘��

rapporto della Direzione distrettuale Antimafia di Ilda Boccassini27.  

 

 

2.2 Il caso della Cooperativa sociale Arcadia  

Il caso della Cooperativa Arcadia può essere un esempio per tutti coloro che vogliano 

in futuro provare a gestire un bene confiscato, facendolo rinascere nella nuova veste 

di impresa �•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡�ä�� ���–�‹�ƒ�•�‘�� �’�ƒ�”�Ž�ƒ�•�†�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‡�š�� ���‡�� ���‘�˜�‡�á�� �”�‹�•�–�‘�”�ƒ�•�–�‡-pizzeria di 

Rescaldina, sulla Saronnese, che il 5 dicembre 2015 è diventato un ristorante a 

�…�Š�‹�Ž�‘�•�‡�–�”�‘���œ�‡�”�‘�á���…�‘�•���‹�Ž���ò�‰�—�•�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���Ž�‡�‰�ƒ�Ž�‹�–�•�ó�ä�����Ž���”�‹�•�–�‘�”�ƒ�•�–�‡���°���•�–�ƒ�–�‘���…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‘���•�‡�Ž���t�r�s�r��

�‰�”�ƒ�œ�‹�‡���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�”�”�‡�•�–�‘�á���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ï�‘�’�‡�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�����”�‹�•�‹�•�‡-Infinito , di Giuseppe Antonio 

���‡�†�‹�…�‹�á�� �‘�”�‹�‰�‹�•�ƒ�”�‹�‘�� �†�‹�� ���ƒ�•�–�ï���‰�ƒ�–�ƒ�� �†�‡�Ž�� ���‹�ƒ�•�…�‘�� �‹�•�� �’�”�‘�˜�‹�•�…�‹�ƒ�� �†�‹�� ���‡�‰�‰�‹�‘�� ���ƒ�Ž�ƒ�„�”�‹�ƒ�á�� �‡�†��

�‡�•�‹�‰�”�ƒ�–�‘���•�‡�Ž���•�‘�”�†�����–�ƒ�Ž�‹�ƒ���•�‡�‹���’�”�‹�•�‹���ƒ�•�•�‹�����‘�˜�ƒ�•�–�ƒ�á���ï�•�†�”�ƒ�•�‰�Š�‡�–�‹�•�–�ƒ���ƒ�ˆ�ˆ�‹�Ž�‹�ƒ�–�‘���ƒ�Ž�����‘�…�ƒ�Ž�‡28 

                                                             
27 "Alcuni piccoli paesi della Calabria (San Luca, Vibo Valentia, Rosarno, Limbadi, Grotteria e Giffoni), 
hanno di fatto colonizzato alcuni comuni dell'hinterland.  Si è trattato  di una sorta di colonizzazione 
al contrario. Se di regola la colonizzazione presuppone una sorta di superiorità  economica e culturale 
del colonizzatore sul colonizzato, la persuasiva presenza della 'ndrangheta in territorio  lombardo fa 
registrare un fenomeno esattamente inverso, dove una sottocultura criminosa ha la meglio in aree 
altamente industrializzate e ricche di servizi pubblici"  (Emilio Randacio, �î���†rangheta a Milano, 
�Ž�ï�ƒ�Ž�Ž�ƒ�”�•�‡ di Ilda Boccassini: �ò�…�‘�Ž�‘�•�‹�œ�œ�ƒ�–�ƒ parte �†�‡�Ž�Ž�ï�Š�‹�•�–�‡�”�Ž�ƒ�•�†�ó�á in �ò���ƒ ���‡�’�—�„�„�Ž�‹�…�ƒ�ó�á 11 novembre 
2015). 
28 �ò���‡ singole �î�•�†�”�‹�•�‡ sono organizzate nel locale, generalmente coincidente con il  territorio  di un 
comune o con i quartieri  delle città più grandi; al vertice del locale sta la copiata, ossia i 
rappresentanti delle �ˆ�ƒ�•�‹�‰�Ž�‹�‡�ó (da Manuela Mareso e Livio Pepino, Dizionario enciclopedico di mafie 
e antimafia, edizioni Gruppo Abele, Torino, 2013, p. 386). 
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di Mariano Comense, amico di Vincenzo Mandalari e Carmelo Novella29. Questo bene 

�…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‘�� �‡�”�ƒ�� �•�‘�Ž�‹�–�ƒ�•�‡�•�–�‡�� �Ž�—�‘�‰�‘�� �†�ï�‹�•�…�‘�•�–�”�‘�� �†�‹�� �ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�–�‹�á�� �…�‘�•�‡�� �•�‹�� �’�—�Ö�� �…�ƒ�’�‹�”�‡�á�� �ƒ�†��

esempio, da una conversazione registrata dagli inquirenti il 13 maggio 2008, nella 

quale un affiliato riferisce ad Alessi�‘�� ���‘�˜�‡�Ž�Ž�ƒ�� ���ˆ�‹�‰�Ž�‹�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�Ž�Ž�‘�”�ƒ�� �…�ƒ�’�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ��

�î�•�†�”�ƒ�•�‰�Š�‡�–�ƒ���Ž�‘�•�„�ƒ�”�†�ƒ�����ƒ�”�•�‡�Ž�‘�á���…�Š�‡���•�ƒ�”�‡�„�„�‡���•�–�ƒ�–�‘���—�…�…�‹�•�‘���†�—�‡���•�‡�•�‹���†�‘�’�‘�����†�‹���ƒ�˜�‡�”�‰�Ž�‹��

trovato una macchina sportiva, concordando un incontro presso il ristorante Re 

Nove.  

���ï�‹�–�‡�”�� �†�‹�� �’�ƒ�•�•�ƒ�‰�‰�‹�‘�� �†�ƒ�Ž�Ž�ï���‰�‡�•�œ�‹�ƒ�� ���ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡�� �†�‡�‹�� ��eni Confiscati al comune di 

���‡�•�…�ƒ�Ž�†�‹�•�ƒ���°���•�–�ƒ�–�‘���•�‘�Ž�–�‘���”�ƒ�’�‹�†�‘�ã���‰�”�ƒ�œ�‹�‡���ƒ�Ž���’�”�‘�‰�‡�–�–�‘���ò���—�–�–�‘���‹�Ž���‰�—�•�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���Ž�‡�‰�ƒ�Ž�‹�–�•�ó�á���‹�Ž��

comune è riuscito ad ottenere 170.000 euro di finanziamenti regionali, necessari per 

la ristrutturazione del bene confiscato. Successivament�‡�á�� �“�—�‡�•�–�ï�—�Ž�–�‹�•�‘�� �°�� �•�–�ƒ�–�‘��

�ƒ�•�•�‡�‰�•�ƒ�–�‘�� �–�”�ƒ�•�‹�–�‡�� �„�ƒ�•�†�‘�� �’�—�„�„�Ž�‹�…�‘�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ�� �•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡�� ���”�…�ƒ�†�‹�ƒ�ä�� �ò���‡�Ž�Ž�ƒ�� �•�‘�•�–�”�ƒ��

cucina arriveranno materie prime etiche, prodotte senza sfruttamento e in 

�…�‘�•�†�‹�œ�‹�‘�•�‹���Ž�ƒ�˜�‘�”�ƒ�–�‹�˜�‡���†�‹�‰�•�‹�–�‘�•�‡�ó���•�’�‹�‡�‰�ƒ���
�‹�‘�˜�ƒ�•�•�‹�����”�œ�—�ˆ�ˆ�‹�á���•�‘�…�‹�‘���ˆ�‘�•�†�ƒ�–�‘�”�‡���†�‹��Arcadia 

�‡�� �”�‡�ˆ�‡�”�‡�•�–�‡�� �†�‡�Ž�� �’�”�‘�‰�‡�–�–�‘�ä�� �î���ƒ�� ���‡�Ž�ƒ���� Osteria Sociale del Buon-���•�•�‡�”�‡�ï�� ���“�—�‡�•�–�‘�� �°�� �‹�Ž��

nuovo nome del ristorante) sarà soprattutto un centro di aggregazione per la 

collettività e le associazioni; organizzeremo attività culturali, concerti e incontri per 

promuovere il senso di legalità, soprattutto fra i giovani. Vorremmo che ogni 

cittadino sentisse proprio questo progetto ed è anche per questo che abbiamo 

chiesto ai rescaldinesi di aiutarci nei lavori di riassetto del locale che contiamo di 

aprire entro ���ƒ�–�ƒ�Ž�‡�ó30. Da sabato 5 dicembre 2015 in Lombardia si è potuta 

sperimentare e verificare questa nuova e necessaria forma di imprenditorialità 

�•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡�ä�����—�‡�•�–�‘���”�‹�•�–�‘�”�ƒ�•�–�‡���†�‡�Ž�Ž�ƒ���Ž�‡�‰�ƒ�Ž�‹�–�•���‘�ˆ�ˆ�”�‡���•�‡�–�–�‡���’�‘�•�–�‹���†�‹���Ž�ƒ�˜�‘�”�‘�á���’�‹�î���Ž�ï�‹�•�•�‡�”�‹�•�‡�•�–�‘��

lavorativo di una ragazza con disabilità, a testimoniare anche la natura della 

�…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ�� �•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‡�ä�� ���—�‡�•�–�ï�—�Ž�–�‹�•�ƒ�á�� �’�—�Ö�� �…�‘�•�–�ƒ�”�‡�� �•�—�� �•�—�•�‡�”�‘�•�‡�� �ƒ�†�‡�•�‹�‘�•�‹�� �ƒ�Ž�� �’�”�‘�‰�‡�–�–�‘�ã��

�…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ���ò���‹�”�‡�á���ˆ�ƒ�”�‡���‰�‹�‘�…�ƒ�”�‡�ó�â���Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ò���ƒ���Ž�‹�„�”�‡�”�‹�ƒ���…�Š�‡���•�‘�•���…�ï�°�ó�â���Ž�ƒ���”�‡�–�‡���ò�
�ƒ�•��

�‰�ƒ�•�ƒ�„�‹�Ž�‡�ó�â���Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ò���‡�ƒ�•���†�‘�™�•�ó�â�����Ž�‘�™���ˆ�‘�‘�†�����‡�‰�•�ƒ�•�‘�â���‹�Ž���…�‡�•�–�”�‘�����•�ƒ�‹�’���†�‹�����—�•�–�‘��

���”�•�‹�œ�‹�‘�â���Ž�ï�‡�•�–�‡���†�‹���ˆ�‘�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�����ƒ�Ž���†�‹�����‡�‰�•�ƒ�•�‘�ä�����—�–�–�‡���‹�•�•�‹�‡�•�‡���—�•�‹�–�‡���•�‡�Ž�Ž�ƒ���‰�”�ƒ�•�†�‡���•�ˆ�‹�†�ƒ��

                                                             
29 Carmelo Novella, capo-locale di Guardavalle e di Legnano. Arrestato nel 2005 (Operazione Mithos) 
e scarcerato il  15 agosto 2007, viene ucciso nel 2008, quando era responsabile generale della 
Lombardia, proprio  per i suoi sogni di indipendenza dalla madrepatria Calabria. 
30 Chiara Samorì, Il  ristorante sottratto  alla mafia che rinascerà grazie ai cittadini,  in �ò���‘�”�”�‹�‡�”�‡ 
���‘�…�‹�ƒ�Ž�‡�ó�á 26 settembre 2015. 
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�ƒ�Ž�Ž�ƒ���î�•�†�”�ƒ�•�‰�Š�‡�–�ƒ�ä���ò�1���—�•�ƒ���•�ˆ�‹�†�ƒ���…�Š�‡���˜�‘�‰�Ž�‹�ƒ�•�‘���˜�‹�•�…�‡�”�‡�ó���Š�ƒ���†�‹�…�Š�‹�ƒ�”�ƒ�–�‘���ˆ�‹�†�—�…�‹�‘�•�‘�����”�œ�—�ˆ�ˆ�‹��

�ò�‹�•�•�‹�‡�•�‡���†�‹�•�‘�•�–�”�‡�”�‡�•�‘���…�Š�‡���•�‹���’�—�Ö���Ž�ƒ�˜�‘�”�ƒ�”�‡���‘�•�‡�•�–�ƒ�•�‡�•�–�‡�ó31. 

 �����†�‹�•�–�ƒ�•�œ�ƒ���†�‹���’�‹�î���†�‹���…�‹�•�“�—�‡���•�‡�•�‹���†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�’�‡�”�–�—�”�ƒ���†�‡�����ƒ�����‡�Ž�ƒ���� Osteria sociale del buon 

essere è possibile affermare che il successo della sfida è a portata di mano, almeno 

osservando le numerose novità che questa nuova forma di imprenditorialità sociale 

sta offrendo. Cominciando dalla quantità di appuntamenti settimanali e mensili sui 

temi sociali e della legalità: presentazioni di libri, dibattiti, concerti live a tema, 

�”�‡�•�†�‘�•�‘�� �“�—�‡�•�–�‘�� �•�—�‘�˜�‘�� �”�‹�•�–�‘�”�ƒ�•�–�‡�� �—�•�� �’�—�•�–�‘�� �†�‹�� �”�‹�ˆ�‡�”�‹�•�‡�•�–�‘�� �’�‡�”�� �Ž�ï�ƒ�•�•�‘�…iazionismo 

locale e per la cittadinanza desiderosa di abbinare la cultura ad una buona cucina. A 

�•�‘�–�–�‘�Ž�‹�•�‡�ƒ�”�‡�� �Ž�ï�‹�•�’�‡�‰�•�‘�� �ƒ�•�–�‹�•�ƒ�ˆ�‹�‘�•�‘�� �†�‡�‹�� �‰�‡�•�–�‘�”�‹�� �•�–�ƒ�� �Ž�ï�‡�Ž�‡�•�…�‘�� �†�‡�Ž�Ž�‡�� �˜�‹�–�–�‹�•�‡�� �†�‹�� �•�ƒ�ˆ�‹�‡��

presente sulla home page del sito de La Tela32.  

 

 

2.3 Nota di sintesi  

Le realtà fin qui viste possono essere fatte rientrare a buon diritto tra le best 

practices in tema di riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata 

in Lombardia. A conclusione di questa analisi sul campo, e prima di tracciare alcune 

considerazioni finali sul più generale modello lombardo, ne riproponiamo un 

quadro sinottico nella tabella seguente33, riepilogando anche i fondamentali 

indicatori di qualità utilizzati per la ricerca: 

 

 

 

 

                                                             
31 Ibidem. 
32 http://osterialatela.it/  
33 Tabella presentata il  24 febbraio 2016 durante una seduta congiunta delle Commissioni consiliari  
I (Programmazione e Bilancio), II  (Affari  istituzionali)  e Speciale Antimafia del Consiglio regionale 
lombardo, in occasione della presentazione del già citato Policy Paper. 
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Tabella 2 �� Quadro sinottico dei beni analizzati nel paragrafo 2 

 Caratteristiche 

strutturali del 

bene 

Rapporto con la 

memoria 

Notorietà 

pubblica del 

bene 

Funzione-

Qualità attività 

ospitate 

Associazione 

Il Balzo �� 

Milano 

Ex edicola. 

Trilocale 

(93mq). 

Ora centro per 

disabili e 

minori  

Attiva 

Partecipata 

Consapevole 

Locale  

(provinciale e 

regionale) 

Funzione  

sociale ��  

imprenditoriale  

Cooperativa 

sociale 

���ï���”�…�‘�„�ƒ�Ž�‡�•

o �� Lecco 

Villa (550mq). 

Ora centro 

diurno 

integrato per 

anziani 

Attiva 

Partecipata 

Consapevole 

Locale, 

Nazionale  

e 

Internazionale 

Funzione  

sociale 

Avalon 

cooperativa 

sociale onlus 

- Varese 

Villa (150mq). 

Ora asilo nido 

Difetto di 

consapevolezza 

Mancanza di 

partecipazione 

Locale  

(provinciale)  

Funzione  

sociale 

 

Cooperativa 

sociale Il 

Grillo 

Parlante s.r.l. 

(Garbagnate 

Milanese) 

Locale 

generico. 

Ora bottega 

con prodotti 

equosolidali 

Attiva 

Partecipata 

Consapevole 

(intitolazione a 

Libero Grassi) 

Locale  

(provinciale e 

regionale) 

Funzione  

imprenditoriale  

Cooperativa 

Arcadia 

(Rescaldina) 

Ex Ristorante 

«Re Nove». 

Oggi Osteria 

La Tela 

Attiva 

Partecipata 

Consapevole 

Locale  

e 

Nazionale 

Funzione  

imprenditoriale  
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3. Considerazioni integrative finali sul caso lombardo  

���� �…�ƒ�•�‹�� �•�‘�’�”�ƒ�� �–�”�ƒ�–�–�‡�‰�‰�‹�ƒ�–�‹�� �”�ƒ�’�’�”�‡�•�‡�•�–�ƒ�•�‘�� �’�‡�”�Ö�� �Ž�ƒ�� �’�—�•�–�ƒ�� �ƒ�˜�ƒ�•�œ�ƒ�–�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‡�•�’�‡�”�‹�‡�•�œ�ƒ��

lombarda, in un quadro che appare complessivamente assai meno dinamico e 

creativo. Se essi sono stati selezionati e posti al centro del presente articolo è per 

�—�•�ƒ���†�‘�’�’�‹�ƒ���”�ƒ�‰�‹�‘�•�‡�ä�����ƒ���’�”�‹�•�ƒ���°���Ž�ï�‘�‰�‰�‡�–�–�‹�˜�‘���‹�•�–�‡�”�‡�•�•�‡���…�Š�‡���•�—�•�…�‹�–�ƒ�•�‘���…�‘�•���Ž�ƒ���˜�ƒ�”�‹�‡�–�•���†�‹��

situazioni storico-sociali e di forme di creatività imprenditoriale che esprimono. La 

�•�‡�…�‘�•�†�ƒ���°���Ž�ƒ���Ž�‹�•�‡�ƒ���†�‹���–�‡�•�†�‡�•�œ�ƒ���…�Š�‡���–�”�ƒ�…�…�‹�ƒ�•�‘���‹�†�‡�ƒ�Ž�•�‡�•�–�‡���’�‡�”���‹�Ž���”�‹�—�–�‹�Ž�‹�œ�œ�‘���†�‡�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�‘��

patrimonio dei beni confiscati nella regione, ponendosi come termini di riferimento 

da emulare. Ma se meritano una attenzione civile e scientifica privilegiata per queste 

�”�ƒ�‰�‹�‘�•�‹�á�� �•�‘�•�� �•�‹�� �’�—�Ö�� �–�—�–�–�ƒ�˜�‹�ƒ�� �–�ƒ�…�‡�”�‡�á�� �†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�Ž�–�”�‘�� �…�ƒ�•�–�‘�á�� �‹�Ž�� �’�ƒ�•�‘�”�ƒ�•�ƒ�� �‰�‡�•�‡�”�ƒ�Ž�‡�� �‹�•�� �…�—�‹�� �•�‹��

collocano e che la ricerca Eupolis-CROSS ha consentito di illuminare. Ovvero il 

panorama di una regione, la Lombardia, priva di orientamenti condivisi su come 

�˜�ƒ�Ž�‘�”�‹�œ�œ�ƒ�”�‡���“�—�‡�•�–�‘���‰�”�ƒ�•�†�‡���’�ƒ�–�”�‹�•�‘�•�‹�‘�����’�”�‡�˜�‹�•�–�‘���‹�•���”�ƒ�’�‹�†�ƒ���…�”�‡�•�…�‹�–�ƒ�á���ˆ�”�ƒ���Ž�ï�ƒ�Ž�–�”�‘�����‡���‹�•���…�—�‹��

sono quasi sempre le contingenze empiriche a dettare le logiche delle assegnazioni 

�‡�� �†�‡�Ž�Ž�‡�� �ˆ�‘�”�•�‡�� �†�‹�� �”�‹�—�–�‹�Ž�‹�œ�œ�‘�ä�� ���”�‘�’�”�‹�‘�� �Ž�ï�‹�•�†�ƒ�‰�‹�•�‡�� �•�—�Ž�� �…�ƒ�•�’�‘�� �Š�ƒ�� �•�‡�•�•�‘�� �’�‹�î�� �˜�‘�Ž�–�‡��il 

ricercatore a confronto con beni che apparivano sospesi in un vuoto di memoria, e 

�‹�•�� �…�—�‹�� �ƒ�’�’�ƒ�”�‹�˜�ƒ�� �’�ƒ�Ž�’�ƒ�„�‹�Ž�‡�� �Ž�ï�‹�•�„�ƒ�”�ƒ�œ�œ�‘�� �†�‡�‹�� �‰�‡�•�–�‘�”�‹�� �ƒ�� �†�‹�…�Š�‹�ƒ�”�ƒ�”�•�‡�� �Ž�ƒ�� �’�”�‡�…�‡�†�‡�•�–�‡��

�‹�†�‡�•�–�‹�–�•�ä�����‘�•�‡���°���•�–�ƒ�–�‘���•�…�”�‹�–�–�‘���ƒ���…�‘�•�•�‡�•�–�‘���†�‹���ƒ�Ž�…�—�•�‹���•�‘�’�”�ƒ�Ž�Ž�—�‘�‰�Š�‹�á���ò�•�‹���’�—�Ö���•�‘�–�ƒ�”�‡���—�•�ƒ��

completa assenza di consapevolezza di far parte di una rete sociale che gestisce beni 

�…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �…�”�‹�•�‹�•�ƒ�Ž�‹�–�•�� �‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�–�ƒ�ó�ä34 A volte alcune delle realtà associative 

visitate sono risultate del tutto ignare di operare fisicamente in luoghi usati in anni 

passati come sedi di organizzazioni e attività criminali. In tali casi, ma non solo in tali 

casi, non esiste, diversamente che in quasi tutte le best practices, alcuna targa a 

indicare che si tratta di un bene confiscato, e meno che mai alcuna intitolazione a 

vit time della violenza mafiosa. Talora gli ospiti della struttura restano anzi 

meravigliati di fronte alle informazioni date loro dal ricercatore, o perfino dagli 

insegnanti più aggiornati che giungono (a loro volta ignari della situazione locale) in 

visita con le proprie scolaresche. 

                                                             
34 Èupolis Lombardia in collaborazione con �Ž�ï���•�‹�˜ersità degli Studi di Milano, Policy Paper: il  punto 
sul tema dei beni confiscati alle mafie in Lombardia, p. 29, dicembre 2015. 
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���—�ƒ�•�–�‘���ƒ�Ž�Ž�ƒ���…�”�‡�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‹���’�‘�•�–�‹���†�‹���Ž�ƒ�˜�‘�”�‘�á���Ž�ï�ƒ�•�ƒ�Ž�‹�•�‹���†�‡�‹���„�‡�•�‹���…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�–�‹���‡���†�‡�Ž�Ž�‡���ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•��

che vi si svolgono suggerisce considerazioni piuttosto diverse da quelle indotte ad 

�‡�•�‡�•�’�‹�‘�á���•�‡�Ž�Ž�‡���’�ƒ�‰�‹�•�‡���’�”�‡�…�‡�†�‡�•�–�‹�á���†�ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�•�ƒ�Ž�‹�•�‹�� �†�‡�Ž���ò�
�”�‹�Ž�Ž�‘�� ���ƒ�”�Ž�ƒ�•�–�‡�ó���†�‹���
�ƒ�”�„�ƒ�‰�•�ƒ�–�‡���‘��

�†�‡�Ž�Ž�ƒ���ò���‡�Ž�ƒ�ó���†�‹�����‡�•�…�ƒ�Ž�†�‹�•�ƒ�ä�����ƒ���•�’�‹�•�–�ƒ���’�”�‘�‰�‡�–�–�—�ƒ�Ž�‡�á���•�‹���’�‘�–�”�‡�„�„�‡���†�‹�”�‡���Ž�ƒ���•�’�‹�•�–�ƒ���•�‘�”�ƒ�Ž�‡�á���ƒ��

trasformare la maggior parte dei beni confiscati in occasione generatrice di nuove 

opportunità di lavoro, appare molto contenuta, in certe situazioni del tutto assente. 

Si presenta invece spesso una rimarchevole tendenza a usare il patrimonio dei beni 

confiscati per concedere sedi ad associazioni molto eterogenee tra loro per 

reputazione e meriti acquisiti sul campo, per di più ricorrendo in pochi casi alla 

soluzione delle sedi multiple, con evidente spreco di opportunità pubbliche.  

Da tutto questo deriva un uso dei beni caratterizzato da un basso profilo 

imprenditoriale e da una modesta responsabilità sociale di fronte alla natura del 

bene ottenuto in assegnazione, nonché alla stessa storia delle conquiste legislative 

�…�Š�‡���Š�ƒ�•�•�‘���’�‘�”�–�ƒ�–�‘���ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‹�–�—�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���…�‘�•�ˆ�‹�•�…�ƒ�ä�����‹�î���‹�•���‰�‡�•�‡�”�ƒ�Ž�‡���•�‡���•�ƒ�•�…�‡���“�—�‡�Ž���ò�•�‘�†�‡�Ž�Ž�‘��

�Ž�‘�•�„�ƒ�”�†�‘�ó���•�—�Ž���“�—�ƒ�Ž�‡���•�‹���†�‹�ˆ�ˆ�‘�•�†�‡���–�‡�‘�”�‹�…�ƒ�•�‡�•�–�‡���‹�•���ƒ�Ž�–�”�‘���…�‘�•�–�”�‹�„�—�–�‘���•�—���“�—�‡�•�–�ƒ�����‹�˜�‹�•�–�ƒ��

Nando dalla Chiesa. 

Si può notare in conclusione che per incidere positivamente sulla situazione attuale 

dei beni confiscati in Lombardia, sarebbero auspicabili alcune importanti iniziative 

e/o interventi amministrativi. Benché non spetti al ricercatore suggerirli, è però 

�‹�•�•�‡�‰�ƒ�„�‹�Ž�‡���…�Š�‡���Ž�ï�‹�•�–�‡�”�˜�‡�•�–�‘���…�Š�‡���•�‹���”�ƒ�’�’�”�‡�•�‡�•�–�ƒ���…�‘�•�‡���’�‹�î���—�”�‰�‡�•�–�‡���°���Ž�ƒ���’�”�‘�‰�‡�–�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���‡��

istituzione di un percorso di formazione specifico e mirato �’�‡�”���…�Š�‹���ƒ�„�„�‹�ƒ���Ž�ï�‹�•�…�ƒ�”�‹�…�‘���†�‹��

gestire questi immobili, che si configurano come totalmente differenti sotto una 

molteplicità di aspetti da qualsiasi altro immobile. Solo attraverso una 

socializzazione adeguata al tema e ai valori della lotta alla mafia appare infatti 

possibile eliminare o ridurre il gap attuale tra forme del riutilizzo sociale e bisogno 

di memoria pubblica, incentivando la consapevolezza storica e una nuova coscienza 

antimafiosa. In secondo luogo, osservando la tendenziale assenza della dimensione 

�†�‡�Ž�Ž�ƒ���•�ˆ�‹�†�ƒ���†�‹���‹�•�’�”�‡�•�ƒ���†�ƒ�Ž�Ž�ï�‡�•�’�‡�”�‹�‡�•�œ�ƒ���Ž�‘�•�„�ƒ�”�†�ƒ�á���ƒ�’�’�ƒ�”�‡���‹�•�’�‘�”�–�ƒ�•�–�‡���’�”�‘�•�—�‘�˜�‡�”�‡���•�—�Ž��

tema nuove prospettive culturali, maggiormente volte �� �…�‘�•�� �Ž�ï�ƒ�—�•�‹�Ž�‹�‘�� �†�‹�� �•�–�ƒ�”�– up, 

associazioni e cooperative �� a combinare la dimensione sociale con quello 
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imprenditoriale. Sarebbe questo, alla fine, il vero salto di qualità nel riutilizzo sociale 

dei beni confiscati in Lombardia.
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ORGANIZZATA E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
Anna G. Micara 

 

 

 

1. Medicinali contraffatti e criminalità organizzata    

Con il termine contraffazione si fa generalmente riferimento alla imitazione, 

falsificazione o alterazione di una molteplicità di beni (dalle banconote ai farmaci). 

���‹�� �ˆ�”�‡�“�—�‡�•�–�‡�á�� �‡�•�•�‘�� �°�� �—�–�‹�Ž�‹�œ�œ�ƒ�–�‘�� �ƒ�•�…�Š�‡�� �’�‡�”�� �‹�•�†�‹�…�ƒ�”�‡�� �Ž�ï�—�•�‘�� �†�ƒ�� �’�ƒ�”�–�‡�� �†�‹�� �–�‡�”�œ�‹�á�� �•�‡�•�œ�ƒ�� �‹�Ž��

consenso del titolare, di diritti di proprietà intellettuale (in particolare di marchi)1, 

un fenomeno di ampie dimensioni e dalle negative conseguenze economiche e 

sociali2. La contraffazione di medicinali rappresenta una delle forme più 

preoccupanti del fenomeno generale della contraffazione, i cui effetti vanno ben 

oltre agli ingenti danni economici per imprese, consumatori e governi. Essa, infatti, 

può avere ripercussioni particolarmente gravi sulla salute umana. Un farmaco 

contraffatto può non contenere i principi attivi necessari per un determinato 

trattamento terapeutico, comportandone il fallimento, ovvero può contenere 

ingredienti nocivi per la salute e, in alcuni casi, letali. Perciò, data la specificità del 

                                                             
1 La definizione del termine �ò�…�‘�•�–�”�ƒ�ˆ�ˆ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�ó nella prospettiva dei diritti  di proprietà  intellettuale è 
in realtà molto più complessa. ���ï���…�…�‘�”�†�‘ sugli aspetti della proprietà  intellettuale attinenti  al 
commercio (TRIPs), concluso �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�–�‘ �†�‡�Ž�Ž�ï���”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ Mondiale del Commercio offre una 
definizione internazionale facendo riferimento  al termine contraffazione per ciò che concerne i 
marchi e al termine pirateria  per ciò che concerne il  diritto  �†�ï�ƒ�—�–�‘�”�‡�ä Tuttavia, il  confine tra 
contraffazione, pirateria  e violazioni dei diritti  di proprietà  intellettuale non è ben delineato e si tende 
a usare il  termine contraffazione relativamente a fattispecie che hanno caratteristiche diverse tra  
loro e che dovrebbero essere disciplinate in maniera diversa (come si vedrà, questo è il  caso della 
contraffazione dei medicinali). Sul punto si veda tra gli altri,  Annette Kur, Thomas Dreier, European 
Intellectual Property Law, Text, Cases & Materials, Cheltenham, Northampton, 2013, pp. 434-39. 
2 Sul fenomeno della contraffazione in generale si veda, tra gli altri, Organisation for Economic Co-
operation and development (OECD), The Economic Impact of Counterfeiting and Piracy, 2007, 
https://www.oecd.org/sti/38707619.pdf; Olivier Vrins, Marius Schneider (eds), Enforcement of 
intellectual property rights through border measures: law and practice in the EU, 2. ed., Oxford, 2012, 
pp. 3-32. 
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fenomeno, e per le ragioni che vedremo più avanti, occorre premettere che sarebbe 

auspicabile far riferimento al termine falsificazione di medicinali; ciò 

�’�‡�”�•�‡�–�–�‡�”�‡�„�„�‡�á���‹�•�ˆ�ƒ�–�–�‹�á���†�‹���’�‘�”�”�‡���Ž�ï�‡�•�ˆ�ƒ�•�‹���•�—�Ž�Ž�ƒ���•�‡�…�‡�•�•�‹�–�•���†�‹���•�–�”�—�•�‡�•�–�‹���˜�‘�Ž�–�‹���ƒ���–�—�–�‡�Ž�ƒ�”�‡��

la salute umana rispetto a quelli volti a tutelare i diritti di proprietà intellettuale 

delle imprese farmaceutiche.  

���‡�Ž���t�r�r�x���Ž�ï���”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�����‘ndiale della Sanità (OMS), istituto specializzato delle 

���ƒ�œ�‹�‘�•�‹�����•�‹�–�‡���…�Š�‡���•�‹�”�ƒ���ƒ�Ž���”�ƒ�‰�‰�‹�—�•�‰�‹�•�‡�•�–�‘���òby all people of the highest possible level 

�‘�ˆ�� �Š�‡�ƒ�Ž�–�Š�ó3, aveva stimato che circa il 10% del mercato globale di farmaci fosse 

contraffatto e che il 50% dei medicinali venduti su internet fossero contraffatti4. 

���‡�„�„�‡�•�‡�� �•�‘�•�� �•�‹�ƒ�� �’�‘�•�•�‹�„�‹�Ž�‡�� �†�‡�ˆ�‹�•�‹�”�‡�� �Ž�ï�‡�•�–�‹�–�•�� �†�‡�Ž�� �ˆ�‡�•�‘�•�‡�•�‘�� �‹�•�� �•�ƒ�•�‹�‡�”�ƒ�� �’�”�‡�…�‹�•�ƒ5, gli 

studi più recenti concordano sul fatto che si tratta di un mercato molto ampio e in 

crescita6. La liberalizzazione, e il conseguente aumento, del commercio 

internazionale e la possibilità di commercializzare farmaci su internet hanno 

contribuito a favorire tale fenomeno. 

���•�‘�Ž�–�”�‡�á���•�‡�Ž���t�r�r�x���Ž�ï��������aveva stimato che nei Paesi economicamente sviluppati la 

percentuale di farmaci con�–�”�ƒ�ˆ�ˆ�ƒ�–�–�‹�� �•�—�Ž�� �–�‘�–�ƒ�Ž�‡�� �•�‘�•�� �ƒ�˜�”�‡�„�„�‡�� �•�—�’�‡�”�ƒ�–�‘�� �Ž�ï�s�¨�� �†�‡�Ž�Ž�‡��

vendite mentre nei Paesi in via di sviluppo la percentuale avrebbe superato il 10% 

per arrivare anche al 30%7. Secondo il Pharmaceutical Security Institute, nel 2010 i 

maggiori Paesi di origine di farmaci contraffatti erano Cina, India, Paraguay, 

Pakistan e Regno Unito8 �•�ƒ���Ž�ï���•�‹�ƒ���°���ƒ�•�…�Š�‡���—�•�ƒ���†�‡�Ž�Ž�‡���’�”�‹�•�‡���˜�‹�–�–�‹�•�‡���†�‡�Ž���ˆ�‡�•�‘�•�‡�•�‘9. 

Preoccupante poi la situazione nel continente africano ovvero in quei Paesi dove il 

                                                             
3 Constitution of the World Health Organization, 22 luglio 1946, art. 1. 
4 IMPACT, Counterfeit Medicines: An Update on Estimates, 15 novembre 2006 
http://www.who.int/medicines/services/counterfeit/impact/TheNewEstimatesCounterfeit.pdf.  
5 Kristina Lybecker, Illicit  trade in counterfeit medicines, in OECD, Illicit  trade, Converging criminal 
networks, 2016, pp. 79-80. 
6 Kristina Lybecker, op. cit., p. 81; INTERPOL, Pharmaceutical crime and organized criminal groups: 
An analysis of the involvement of organized criminal groups in pharmaceutical crime since 2008, 
INTERPOL, Lyon, 2014, pp. 2 e 7; WHO, Bulletin of the World Health Organization: Growing threat 
from counterfeit medicines, Vol. 88/4, www.who.int/bulletin/volumes/88/4/10 -020410/en/#, 
WHO, Geneva, 2010.     
7 IMPACT, Counterfeit Medicines, op. cit. 
8 Citato in Kristina Lybecker, op. cit., p. 88.  
9 UNICRI, Counterfeit Medicines and Organized Crime, UNICRI, Torino, 2012, p. 21. 
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sistema normativo e sanzionatorio sono più deboli10. Tuttavia, la contraffazione di 

medicinali colpisce anche i Paesi economicamente sviluppati, soprattutto tramite la 

vendita di farmaci su internet e per lo più di quei farmaci c.d. life-style11 come Viagra 

���‹�Ž�� �…�—�‹�� �ƒ�…�“�—�‹�•�–�‘�� �‘�•�Ž�‹�•�‡�� �…�‘�•�•�‡�•�–�‡�� �Ž�ï�ƒ�•�‘�•�‹�•�ƒ�–�‘���� �‘ dimagranti o anti-età (mentre nei 

Paesi in via di sviluppo i farmaci maggiormente contraffatti sono quelli c.d. life-

saving12 quali anti-HIV). 

La contraffazione di medicinali è un crimine che di frequente ha natura 

transnazionale13: essa, infatti, rappresenta, come sottolineato, una minaccia per tutti 

i Paesi della Comunità internazionale ed è spesso commessa in più Stati a causa del 

commercio internazionale, della delocalizzazione della produzione e della 

distribuzione dei farmaci e delle vendite online. Peraltro, tali fattori comportano 

�ƒ�•�…�Š�‡���Ž�ï�ƒ�—�•�‡�•�–�‘���†�‡�Ž���ˆ�‡�•�‘�•�‡�•�‘���ƒ�–�–�”�ƒ�˜�‡�”�•�‘���‹���…�ƒ�•�ƒ�Ž�‹���Ž�‡�‰�ƒ�Ž�‹���’�‘�‹�…�Š�±���‹���…�”�‹�•�‹�•�ƒ�Ž�‹���•�ˆ�”�—�–�–�ƒ�•�‘��

le falle nella regolamentazione (si pensi agli aspetti legati alla giurisdizione nel caso 

in cui il crimine sia commesso in più Stati da più persone) nonché la scarsità di 

risorse destinate al rispetto di tali norme14.  

Infine, numerosi studi mostrano che la contraffazione di medicinali è strettamente 

legata alla criminalità organizzata, spesso transnazionale15, tanto che dal 2011 essa 

è inserita anche nel mandato dello United Nations Office on Drugs and Crime 

���������������á�� �Ž�ï���ˆ�ˆ�‹�…�‹�‘�� �†�‡�Ž�Ž�‡�� ���ƒ�œ�‹�‘�•�‹�� ���•�‹�–�‡�� �…�Š�‡�� �•�‹�� �‘�…�…�—�’�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �Ž�‘�–�–�ƒ�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �…�”�‹�•�‹�•�ƒ�Ž�‹�–�•��

organizzata, proprio a causa del coinvolgimento di gruppi criminali organizzati in 

tutti gli aspetti del traffico di tali farmaci16. Secondo lo United Nations Interregional 

                                                             
10 Mitchell Ogisi, Fake Medicine Common in Many Sub-Saharan African Countries, 5 ottobre 2011, 
GALLUP http://www.gallup.com/poll/149942/fake -medicine-common-sub-saharan-african-
countries.aspx. 
11 UNICRI, Counterfeit Medicines and Organized Crime, op. cit., pp. 54ss. 
12 Ivi., p. 20. 
13 Sulla nozione di crimine transnazionale nel diritto internazionale si veda Neil Boister, An 
Introduction to Transnational Criminal Law, Oxford, 2012, pp. 3-12; Christian Ponti, Crimini 
transnazionali e diritto internazionale, Milano, 2010, pp. 47-54. 
14 UNICRI, Counterfeit Medicines and Organized Crime, pp. 20-24. IRACM, Eric Przyswa, Counterfeit 
Medicines and Criminal Organizations, International  Institute  of Research Against Counterfeit 
Medicines, 2013, p. 29. 
15 Si veda, tra gli altri,  UNICRI, Counterfeit Medicines and Organized Crime, op. cit., p. 89; UNODC, Focus 
on the illicit  trafficking  of counterfeit goods and transnational organized crime, UNODC, Vienna, 2014; 
IRACM, Eric Przyswa, op. cit., pp. 24-25. 
16 UNODC Resolution 20/6  Countering fraudulent medicines, in particular  their trafficking  
https://www.unodc.org/docu ments/organized-crime/FM/Resolution_20_EN.pdf, 2011, p. 1.  
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Crime and Justice Research Institute (UNICRI) vi sono prove che mafia russa, triadi 

cinesi, trafficanti colombiani di cocaina e mafia messicana siano coinvolti nella 

produzione e commercializzazione di medicinali contraffatti e che, in alcuni casi, 

�ƒ�„�„�‹�ƒ�•�‘�� �•�…�‡�Ž�–�‘�� �“�—�‡�•�–�ï�—�Ž�–�‹�•�ƒ���ƒ�–�–�‹�˜�‹�–�•�� �”�‹�•�’�‡�–�–�‘�� �ƒ�Ž���•�ƒ�”�…�‘�–�”�ƒ�ˆ�ˆ�‹�…�‘�� �’�‘�‹�…�Š�±���’�‹�î�� �Ž�—�…�”�ƒ�–�‹�˜�ƒ���‡��

meno rischiosa17. Alcuni autori ritengono che anche gruppi terroristici, quali 

Hezbollah e Al Qaeda, sarebbero direttamente coinvolti18. Un caso recente, rispetto 

al quale sarebbero interessate la Camorra e altre organizzazioni criminali 

�†�‡�Ž�Ž�ï���—�”�‘�’�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ï���•�–�á�� �”�‹�‰�—�ƒ�”�†�ƒ�� �Ž�ƒ�� �˜�‡�•�†�‹�–�ƒ�� �†�‹�� �ˆ�ƒ�”�•�ƒ�…�‹�� �ƒ�•�–�‹�–�—�•�‘�”�ƒ�Ž�‹�� �…�‘�•�–�”�ƒ�ˆ�ˆ�ƒ�–�–�‹��

�•�‡�Ž�Ž�ï���—�”�‘�’�ƒ���‘�…�…�‹�†�‡�•�–�ƒ�Ž�‡�ã���‹���•�‡�†�‹�…�‹�•�ƒ�Ž�‹���•�‘�•�‘���•�–�ƒ�–�‹���”�—�„ati in Italia, negli ospedali e dai 

veicoli di trasporto, e sono stati poi rivenduti nel Regno Unito, in Germania e in 

Finlandia19. 

 

 

2. La cooperazione internazionale per il contrasto alla 

contraffazione di medicinali  

Il carattere transnazionale della contraffazione dei medicinali, appena illustrato, 

�”�‡�•�†�‡���‡�˜�‹�†�‡�•�–�‡���Ž�ï�‹�•�’�‘�”�–�ƒ�•�œ�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ƒ���…�‘�‘�’�‡�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���‹�•�–�‡�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡���’�‡�”���‹�Ž���…�‘�•�–�”�ƒ�•�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ��

medesima. Tuttavia, si tratta di un fenomeno dalle tante sfaccettature, che tocca 

numerosi aspetti quali il diritto alla salute, la proprietà intellettuale, il diritto penale 

e la criminalità organizzata, ovvero materie su cui sono competenti diverse 

organizzazioni internazionali. Inoltre, la competenza normativa in materia sanitaria 

                                                             
17 UNICRI, Counterfeit Medicines and Organized Crime, op. cit., p. 90. Per approfondire il  modus 
operandi della criminalità  organizzata rispetto alla falsificazione di medicinali si veda INTERPOL, 
Pharmaceutical crime, op. cit., pp. 12-13 e UNICRI, Organized crime strategies in the production and 
trade of counterfeit medicines indications regarding organized crime motivations, modus operandi and 
strategies, 2013, 
http://www.unicri.it/topics/counterf eiting/medicines/savemed/D7.1_OC_Strategies_2013.pdf. 
18 Brian D. Finlay, Counterfeit Drugs and National Security, Stimson, 
 http://www.stimson.org/images/uploads/research -pdfs/Full_-  
19 Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), Theft and laundering of medicines: early results of the AIFA 
project. The Herceptin case, 16 aprile 2014, 
http://www.agenziafarmaco.gov.it/sites/default/files/comunicatistampa/pressrelease_AIFA_355_
ENG.pdf. Sui furti di medicine negli ospedali italiani si veda anche Michele Riccardi, Marco Dugato, 
Marcello Polizzotti, The Theft of Medicines from Italian Hospitals, Transcrime �� Joint Research Centre 
on Transnational Crime, 2014, http://www.transcrime.it/wp -content/uploads/2014/03/Pharma -
Theft-Report.pdf. 
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e il diritto penale sono aree su cui gli Stati sono riluttanti a cedere la propria 

sovranità. A tali fattori sono riconducibili peculiari sfide per la cooperazione 

internazionale in materia. 

���•�‘�� �†�‡�‹�� �ˆ�‘�”�‹�� �‹�•�–�‡�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‹�� �’�‹�î�� �‹�•�’�‘�”�–�ƒ�•�–�‹�� �°�� �Ž�ï�������á�� �…�Š�‡�� �•�‹�� �‘�…�…�—�’�ƒ�� �†�‹�� �•�‡�†�‹�…�‹�•�ƒ�Ž�‹��

�ò�…�‘�•�–�”�ƒ�ˆ�ˆ�ƒ�–�–�‹�ó���†�ƒ�‰�Ž�‹���ƒ�•�•�‹���î�z�r20. Durante un workshop internazionale su questo tema 

nel 1992 è stata formulata una definizione del fenomeno e nel 1999 sono state 

pubblicate le WHO Guidelines for the Development of Measures to Combat Counterfeit 

Drugs21�ä�����•�‘�Ž�–�”�‡���Ž�ïInternational Conference of Drug Regulatory Authorities (ICDRAs), 

un foro delle autorità che regolano il settore dei farmaci dei membri OMS e che ne 

�ˆ�ƒ�˜�‘�”�‹�•�…�‡�� �Ž�ƒ�� �…�‘�Ž�Ž�ƒ�„�‘�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�á�� �ƒ�˜�‡�˜�ƒ�� �’�”�‘�’�‘�•�–�‘�� �Ž�ï�‡�Ž�ƒ�„�‘�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‹�� �—�•�ƒ�� �…�‘�•�˜�‡�•�œ�‹�‘�•�‡��

internazionale sulla contraffazione dei medicinali, alla stregua della Convenzione 

quadro sul controllo del tabacco22, su cui tuttavia non si è formato sufficiente 

�…�‘�•�•�‡�•�•�‘�ä�� ���ï�������� �Š�ƒ�� �’�‡�”�Ö�� �‹�•�–�‡�•�•�‹�ˆ�‹�…�ƒ�–�‘�� �Ž�ƒ�� �’�”�‘�’�”�‹�ƒ�� �ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �•�‡�‰�Ž�‹�� �ƒ�•�•�‹�� ���—�‡�•�‹�Ž�ƒ�á��

avviando la International Medical Products Anti Counterfeiting Task-force (IMPACT), 

formata dai rappresentanti dei diversi attori coinvolti nella lotta alla contraffazione 

di medicinali. La Task Force ha svolto numerose attività23 ma alcune, come si vedrà 

nel prossimo paragrafo, sono state molto controverse. Attualmente tra i principali 

�‘�”�‰�ƒ�•�‹�� �†�‡�Ž�Ž�ï�������� �…�Š�‡�� �•�‹�� �‘�…�…�—�’�ƒ�•�‘�� �†�‹�� �•�‡�†�‹�…�‹�•�ƒ�Ž�‹�� �ˆ�ƒ�Ž�•�‹�ˆ�‹�…�ƒ�–�‹�� �˜�‹�� �°�� �‹�Ž��Member State 

                                                             
20 La questione della contraffazione di medicinali venne discussa per la prima volta a livello  
internazionale �•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�–�‘ della Conference of Experts on the Rational Use of Drugs (Nairobi, 25��29 
novembre 1985). In seguito, come richiesto dalla Risoluzione WHA41.16 del 1988, �Ž�ï���”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ 
ha avviato alcuni programmi per la prevenzione e il  controllo del commercio di falsely 
labelled, spurious, counterfeited or substandard pharmaceutical preparations. 
21 WHO, Counterfeit drugs, Guidelines for the development of measures to combat counterfeit medicines, 
WHO/EDM/QSM/99.1. 
22 WHO, Framework Convention on Tobacco Control, adottata nel maggio 2003, entrata in vigore il  27 
febbraio 2005. 
23 IMPACT, International Medical Products Anti-Counterfeiting Taskforce, The Handbook. Facts, 
Activities, Documents developed by the Assembly and the Working Groups 2006-2010, 
http://apps.who.int/impact/handbook_impact.pdf?ua=1;  IMPACT, Draft Principles and Elements for 
National Legislation against Counterfeit Medical Products 2007. Circa il  ruolo attuale �†�‡�Ž�Ž�ï������ nella 
Taskforce si veda WHO, �������ï�•  relationship with the International Medical Products Anti-
Counterfeiting Taskforce, A/SSFFC/WG/4, 7 February 2011, 
http://apps.who.int/gb/ssffc/pdf_files/A_SSFFC_WG4-en.pdf. 
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mechanism on substandard/spurious/falsely-labelled/ falsified/counterfeit medical 

products24. 

���•�…�Š�‡���Ž�ï���”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�����‘�•�†�‹�ƒ�Ž�‡���†�‡�Ž�����‘�•�•�‡�”�…�‹�‘�� �����������á���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�–�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ���“�—ale è 

stato concluso uno dei più importanti accordi internazionali sulla proprietà 

intellettuale (Agreement on Trade-Related Aspects of Intellectual Property Rights 

(TRIPs)25�á�� �‡�� �Ž�ï���”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� ���‘�•�†�‹�ƒ�Ž�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� ���”�‘�’�”�‹�‡�–�•�� ���•�–�‡�Ž�Ž�‡�–�–�—�ƒ�Ž�‡�� �������������� �•�‹��

occupano di contraffazione ma nella prospettiva della proprietà intellettuale che, 

come si vedrà, non è quella più adeguata per il contrasto alla contraffazione di 

medicinali, la quale richiede una disciplina specifica. 

���•�‘�Ž�–�”�‡�á�� �…�‘�•�‡�� �•�‘�–�–�‘�Ž�‹�•�‡�ƒ�–�‘�á�� �†�ƒ�Ž�� �t�r�s�s�� �Ž�ï������������ �Š�ƒ�� �…ompetenza in materia poiché i 

�•�‡�•�„�”�‹���Š�ƒ�•�•�‘���†�‡�…�‹�•�‘���†�‹���‡�•�–�‡�•�†�‡�”�‡���‹�Ž���•�ƒ�•�†�ƒ�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ï���ˆ�ˆ�‹�…�‹�‘���ƒ�Ž���…�‘�•�–�”�ƒ�•�–�‘���ƒ�Ž�Ž�‡���•�‡�†�‹�…�‹�•�‡��

�òfraudulent�ó���‡���‹�•�� �’�ƒ�”�–�‹�…�‘�Ž�ƒ�”�‡���ƒ�Ž���–�”�ƒ�ˆ�ˆ�‹�…�‘�� �†�‡�Ž�Ž�‡���•�‡�†�‡�•�‹�•�‡26. Esso ha perciò iniziato a 

collaborare con le altre organizzazioni internazionali rilevanti, sta elaborando un 

modello di legislazione per la lotta alle medicine fraudolente che prevede misure 

specifiche sulla criminalità organizzata27 e potrebbe assumere maggiore rilievo in 

questo ambito in futuro. 

Ancora, è importante il ruolo del Consig�Ž�‹�‘���†�ï���—�”�‘�’�ƒ�������‘����28�ä�����•�ˆ�ƒ�–�–�‹�á���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�–�‘���†�‹��

questa organizzazione è stata negoziata la Convenzione sulla contraffazione dei 

prodotti sanitari e reati affini che implicano una minaccia alla salute pubblica 

                                                             
24 Esso è stato creato con la risoluzione �†�‡�Ž�Ž�ï�������á Substandard/spurious/falsely-
labelled/falsified/counterfeit medical products, WHA65.19. Circa le attività  del medesimo si veda 
http://apps.who.int/gb/ssffc.  
25 Agreement on Trade-Related Aspects of Intellectual Property Rights (TRIPS Agreement), Annex 1C of 
the Marrakesh Agreement Establishing the World Trade Organization, concluso 15 aprile 1994, 
entrato in vigore 1 gennaio 1995. 
26 UNODC, Resolution 20/6,  Countering fraudulent medicines, op. cit., p. 1.  
27 UNODC, Draft Model Legislative Provisions On Fraudulent Medical Products, Working Document, 
Draft as of 17 November 2014. 
28 Sulle attività  del Consiglio �†�ï���—�”�‘�’�ƒ in materia si veda in particolare lo European Directorate for 
the Quality of Medicines and Healthcare https://www.edqm.eu/en.  Sul ruolo di altre organizzazioni 
internazionali  si veda, tra gli altri,  Marie Lamy, Marco Liverani, Tackling Substandard and Falsified 
Medicines in the Mekong: National Responses and Regional Prospects, Asia & the Pacific Policy Studies, 
vol. 2. 
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(MEDICRIME)29. Tale Convenzione rappresenta il primo strumento giuridico 

internazionale che introduce nuove figure di reato e sanzioni relative alla 

contraffazione di prodotti sanitari ed ha vocazione universale poiché è aperta non 

�•�‘�Ž�‘�� �ƒ�‹�� �v�y�� ���–�ƒ�–�‹�� �•�‡�•�„�”�‹�� �†�‡�Ž�� ���‘�•�•�‹�‰�Ž�‹�‘�� �†�ï���—�”�‘�’�ƒ�� �•�ƒ�� �ƒ�•�…�Š�‡�� �ƒ�‰�Ž�‹�� ���–�ƒ�–�‹�� �•�‘�•�� �•�‡�•�„ri. 

Purtroppo la risposta degli Stati è stata debole, se si considera che ci sono voluti 5 

�ƒ�•�•�‹�� �’�‡�”�…�Š�±�� �Ž�ƒ�� ���‘�•�˜�‡�•�œ�‹�‘�•�‡�� �‡�•�–�”�ƒ�•�•�‡�� �‹�•�� �˜�‹�‰�‘�”�‡�á�� �‡�� �…�Š�‡�� �•�‘�Ž�‘�� �•�‡�‹�� ���–�ƒ�–�‹�� �Ž�ï�Š�ƒ�•�•�‘�� �•�‹�•�‘�”�ƒ��

ratificata (Armenia, Guinea, Moldavia, Spagna, Ucraina, Ungheria)30. 

Infine, occorre accennare al ruolo di altre organizzazioni quali Organizzazione 

Mondiale delle Dogane (OMD), INTERPOL ed EUROPOL che si occupano, per 

esempio, del blocco in dogana di merci contraffatte e della cooperazione di polizia e 

che raccolgono dati utili alla produzione di rapporti preziosi per comprendere le 

dinamiche del fenomeno ed elaborare adeguati strumenti di contrasto31. 

 

 

�u�ä�����ƒ���…�‘�•�–�”�‘�˜�‡�”�•�ƒ���†�‡�ˆ�‹�•�‹�œ�‹�‘�•�‡���†�‹���•�‡�†�‹�…�‹�•�ƒ�Ž�‡���ò�…�‘�•�–�”�ƒ�ˆ�ˆ�ƒ�–�–�‘�ó 

Si è fatto riferimento finora alla nozione di medicinale contraffatto. Occorre tuttavia 

�•�‘�ˆ�ˆ�‡�”�•�ƒ�”�•�‹�� �•�—�Ž�Ž�ï�ƒ�…�…�‡�•�‘�� �†�‹�„�ƒ�–�–�‹�–�‘�� �”�‡�Ž�ƒ�–�‹�˜�‘�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ���†�‡�ˆ�‹�•�‹�œ�‹�‘�•�‡���’�”�‘�’�‘�•�–�ƒ���†�ƒ�Ž�Ž�ƒ��Task-force 

IMPACT e sulla conseguente necessità di distinguere la contraffazione relativa ai 

diritti di proprietà intellettuale dalla contraffazione, o meglio falsificazione, di 

medicinali. 

���‡�…�‘�•�†�‘���—�•�ƒ���†�‡�ˆ�‹�•�‹�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ï���������†�‡�Ž���s�{�{�t�á���ƒ�’�’�‘�‰�‰�‹�ƒ�–�ƒ���†�ƒ���—�•���•�—�•�‡�”�‘�•�‘���‰�”�—�’�’�‘���†�‹��

�•�‡�•�„�”�‹���†�‡�Ž�Ž�ï���”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���‡���†�ƒ���˜�ƒ�”�‹�‡���‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‹���‹�•�–�‡�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‹���‡���ƒ�•�•�‘�…�‹�ƒ�œ�‹�‘�•�‹��

di industrie farmaceutiche, si intende per farmaco contraffatto: 

�òone which is deliberately and fraudulently mislabeled with respect to identity 

and/or source. Counterfeiting can apply to both branded and generic products 

                                                             
29 Convention on the counterfeiting of medical products and similar crimes involving threats to public 
health (MEDICRIME), Council of Europe Treaty Series - No. 211, Mosca, 28 ottobre 2011, entrata in 
vigore il 1 gennaio 2016. La traduzione del testo in italiano è disponibile sul sito 
https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=0900
0016802f4240. 
30 Al 2 maggio 2016. 
31 Si veda, tra gli altri  INTERPOL, Pharmaceutical crime, op. cit.    
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and counterfeit products may include products with the correct ingredients, 

wrong ingredients, without active ingredients, with insufficient quantity of active 

ingredient or with fake packaging�ó32. 

Tale definizione era ampia e applicabile a farmaci contraddistinti da marchi e ai 

generici che non sono tutelati da diritti di proprietà intellettuale (per esempio 

perché prodotti dopo lo scadere del diritto di brevetto che generalmente garantisce 

il monopolio della produzione e commercializzazione di un farmaco per 20 anni) e 

sono perciò meno costosi33. Tuttavia, la definizione includeva solo i farmaci (non i 

prodotti m edicali in genere) e non riconosceva i casi in cui la quantità di principi 

attivi era maggiore di quanto indicato né il problema della falsa documentazione 

relativa alla produzione34. 

Negli anni Duemila, la citata Task-force IMPACT ha proposto una definizione che 

�‹�•�…�Ž�—�†�‡�˜�ƒ�� �‹�•�‹�œ�‹�ƒ�Ž�•�‡�•�–�‡�� �ƒ�•�…�Š�‡�� �òviolation about intellectual property rights�ó35. Un 

corrigendum escludeva le violazioni di brevetto36 ma rimanevano incluse le 

violazioni del diritto di marchio o di altri diritti di proprietà intellettuale. Sebbene la 

versione finale della bozza di risoluzione sui medicinali contraffatti chiarisse che 

�òdisputes about, or violations of, intellectual property rights are not to be confused 

with counterfeiting�ó37, tuttavia la questione del legame tra contraffazione dei 

medicin�ƒ�Ž�‹���‡���˜�‹�‘�Ž�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�‹���†�‹�”�‹�–�–�‹���†�‹���’�”�‘�’�”�‹�‡�–�•���‹�•�–�‡�Ž�Ž�‡�–�–�—�ƒ�Ž�‡�á���‘�˜�˜�‡�”�‘���†�‡�Ž�Ž�ï�‘�’�’�‘�”�–�—�•�‹�–�•��

di affrontare la contraffazione dei medicinali con gli strumenti tipici volti a tutelare 

i diritti di proprietà intellettuale, ha suscitato intenso dibattito.     

Alcuni autor�‹�� �–�‡�•�‡�˜�ƒ�•�‘�� �Ž�ƒ�� �’�‘�•�•�‹�„�‹�Ž�‹�–�•�� �…�Š�‡�� �Ž�ï�‹�•�…�Ž�—�•�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �’�”�‘�’�”�‹�‡�–�•�� �‹�•�–�‡�Ž�Ž�‡�–�–�—�ƒ�Ž�‡��

nella definizione di medicinale contraffatto costituisse un ostacolo al commercio di 

                                                             
32 WHO, Counterfeit drugs, Report of a WHO/IFPMA Workshop, 1-3 April  1992, WHO/DMP/CFD/92, 
p. 1. 
33 �òIt  is critical  to recognize that the problem of counterfeit medicine extends to both innovative branded 
and generic versions of prescription drugs, as well as to over-the counter (OTC) medicines�ó�á Kristina 
Lybecker, op. cit., p. 81. 
34 WHO, Counterfeit Medical Products, Report by the Secretariat, EB124/14, 18 dicembre 2008, par. 
9. 
35 Draft resolution attached to WHO, Counterfeit Medical Products, Report  by the Secretariat, 
EB124/14, 18 dicembre 2008. 
36 WHO, Counterfeit medical products, Report by the Secretariat, CORRIGENDUM, EB124/14Corr.1, 19 
gennaio 2008. 
37 WHO, Counterfeit Medical Products, Report by the Secretariat, EB124/14, 18 dicembre 2008, 
http://apps.who.int/gb/archive/pdf_files/EB124/B124_14 -en.pdf, p. 4. 
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medicinali generici e perciò entrasse in conflitto con il diritto alla salute, e in 

particolare co�•�� �Ž�ï�ƒ�…�…�‡�•�•�‘�� �ƒ�‹�� �ˆ�ƒ�”�•�ƒ�…�‹38, uno dei diritti umani tutelati dalla 

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (art. 25) e dal Patto internazionale sui 

Diritti Economici, Sociali e Culturali (art. 12)39. Occorre premettere che le versioni 

generiche possono violare un brevetto nel Paese dove esso è tutelato ma ciò non 

riguarda la qualità di un farmaco e, anzi, nel caso dei brevetti il legame tra violazione 

e scarsa qualità è piuttosto improbabile40. Viceversa, nel caso del marchio, la 

probabilità di rischi per la sicurezza dovuti alla contraffazione è molto elevata41, 

�†�‘�˜�‡���’�‡�”���…�‘�•�–�”�ƒ�ˆ�ˆ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‹���•�ƒ�”�…�Š�‹�‘���°���’�‘�•�•�‹�„�‹�Ž�‡���ˆ�ƒ�”���”�‹�ˆ�‡�”�‹�•�‡�•�–�‘���ƒ�Ž�Ž�ï���…�…�‘�”�†�‘�����������•���…�Š�‡��

�†�‡�ˆ�‹�•�‹�•�…�‡���òcounterfeit trademark goods�ó���…�‘�•�‡�ã 

�ò�ƒ�•�›�� �‰�‘�‘�†�•�á�� �‹�•�…�Ž�—�†�‹�•�‰�� �’�ƒ�…�•�ƒ�‰�‹�•�‰�á�� �„�‡�ƒ�”�‹�•�‰�� �™�‹�–�Š�‘�—�–�� �ƒ�—�–�Š�‘�”�‹�œ�ƒ�–�‹�‘�•�� �ƒ�� �–�”�ƒ�†�‡�•�ƒrk 

which is identical to the trademark validly registered in respect of such goods, or 

which cannot be distinguished in its essential aspects from such a trademark, and 

which thereby infringes the rights of the owner of the trademark in question under 

the �Ž�ƒ�™���‘�ˆ���–�Š�‡���…�‘�—�•�–�”�›���‘�ˆ���‹�•�’�‘�”�–�ƒ�–�‹�‘�•�ó42. 

Tuttavia, non si può presumere che la violazione del marchio di un medicinale 

implichi automaticamente che il farmaco sia di scarsa qualità o costituisca 

�—�•�ï�‹�•�‰�ƒ�•�•�‡�˜�‘�Ž�‡���”�ƒ�’�’�”�‡�•�‡�•�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�‘�”�‹�‰�‹�•�‡���‡���†�‡�Ž�Ž�ï�‹�†�‡�•�–�‹�–�•���†�‡�Ž��prodotto; in alcuni 

�…�ƒ�•�‹�� �Ž�ƒ�� �˜�‹�‘�Ž�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�� �†�‹�”�‹�–�–�‘�� �†�‹�� �•�ƒ�”�…�Š�‹�‘�� �•�‘�•�� �…�‘�•�’�‘�”�–�ƒ�� �—�•�ï�‹�•�‰�ƒ�•�•�‡�˜�‘�Ž�‡��

rappresentazione né incide sulla qualità del farmaco. Di conseguenza, una 

definizione di medicinale contraffatto basata sul diritto di marchio avrebbe potuto 

ostacolare il commercio di medicinali che viceversa non comportano rischi per la 

salute.  

Occorre inoltre ricordare che proprio in quel periodo ha fatto scalpore il caso dei 

�•�‡�†�‹�…�‹�•�ƒ�Ž�‹���‰�‡�•�‡�”�‹�…�‹���’�‡�”���Ž�ï���������ƒ�—�–�‡�•�–�‹�…�‹���’�”�‘�˜�‡�•�‹�‡�•�–�‹���†�ƒ�Ž�Ž�ï���•�†�‹�ƒ���‡���†�‹�”�‡�–�–�‹���‹�•�����”�ƒ�•�‹�Ž�‡���•�ƒ��

                                                             
38 Si veda, tra gli altri,  Third World Network, WHO: Approach to �ò���‘�—�•�–�‡�”�ˆ�‡�‹�–�ó Drugs may Affect Access 
to Medicines, 2009, 
http://www.twn.my/title2/intellectual_property/info.service/2009/t wn.ipr.info.090101.htm. 
39 International  Covenant on Economic, Social and Cultural Rights, adottato il  16 dicembre 1966, 
entrato in vigore il  3 gennaio 1976. 
40 Kevin Outterson, Import Safety Rules Should Not Hinder Legitimate Generic Drug Markets, Working 
Paper No. 9��25, Boston University School of Law, 2009, p. 9. 
41 Ivi., pp. 9��10. 
42 TRIPs Agreement cit., nota 14 �†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�”�–�ä 51.      
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fermati dalle autorità doganali olandesi per la violazione del diritto di brevetto 

�•�‡�Ž�Ž�ï�����á�� �…�ƒ�•�‘�� �‡�•�‡�•�’�Ž�ƒ�”�‡�� �‹�•�� �…�—�‹�� �Ž�ƒ�� �–�—�–�‡�Ž�ƒ�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �’�”�‘�’�”�‹�‡�–�•�� �‹�•�–�‡�Ž�Ž�‡�–�–�—�ƒ�Ž�‡�� �‹�•�…�‹�†�‡�˜�ƒ��

�•�‡�‰�ƒ�–�‹�˜�ƒ�•�‡�•�–�‡�� �•�—�Ž�Ž�ï�ƒ�…�…�‡�•�•�‘�� �ƒ�‹�� �ˆ�ƒ�”�•�ƒ�…�‹�� �‡�� �“�—�‹�•�†�‹�� �•�—�Ž�� �†�‹�”�‹�–�–�‘�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �•�ƒ�Ž�—�–�‡43. Ancora, 

�Ž�ï�ƒ�†�‡�•�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ï�������ƒ�Ž���…�‘�•�–�”�‘�˜�‡�”�•�‘��Anti-Counterfeiting Trade Agreement (ACTA), volto 

a rafforzare le misure per il rispetto della proprietà intellettuale, è stata rigettata dal 

Parlamento europeo per varie ragioni tra cui alcuni profili di incompatibilità con i 

diritti fo ndamentali44.   

Più in generale, sebbene gran parte degli Stati si avvalgano delle legislazioni sulla 

proprietà intellettuale per contrastare la contraffazione dei medicinali, tuttavia ciò 

�•�‘�•�� �–�‹�‡�•�‡�� �…�‘�•�–�‘�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �•�’�‡�…�‹�ˆ�‹�…�‹�–�•�� �†�‡�Ž�� �ˆ�‡�•�‘�•�‡�•�‘�� �‡�� �…�‘�•�’�‘�”�–�ƒ�� �Ž�ï�‹�•�ƒ�†�‡�‰�—�ƒtezza delle 

misure di contrasto del medesimo, come rilevava anche la stessa OMS45. Infatti, 

mentre nel caso della contraffazione di diritti di proprietà intellettuale il 

�…�‘�•�•�—�•�ƒ�–�‘�”�‡���’�—�Ö���‡�•�•�‡�”�‡���ƒ�•�…�Š�‡���…�‘�Ž�—�‹���…�Š�‡���…�‘�•�•�‡�–�–�‡���Ž�ï�‹�•�ˆ�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�����•�‹���’�‡�•�•�‹���ƒ���…�Š�‹���•�…�ƒ�”�‹�…�ƒ��

da �‹�•�–�‡�”�•�‡�–���•�ƒ�–�‡�”�‹�ƒ�Ž�‡���’�”�‘�–�‡�–�–�‘���†�ƒ���†�‹�”�‹�–�–�‘���†�ï�ƒ�—�–�‘�”�‡�����‡���Ž�ƒ���˜�‹�–�–�‹�•�ƒ���°���‹�Ž���–�‹�–�‘�Ž�ƒ�”�‡���†�‡�Ž���†�‹�”�‹�–�–�‘�á��

nel caso della contraffazione di medicinali la principale vittima è il paziente. Inoltre, 

non vi è solo un danno economico e sociale ma un pericolo per la salute. Peraltro, 

una legislazione ad hoc che tenga conto delle specificità della contraffazione dei 

medicinali appare opportuna anche in altri ambiti: si pensi al contrasto 

�†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�‰�”�‘�’�‹�”�ƒ�–�‡�”�‹�ƒ�á���”�‡�Ž�ƒ�–�‹�˜�ƒ���ƒ���’�”�‘�†�‘�–�–�‹���ƒ�Ž�–�”�‡�–�–�ƒ�•�–�‘���•�‡�•�•�‹�„�‹�Ž�‹���“�—�ƒ�Ž�‹���‰�Ž�‹���ƒ�Ž�‹�•�‡�•�–�ƒ�”�‹�ä 

 

 

3.1. segue: verso una definizione di medicinale falsificato?   

�����•�‡�‰�—�‹�–�‘���†�‡�Ž���†�‹�„�ƒ�–�–�‹�–�‘���•�—�Ž�Ž�ƒ���†�‡�ˆ�‹�•�‹�œ�‹�‘�•�‡���†�‹���•�‡�†�‹�…�‹�•�ƒ�Ž�‡���…�‘�•�–�”�ƒ�ˆ�ˆ�ƒ�–�–�‘���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ��

Task-force �������������á�� �•�‡�Ž�� �•�ƒ�‰�‰�‹�‘�� �t�r�s�r�� �Ž�ï���•�•�‡�•�„�Ž�‡�ƒ�� �
�‡�•�‡�”�ƒ�Ž�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ï�������� �Š�ƒ�� �†�‡�…�‹�•�‘�� �†�‹��

creare un Working Group on substandard/spurious/falsely 

                                                             
43 In proposito si veda, tra gli altri, Anna G. Micara, TRIPs-plus Border Measure and Access to Medicines, 
�ò���Š�‡����‘�—�”�•�ƒ�Ž���‘�ˆ�����‘�”�Ž�† ���•�–�‡�Ž�Ž�‡�…�–�—�ƒ�Ž�����”�‘�’�‡�”�–�›�ó�á���t�r�s�t�á���˜�‘�Ž�ä���s�w�á���‹�•�•�—�‡���s�á���’�’�ä���y�u�•�•�ä 

44 Sul punto si veda, tra gli altri,  Douwe Korff, Ian Brown, Opinion on the compatibility of the Anti-
Counterfeiting Trade Agreement (ACTA) with the European Convention on Human Rights and the EU 
Charter of Fundamental Rights, 2011, https://www.greens -
efa.eu/fileadmin/dam/Documents/Studies/ACTA_fundamental_rights_assessment.pdf. 
45 WHO, 2008, cit., par. 12. Negli stessi termini  INTERPOL, Pharmaceutical crime, op. cit., p. 16. 
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labelled/falsified/counterfeit medical products che avrebbe esaminato il ruolo 

�†�‡�Ž�Ž�ï���”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �•�‡�Ž�Ž�ƒ�� �’�”�‡�˜�‡�•�œ�‹�‘�•�‡�� �‡�� �•�‡�Ž�� �…�‘�•�–�”�‘�Ž�Ž�‘�� �†�‹�� �’�”�‘�†�‘�–�–�‹�� �•�‡�†�‹�…�ƒ�Ž�‹�� �Ž�ƒ�� �…�—�‹��

qualità, sicurezza e efficacia fosse compromessa, nella prospettiva della salute 

pubblica (escludendo così opportunamente le considerazioni legate alla proprietà 

intellettuale) 46�ä�����ï���������ˆ�ƒ���’�‡�”�…�‹�Ö���‘�”�ƒ���”�‹�ˆ�‡�”�‹�•�‡�•�–�‘���ƒ�‹���ˆ�ƒ�”�•�ƒ�…�‹���…�ä�†�ä��substandard, spurious, 

falsely labelled, falsified and counterfeit (SSFFC): in particolare, i prodotti medicali 

falsely labelled �”�‹�’�‘�”�–�ƒ�•�‘���—�•�ƒ���ˆ�ƒ�Ž�•�ƒ���‹�•�ˆ�‘�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���•�—�Ž�Ž�ï�‡�–�‹�…�Š�‡�–�–�ƒ���…�‹�”�…�ƒ���‹�Ž���…�‘�•�–�‡�•�—�–�‘�á���Ž�ƒ��

data o il luogo di produzione, la data di scadenza; spurious sono quei prodotti che 

non contengono principi attivi o contengono principi attivi diversi o insufficiente 

quantità di principi attivi; i medicinali falsified offrono una falsa rappresentazione 

della loro identità e/o origine e/o documenti relativi alla tracciabilità 47; e per 

substandard si intendono quei farmaci prodotti legittimamente da un produttore 

�ƒ�—�–�‘�”�‹�œ�œ�ƒ�–�‘���…�Š�‡���–�—�–�–�ƒ�˜�‹�ƒ���•�‘�•���”�ƒ�‰�‰�‹�—�•�‰�‘�•�‘���Ž�‘���ò�•�–�ƒ�•�†�ƒ�”�†�ó�����Ž�ƒ���“�—�ƒ�Ž�‹�–�•�����’�”�‡�˜�‹�•�–�ƒ���ƒ���Ž�‹�˜�‡�Ž�Ž�‘��

�•�ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡���ƒ���…�ƒ�—�•�ƒ���†�‹���•�ƒ�•�…�ƒ�•�œ�‡���†�‹���”�‹�•�‘�”�•�‡���‡���…�ƒ�’�ƒ�…�‹�–�•�ä�����—�‡�•�–�ï�—�Ž�–�‹�•�‘���°���—�•���’�”�‘�„�Ž�‡�•�ƒ���…�Š�‡��

colpisce in particolar modo i Paesi più poveri e che va affrontato in maniera diversa 

rispetto a quello della falsificazione dei medicinali come crimine.      

���—�–�–�ƒ�˜�‹�ƒ�á�� �Ž�ï�������� �•�‘�•�� �‘�ˆ�ˆ�”�‡�� �—�•�ƒ�� �†�‡�ˆ�‹�•�‹�œ�‹�‘�•�‡�� �’�”�‡�…�‹�•�ƒ�� �†�‹�� �’�”�‘�†�‘�–�–�‹�� �•�‡�†�‹�…�ƒ�Ž�‹�� �����	�	���ä��Il 

Member State mechanism on SSFFC medical products dovrebbe sviluppare 

definizioni di medicinali SSFFC con riferimento alla protezione della salute 

pubblica48 ma ancora non ha prodotto risultati. Di conseguenza, purtroppo 

�•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�–�‘�� �†�‡�‹�� �’�”�‹�•�…�‹�’�ƒ�Ž�‹�� �•�–�”�—�•�‡�•�–�‹�� �‹�•�–�‡�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‹�� �’�‡�”�� �‹�Ž�� �…�‘�•�–�”�ƒ�•�–�‘�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ��

contraffazione di medicinali, che analizzeremo infra, non è stata adottata una 

definizione comune e si fa ancora uso del termine contraffazione.    

���ƒ�����‘�•�˜�‡�•�œ�‹�‘�•�‡���������������������á���”�‡�Ž�ƒ�–�‹�˜�ƒ���ƒ�Ž�Ž�ƒ���ò�…�‘�•�–�”�ƒ�ˆ�ˆ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�‹���’�”�‘�†�‘�–�–�‹���•�ƒ�•�‹�–�ƒ�”�‹�ó�á���‹�•��

primo luogo estende il suo ambito di applicazione a medicinali in senso ampio 

                                                             
46 WHO, Sixty-third  World General Assembly, Substandard/spurious/falsely-
labelled/falsified/counterfeit medical products, WHA63(10), 21 maggio 2010. Si veda anche 
Substandard/spurious/falsely-labelled/ falsified/counterfeit medical products, EB130.R13, 21 gennaio 
2012, par. 4. 
47 Substandard/Spurious/Falsely-Labelled/Falsified/Counterfeit Medical Products, Report by the 
Director-General A64/16, 24 marzo 2011, p. 4. 
48 Resolution WHA65.19, Substandard/spurious/falsely-labelled/falsified/counterfeit medical 
products, p. 31. 
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comprenden�†�‘�ã���ò�’�”�‘�†�‘�–�–�‹���•�ƒ�•�‹�–�ƒ�”�‹�ó�á���‘�˜�˜�‡�”�‘���•�‡�†�‹�…�‹�•�‡���’�‡�”���—�•�‘���—�•�ƒ�•�‘���‡���˜�‡�–�‡�”�‹�•�ƒ�”�‹�‘49, 

�‡�� �ò�‰�Ž�‹�� �ƒ�…�…�‡�•�•�‘�”�‹�� �†�‡�•�–�‹�•�ƒ�–�‹�� �ƒ�†�� �‡�•�•�‡�”�‡�� �—�–�‹�Ž�‹�œ�œ�ƒ�–�‹�� �…�‘�•�� �‹�� �†�‹�•�’�‘�•�‹�–�‹�˜�‹�� �•�‡�†�‹�…�‹�á�� �…�‘�•�¿�� �…�‘�•�‡�� �Ž�‡��

sostanze attive, gli eccipienti, i componenti e i materiali destinati a essere utilizzati 

nella pr�‘�†�—�œ�‹�‘�•�‡���†�‹���“�—�‡�•�–�‹�ó�����ƒ�”�–�ä���u���ä�����•�‘�Ž�–�”�‡�á���–�ƒ�Ž�‹���’�”�‘�†�‘�–�–�‹���”�‹�‡�•�–�”�ƒ�•�‘���“�—�ƒ�Ž�‘�”�ƒ���ò�•�‹�ƒ�•�‘���‘��

�•�‡�•�‘���’�”�‘�–�‡�–�–�‹���†�ƒ�‹���†�‹�”�‹�–�–�‹���†�‹���’�”�‘�’�”�‹�‡�–�•���‹�•�–�‡�Ž�Ž�‡�–�–�—�ƒ�Ž�‡�ó���‘���ò�•�‹�ƒ�•�‘���‘���•�‡�•�‘���’�”�‘�†�‘�–�–�‹���‰�‡�•�‡�”�‹�…�‹�ó��

���ƒ�”�–�ä�� �u���ä�� ���—�ƒ�•�–�‘�� �ƒ�Ž�� �–�‡�”�•�‹�•�‡�� �ò�…�‘�•�–�”�ƒ�ˆ�ˆ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�ó�á�� �…�‘�•�� �‡�•�•�‘�� �•�‹�� �‹�•�–�‡�•�†�‡�� �ò�—�•�ï�‹�•�‰�ƒ�•�•�‡�˜�‘�Ž�‡��

rappr �‡�•�‡�•�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‹�†�‡�•�–�‹�–�•�� �‡���‘�� �†�‡�Ž�Ž�ï�‘�”�‹�‰�‹�•�‡�ó�� ���ƒ�”�–�ä�� �v�ä�Œ���ä�� ���Ž�� ���ƒ�’�’�‘�”�–�‘�� �‡�•�’�Ž�‹�…�ƒ�–�‹�˜�‘��

�…�Š�‹�ƒ�”�‹�•�…�‡�� �…�Š�‡�� �˜�ƒ�� �‹�•�–�‡�•�‘�� �•�‡�Ž�� �•�‡�•�•�‘�� �‹�•�� �…�—�‹�� �°�� �ò�‰�‡�•�‡�”�ƒ�Ž�•�‡�•�–�‡�� �—�•�ƒ�–�‘�ó�� �‘�˜�˜�‡�”�‘��

�ò�…�‘�”�”�‡�•�’�‘�•�†�‹�•�‰�� �–�‘�� �ò�ˆ�ƒ�Ž�•�‡�ó�� �ƒ�•�†�� �ò�•�ƒ�•�—�ˆ�ƒ�…�–�—�”�‹�•�‰�� �ƒ�� �ˆ�ƒ�Ž�•�‡�� �’�”�‘�†�—�…�–�� �ƒ�•�†�� �’�ƒ�•�•�‹�•�‰�� �‹�–�� �‘�ˆ�ˆ�� �ƒ�•��

�‰�‡�•�—�‹�•�‡�ó�ó50 e che la nozione di contraffatto comprende anche i medicinali adulterati 

ovvero nei quali è stata aggiunta o sostituita una sostanza che rende inferiore la 

qualità del medicinale51. Viceversa un medicinale non è contraffatto ai sensi della 

Convenzione nel caso in cui non sia autorizzato in un particolare Stato o qualora sia 

substandard52.                       

La Risoluzione UNODC del 2011 invece non fa riferimento al termine contraffatto 

�•�ƒ���ƒ���òfraudulent medicines�ó�á���ƒ�•�…�Š�ï�‡�•�•�‡���’�‡�”�Ö���‹�•�–�‡�•�‡���…�‘�•�‡���òfalsified medicines�ó�á���‘�˜�˜ero 

medicine che non contengono principi attivi o ne contengono in quantità minore o 

diversa da quanto indicato o che sono scadute53.  Il medesimo termine è presente 

�ƒ�•�…�Š�‡���•�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�–�–�—�ƒ�Ž�‡���˜�‡�”�•�‹�‘�•�‡�á���•�‘�•�� �†�‡�ˆ�‹�•�‹�–�‹�˜�ƒ�á���†�‡�Ž���•�‘�†�‡�Ž�Ž�‘���†�‹�� �Ž�‡�‰�‹�•�Ž�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�Ž�ï������������

sui prodotti sanitari fraudolenti che recita: 

�òFraudulent medical product means any medical product with a false 

representation of: 

(1) its identity, including its packaging and labelling, its name or its composition 

as regards any of the ingredients including excipients and the strength of those 

ingredients; 

                                                             
49 Infatti  �ò�Že medicine per uso veterinario  possono incidere sulla salute pubblica attraverso la catena 
alimentare e indirettamente qualora una malattia sia trasmessa da animali a uomini a causa di 
insufficienti  medicinali per uso �˜�‡�–�‡�”�‹�•�ƒ�”�‹�‘�ó (Explanatory Report to the Council of Europe Convention 
on the counterfeiting of medical products and similar crimes involving threats to public health, 
Mosca, 28 ottobre 2011, par. 31). 
50 Explanatory report, op. cit. par. 38. 
51 Ivi., par. 40. 
52 Ibidem. 
53 UNODC Resolution 20/6 , op. cit. 
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(2) its source, including its manufacturer, its country of manufacturing, its 

country of origin or its marketing authorisation holder; or 

(3) its history, including the records and documents relating to the distribution 

�…�Š�ƒ�•�•�‡�Ž�•���—�•�‡�†�ó54. 

Anche questa definizione è stata criticata poiché vi potrebbero rientrare le 

violazioni del diritto di marchio 55. Tuttavia, considerando che il preambolo della 

Convenzione MEDICRIME stabilisce che lo scopo della medesima è quello di 

�ò�’�”�‡�˜�‡�•�‹�”�‡���‡���…�‘�•�–�”�ƒ�•�–�ƒ�”�‡���Ž�‡���•�‹�•�ƒ�…�…�‡���ƒ�Ž�Ž�ƒ���•�ƒ�Ž�—�–�‡���’�—�„�„�Ž�‹�…�ƒ�ó56 �‡���…�Š�‡���ò�•�‘�•���Š�ƒ���ƒ�†���‘�‰�‰�‡�–�–�‘��

�Ž�‡�� �“�—�‡�•�–�‹�‘�•�‹�� �”�‡�Ž�ƒ�–�‹�˜�‡�� �ƒ�‹�� �†�‹�”�‹�–�–�‹�� �†�‹�� �’�”�‘�’�”�‹�‡�–�•�� �‹�•�–�‡�Ž�Ž�‡�–�–�—�ƒ�Ž�‡�ó57, uno Stato parte che 

introduca una legislazione sui medicinali contraffatti sulla base di tale Convenzione 

non è tenuto, e non dovrebbe, includere nella nozione anche le violazioni di marchio. 

Sarebbe altrettanto auspicabile che anche il modello di legislazione elaborato da 

UNODC escludesse espressamente la proprietà intellettuale così da giungere ad 

analoghe �…�‘�•�…�Ž�—�•�‹�‘�•�‹�ä�� ���ï�ƒ�Ž�–�”�ƒ�� �’�ƒ�”�–�‡�á�� �Ž�ƒ�� �„�‘�œ�œ�ƒ�� �•�’�‡�…�‹�ˆ�‹�…�ƒ�� �…�Š�‡�� �Ž�‘�� �•�…�‘�’�‘�� �’�”�‹�•�ƒ�”�‹�‘�� �†�‡�Ž��

modello è quello di proteggere il diritto alla vita e che la definizione di medicinale 

fraudolento riprenderebbe la Convenzione MEDICRIME e la Direttiva UE sui 

medicinali falsificati58, perciò uno Stato che decidesse di seguire questo modello non 

dovrebbe includere violazioni di marchio nella nozione di medicinale fraudolento. 

                                                             
54 UNODC Draft Model, op. cit., art. 3.d. 
55 TWN Info Service on Intellectual Property Issues (Dec14/01), 8 dicembre 2014, Third World 
Network, Fraudulent medicines model law promotes pharma interest, 
http://www.twn.my/title2/intellectual_property/inf o.service/2014/ip141201.htm . Si vedano 
anche le considerazioni di Stefano Bonino, UN draft law against medicine crime is fatally flawed, �ò���Š�‡ 
���‘�•�˜�‡�”�•�ƒ�–�‹�‘�•�ó�á 14 August 2014, http://theconversation.com/un -draftlaw -against-medicine-crime-
is-fatally-flawed-30281. 
56 MEDICRIME, op. cit., p. 2.  
57 MEDICRIME, op. cit., p. 3. 
58 UNODC Draft Model, op. cit., p. 8. Circa la Direttiva  UE si veda Direttiva  2011/62/EU  �†�‡�Ž�Ž�ï�z giugno 
2011 che modifica la direttiva  2001/83/CE, recante un codice comunitario relativo ai medicinali per 
uso umano, al fine di impedire �Ž�ï�‹�•�‰�”�‡�•�•�‘ di medicinali falsificati nella catena di fornitura  legale, GU L 
174, 1.7.2011, che ha modificato la precedente direttiva  2001/83/CE  del 6 novembre 2001 recante 
un codice comunitario relativo ai medicinali per uso umano proprio  per affrontare la crescente 
minaccia dei medicinali falsificati (considerando 2). In proposito si veda Cristina Campiglio, La lotta  
�ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�ˆ�‹�Ž�–�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡ di medicinali falsificati �•�‡�Ž�Ž�ï����, in �ò���‹�”�‹�–�–�‘ del Commercio ���•�–�‡�”�•�ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡�ó�á 2014, pp. 
299-300. 
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In conclusione, la Convenzione MEDICRIME e la bozza di modello UNODC hanno il 

merito di escludere le questioni legate ai diritti di proprietà intellettuale 59. Inoltre, 

�•�‡�Ž�Ž�ƒ���•�‘�•�–�ƒ�•�œ�ƒ�á���‡�•�–�”�ƒ�•�„�‡���•�‘�•�–�”�ƒ�•�‘�� �Ž�ƒ���–�‡�•�†�‡�•�œ�ƒ���˜�‡�”�•�‘�� �Ž�ï�—�•�‘�� �†�‡�Ž���–�‡�”�•�‹�•�‡��falsificato, 

uso che sarebbe auspicabile per distinguere la fattispecie dei medicinali dalla 

contraffazione legata ai diritti di proprietà intellettuale. Tuttavia, il termine 

contraffatto rimane presente, con le relative ambiguità, ed è perciò auspicabile che 

�Ž�ï���������‡�Ž�ƒ�„�‘�”�‹���‡���’�”�‘�•�—�‘�˜�ƒ���—�•�ƒ���†�‡�ˆ�‹�•�‹�œ�‹�‘�•�‡���…�‘�•�—�•�‡�ä������ 

 

 

4. La cooperazione in materia di regolamentazione dei prodotti 

medicali  

Il quadro normativo e sanzionatorio relativo alla falsificazione dei prodotti medicali 

varia notevolmente da Stato a Stato. Nei Paesi dove la regolamentazione è debole e 

le risorse per il rispetto delle norme sono scarse, la falsificazione dei medicinali è 

maggiore. 

Come vedremo, i principali strumenti che disciplinano la falsificazione dei 

medicinali si concentrano sugli aspetti sanzionatori ma vi sono anche forme di 

cooperazione internazionale, e regionale60, relative alla regolamentazione nel 

settore dei �ˆ�ƒ�”�•�ƒ�…�‹�á�� �•�˜�‘�Ž�–�‡�� �’�”�‡�˜�ƒ�Ž�‡�•�–�‡�•�‡�•�–�‡�� �†�ƒ�Ž�Ž�ï�������ä�� ���•�ˆ�ƒ�–�–�‹�á�� �Ž�ï���”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡��

stabilisce norme, standards ed elabora linee guida volte a promuovere la qualità dei 

medicinali e il relativo controllo61. Inoltre, essa fornisce assistenza e formazione al 

fine di rafforz�ƒ�”�‡���Ž�‡���…�‘�•�’�‡�–�‡�•�œ�‡���ƒ���Ž�‹�˜�‡�Ž�Ž�‘���•�ƒ�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‡���’�‡�”���Ž�ï�ƒ�–�–�—�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‹���–�ƒ�Ž�‹���•�‘�”�•�‡62. 

                                                             
59 Dopodiché rimane la questione della prevalenza tra accesso ai farmaci e tutela della proprietà  
intellettuale  su cui si veda, tra gli altri,  UN Secretary �
�‡�•�‡�”�ƒ�Ž�ï�• High-Level Panel on Access to 
Medicines, Background paper: International legal norms: the right  to health and the justifiable rights 
of investors, 
https://static1.squarespace.com/static/562094dee4b0d00c1a3ef761/t/56da14af4d088e1b94010
3a4/1457132721678/DRAFT+Background+Paper+B.pdf. 
60 Per esempio il  Consiglio �†�ï���—�”�‘�’�ƒ si occupa della qualità delle medicine nel continente europeo. 
61 A review of �������ï�•  work on the issue of access to quality, safe, efficacious and affordable medical 
products, A/MSM/4/4,  13 novembre 2015.      
62 Si veda, per esempio, WHO, Good Governance for Medicines Model Framework, Updated version 
2014, WHO, 2014. 
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In particolare, per alcuni medicinali come anti-���������‡���•�ƒ�Ž�ƒ�”�‹�ƒ���Ž�ï���������Š�ƒ���ƒ�˜�˜�‹�ƒ�–�‘���ƒ�•�…�Š�‡��

un programma di prequalificazione63. 

Per ciò che concerne in particolare i prodotti medicali SSFFC il Member State 

Mechanism on SSFFC medical products che, come sottolineato, è il principale organo 

�…�Š�‡���•�‹���‘�…�…�—�’�ƒ���†�‹���–�ƒ�Ž�‹���’�”�‘�†�‘�–�–�‹���†�ƒ�Ž���t�r�s�t�á���°���…�‘�•�’�‡�–�‡�•�–�‡���…�‹�”�…�ƒ�ã���Ž�ï�ƒ�•�ƒ�Ž�‹�•�‹���†�‡�Ž���ˆ�‡�•�‘�•�‡�•�‘���†�‡�‹��

medicinali SSFFC, il rafforzamento e capacity building delle autorità nazionali 

rilevanti e dei laboratori per il controllo della qualità, la collaborazione tra autorità 

e con i principali attori coinvolti, il rafforzamento delle competenze nazionali e 

�”�‡�‰�‹�‘�•�ƒ�Ž�‹�� �’�‡�”�� �ƒ�•�•�‹�…�—�”�ƒ�”�‡�� �Ž�ï�‹�•�–�‡�‰�”�‹�–�•�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �…�ƒ�–�‡�•�ƒ�� �†�‹�� �†�‹�•�–�”�‹�„�—�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�‹�� �•�‡�†icinali, 

comunicazione e formazione, collaborazione relativa a sorveglianza e controllo64. Al 

momento sono state elaborate delle Recommendations For Health Authorities To 

Detect And Deal With Actions, Activities And Behaviours That Result In 

Substandard/Spurious/Falsely-Labelled/ Falsified/Counterfeit Medical Products65 e 

vi sono tutta una serie di proposte66 ma, come illustrato, non ha ancora prodotto 

risultati circa la definizione di prodotti SSFFC.   

Di rilievo anche la creazione del WHO Surveillance and Monitoring System relativo ai 

�’�”�‘�†�‘�–�–�‹�������	�	�����‹���…�—�‹���‘�„�‹�‡�–�–�‹�˜�‹���’�”�‹�•�…�‹�’�ƒ�Ž�‹���•�‘�•�‘���Ž�ï�ƒ�•�ƒ�Ž�‹�•�‹���†�‡�Ž���ˆ�‡�•�‘�•�‡�•�‘�á���Ž�ƒ���…�”�‡�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‹��

un sistema di allerta e la fornitura di supporto tecnico in caso di emergenze: i 

membri sono incoraggiati a segnalare eventuali prodotti SSFF�����•�‘�•�’�‡�–�–�‹���ƒ�Ž�Ž�ï���������…�Š�‡��

fornisce assistenza e, in caso di seria minaccia alla salute pubblica, può emettere una 

�…�‘�•�—�•�‹�…�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‹�� �ƒ�Ž�Ž�‡�”�–�ƒ�ä�� �� ���—�–�–�ƒ�˜�‹�ƒ�á�� �‹�Ž�� �•�‹�•�–�‡�•�ƒ�� �°�� �•�–�ƒ�–�‘�� �ƒ�˜�˜�‹�ƒ�–�‘�� �•�‡�Ž�� �t�r�s�u�� �•�‡�Ž�Ž�ï���ˆ�”�‹�…�ƒ��

�‘�…�…�‹�†�‡�•�–�ƒ�Ž�‡���‡���•�‘�•���°���ƒ�•�…�‘�”�ƒ���ƒ�–�–�‹�˜�‘���‹�•���–�—�–�–�‹���‹���•�‡�•�„�”�‹���†�‡�Ž�Ž�ï������. 

 

                                                             
63 WHO Prequalification Programme for Medicines, http://apps. who.int/prequal.  
64 Workplan, Appendix 2 of Substandard/spurious/falsely-labelled/falsified/counterfeit medical 
products, Report by the Secretariat, A66/22, 17 maggio 2013. 
65 Recommendations For Health Authorities To Detect And Deal With Actions, Activities And Behaviours 
That Result In Substandard/Spurious/Falsely-Labelled/ Falsified/Counterfeit Medical Products, Annex 
1 to Substandard/spurious/falsely-labelled/ falsified/counterfeit medical products A68/33, 20 marzo 
2015. 
66 WHO, Prioritization of proposals to implement the workplan of the Member State Mechanism, Report 
by the Secretariat, A/MSM/3/2, 14 ottobre 2014.  






































































































































































































